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Pronti? Via!
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editoriale

di Sprugolino
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“Però, non possiamo non prendere atto del fatto che man-
FKL�WRWDOPHQWH�XQ�SLDQR�UL¿XWL�UHJLRQDOH��F¶q�XQ�ULPSDOOR�

di responsabilità, il Comune (di Genova – N.d.R.) ha cam-
ELDWR�LGHD�VXO�JDVVL¿FDWRUH�H�ODPHQWD�OD�PDQFDQ]D�GHO�SLDQR��
ma Burlando risponde che i Comuni cambiano continuamente 
idea. La Liguria si è addormentata sulle discariche”. Lo scrive 
QHOOD�VXD�SDJLQD�GHO�VLWR�GHOOD�&DPHUD�GHL�GHSXWDWL�O¶HVSRQHQWH�
del Movimento 5 stelle, Stefano Vignaroli, vice presidente della 
FRPPLVVLRQH�ELFDPHUDOH�GµLQFKLHVWD�VXO�FLFOR�LOOHFLWR�GHL�UL¿XWL�
�HFRPD¿H�� FKH� GL� UHFHQWH� KD�PHVVR� QHO�PLULQR� OD� VLWXD]LRQH�
della Liguria e in particolare di Genova e della Spezia.

8Q�DWWR�G¶DFFXVD�QLHQWH�PDOH��GLUHL�

,Q�DSSDUHQ]D�GHO�WXWWR�LQGL̆HUHQWH�D�TXHOOR�FKH�GL�HVVD�SHQ-
sano e scrivono i parlamentari, la Regione Liguria continua 
VHUD¿FD�D�SDUODUH�GL�SLDQL�GHL�UL¿XWL�³GD�DSSURYDUH´��8Q�SLDQR�
infatti sta facendo il suo cammino fra consultazioni, commis-
sioni e aula, ma a dire il vero è un cammino piuttosto lento. 
&RPXQTXH��HUD�O¶RUD��YHUUHEEH�GD�GLUH�

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�JHVWLRQH�GHL�UL¿XWL�XUEDQL�LO�SLDQR�LQ-
dica obiettivi che per la quantità del “prodotto” al 2020 dovrà 
diminuire del 6 per cento rispetto al dato 2012, mentre la rac-
FROWD�GL̆HUHQ]LDWD��RJJL�DO����SHU�FHQWR��GRYUj�VDOLUH�DO����QHO�
2016, e al 65 nel 2020.

Il sistema di impianti – “La Liguria si è addormentata sulle 
discariche”, accusa Vignaroli – viene articolato su poli pro-
vinciali “che dovranno comprendere – dice la Regione – sia 
impianti di trattamento anaerobico della frazione umida per 
ricavare biogas da valorizzare energeticamente e quindi sta-
bilizzare il prodotto per ottenere compost di qualità, sia trat-
WDPHQWL�SHU�LO�UL¿XWR�LQGL̆HUHQ]LDWR��FKH�VXELUj�XQD�VHOH]LRQH�
H� UḊQD]LRQH� SHU� RWWHQHUH� LO� FRPEXVWLELOH� VROLGR� VHFRQGDULR�
da collocare sul mercato industriale. In discarica dovrà andare 
solo la frazione inerte del ciclo, con un salto cruciale dalle at-
tuali circa 500.000 tonnellate a poco più di 100.000 della situ-
azione a regime”.

Domanda: ma perché tutto questo non è stato fatto prima?

ASSLVRODWL�VXL�UL¿XWL
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il sabato nel villaggio

di Gino Ragnetti&

IO�WUXFFR�F¶HUD��H�VL�YHGHYD��HFFRPH�VH�VL�YHGHYD��EDVWDYD�QRQ�
voltarsi di là. Il trucco era quello dei sottotetti non abitabili 

a rigor di norme urbanistiche, ma che invece appena quello si 
voltava di là diventavano vani perfettamente abitabili. Sicché 
un appartamento di tre stanze nuovo di zecca, come per magia 
si trasformava in uno di cinque. Uso il verbo al passato perché 
ora, grazie a una legge fresca fresca della Regione la furbata 

diventa legittima con grandi feste da parte dei furbi.

3HUFKp��LQVRPPD��LO�FRQGRQR�±�XQ�EHO�FRQGRQR�±�q�VHUYLWR�

Una casa, si sa, ha un tetto e ogni tetto ha un sottotetto le cui 
PLVXUH�LQ�DOWH]]D�±�OLPLWDWH�GDOOH�FXEDWXUH�PDVVLPH�GHOO¶LQWHUR�
fabbricato previste dai piani regolatori – di solito non dovreb-
EHUR�FRQVHQWLUH� O¶DELWDELOLWj�� UDJLRQH�SHU� OD�TXDOH� VWDQGR�DOOH�

Il condono sotto il tetto
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UHJROH�O¶DSSDUWDPHQWR�SRVWR�DOO¶XOWLPR�SLDQR�GRYUHEEH�HVVHUH�
composto – per fare un esempio – da tre vani più un sottotetto 
XWLOL]]DELOH�WXWW¶DO�SL��FRPH�ULSRVWLJOLR��8Q�FRPRGR�ULSRVWLJOLR�
HVVHQGR�RUPDL�GD�WHPSR�WUDPRQWDWD�O¶HUD�GHL�VṘWWL�GL�FDQQLF-
ci, sostituiti da robuste solette che, oltre a proteggere dal caldo 
e dal freddo chi vi abita sotto, può diventare anche un solido 
SDYLPHQWR�SHU�LO�VRWWRWHWWR��(�VLFFRPH�TXHVW¶XOWLPR�ORFDOH�SXz�
essere legittimamente usato giusto come ripostiglio, nulla vie-
ta che ci sia una botola che consenta di passare con una scala di 
solito a chiocciola dal piano abitabile al ripostiglio.

Orbene, pare che sia capitato abbastanza di frequente a chi 
era alla ricerca di una casa nuova da acquistare - non solo a 
Spezia, ovviamente - di sentirsi proporre a un prezzo abbastan-
]D� FRQYHQLHQWH�XQ� ³WUH�YDQL´�ẊFLDOH� FKH�SHUz� FRQ�XQ�SR¶�GL�
EXRQD�YRORQWj�H�FRQ�XQ�SR¶�GL�IXUEL]LD�SRWHYD�EHQ�SUHVWR�GLYHQ-
tare un “cinque vani”. Come? Sfruttando appunto il sottotetto. 
,O�WUXFFR�FRQVLVWHYD�QHO�WHQHUH�VHSDUDWL�QHOO¶XVR�L�GXH�SLDQL�¿QR�
DO� FRQWUROOR�GHOO¶DELWDELOLWj� GD�SDUWH�GHL� YLJLOL� XUEDQL� DL� TXDOL�
si presentava un normale appartamento di tre vani più una 
PDQVDUGD� LQJRPEUDWD� FRQ�XQ�SR¶� GL� FLDQIUXVDJOLH�� VDOYR�SRL��
una volta andati via gli agenti della Municipale e ottenuto il 
sospirato documento, riempire di letti, armadi, comò e como-
dini il sottotetto, magari dividendolo in un paio di vani.

/¶D̆DUH�IDFHYD�FRPRGR�D�HQWUDPEL�JOL�DWWRUL�GHOO¶RSHUD]LRQH��
al costruttore perché vendeva un appartamento di tre vani al 
SUH]]R�GL�XQR�GL�TXDWWUR��H�DOO¶DFTXLUHQWH�SHUFKp�DO�SUH]]R�GL�
uno di quattro vani ne comprava uno di cinque.

Ebbene, come dicevo la Regione ha ora impugnato la bac-
FKHWWD� PDJLFD� H� KD� WUDVIRUPDWR� OH� VṘWWH� LQ� ORFDOL� DELWDELOL�
consentendo inoltre di “alzare” di novanta centimetri il tetto 
TXDORUD� OR� VSD]LR� VRWWRVWDQWH�QRQ� IRVVH� VẊFLHQWH��/D�QXRYD�
QRUPDWLYD�GH¿QLVFH� LQIDWWL�FRVu� LO�VRWWRWHWWR�RUD�UHFXSHUDELOH��
³9ROXPH� VRYUDVWDQWH� O¶XOWLPR�SLDQR�GHJOL� HGL¿FL�� GHVWLQDWL� LQ�

prevalenza a funzione resi-
denziale o turistico-ricettiva, 
compreso nella sagoma della 
copertura, costituita preva-
lentemente da falda inclinata, 
la cui altezza interna nel pun-
to più alto sia pari ad almeno 
1,40 centimetri”.

La cosa bella è che questa 
QRUPD�YLHQH�JLXVWL¿FDWD�GDOOD�
necessità di evitare un ulterio-
re consumo del suolo. Quale 
VDUHEEH� OD�¿ORVR¿D�GL� IRQGR"�
Consentendo di rendere abi-
tabili spazi oggi già esistenti 
ma non abitabili i Comuni 
possono ridurre le concessio-

ni di licenze per nuove costruzioni nelle cinture urbane.

Questo però sarebbe accettabile se lo sdoganamento dei sot-
totetti fosse limitato ai centri storici, perché ciò attenuerebbe 
LO�IHQRPHQR�GHOO¶DEEDQGRQR�GHL�FHQWUL�XUEDQL�SHU�OD�ULFHUFD�GL�
migliori condizioni di vita nelle periferie riducendo al contem-
po, appunto, il consumo del suolo. Invece – ecco quella che 
a me pare una contraddizione – dalla nuova normativa sono 
esclusi i centri storici, salvo aree indicate dal Comune.

Immediata la reazione di Legambiente Liguria: “Il numero 
di abitazioni in Liguria – ha detto Andrea Agostini – è già fol-
OHPHQWH�VRYUDGLPHQVLRQDWR��FL�VRQR�PLJOLDLD�GL�FDVH�V¿WWH��QRQ�
ha pertanto senso aumentarne la schiera rendendo abitabili i 
sottotetti, se non per favorire la speculazione”.

,Q�IRQGR��OD�PXVLFD�q�VHPSUH�OD�VWHVVD��FDWUDPH�H�FHPHQWR��
7DQWR��SRL��XQ�EHO�FRQGRQR�QRQ�VL�QHJD�D�QHVVXQR�
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& visti da lontano

di Egidio Banti

NHO�������TXLQGL�SL��GL�YHQW¶DQQL�RU�VRQR��O¶DOORUD�SUHVLGHQWH�
della Liguria Edmondo Ferrero mi chiese di preparargli un 

appunto sulle prospettive future della regione, con particolare 
riferimento alle temati-che socio-sanitarie, per le quali io ero as-
VHVVRUH�LQ�FDULFD��/¶DSSXQWR��FKH�)HUUHUR�IHFH�SRL�SXEEOLFDUH�LQ�
prima pagina sul “Lavoro”, esprimeva una serie di preoccupazio-

ni su due punti un particolare: la prospettiva europea di potersi 
curare non solo nella propria regione o in altre regioni, ma in 
TXDOXQTXH�VWUXWWXUD�VDQLWDULD�GHOO¶8QLRQH�D�VSHVH�GHOOD�SURSULD�
$6/��O¶LQFUHPHQWR�DEQRUPH�GL�HFRQRPLH�GL�VFDOD�LQVRVWHQLELOL�SHU�
una piccola regione, via via imposto dalle leggi, nella stessa sani-
Wj��PD�DQFKH�QHO�FDPSR�GHL�UL¿XWL��GHOO¶DPELHQWH��GHO� WUDVSRUWR�

Incontrarsi

e dirsi addio!
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pubblico e in altri ancora.

Il combinato disposto di quei due fattori, stava scritto 
QHOO¶DSSXQWR�� ULVFKLDYD� VHULDPHQWH� GL� UHQGHUH� LQVRVWHQLELOH� OD�
“tenuta” della Liguria come regione a sé stante, per cui sarebbe 
stato utile sin da allora predisporre quella che oggi va di moda 
chiamare “exit strategy”.

Io indicavo al riguardo lo studio, già noto, della Fondazione 
$JQHOOL��FKH�LSRWL]]DYD�RWWR�R�QRYH�UHJLRQL�LQ�WXWWR��XQL¿FDQGR��D�
QRUG�RYHVW��3LHPRQWH��/LJXULD�H�9DOOH�G¶$RVWD��6RQR�SDVVDWL�ROWUH�
due decenni, forse troppi, ed ecco che ci siamo arrivati. Dal pros-
simo anno i cittadini liguri potranno curarsi senza ostacoli, se lo 
vorranno, a Nizza o a Montecarlo, dove già si stanno attrezzando 
alcuni nuovi mega ospedali.
1HO�FDPSR�GHL�UL¿XWL��OD�JHVWLRQH�UHJLRQDOH�H�SURYLQFLDOH�q�GLYH-

QXWD�LQVRVWHQLELOH��,�FRQ¿QL�UHJLRQDOL��VRSUDWWXWWR�SHU�OH�UHJLRQL�
SL��SLFFROH��QRQ�KDQQR�SL��VHQVR�H�O¶HFRQRPLD�PDUFLD�YHORFH�LQ�
altre direzioni. Non a caso, nella cabina di regia delle riforme na-
zionali pare si sia compreso che la soppressione delle Province, 
da sola, non solo non risolverebbe i problemi di gestione della 
spesa, ma metterebbe a rischio molti servizi. Meglio è accorpare 
le Regioni, veri mostri di voracità nella spesa pubblica (sanità, 
trasporti e non solo), e costruire al di sotto di esse delle nuove 
“province” (“aree vaste” ?), più grandi e più omogenee, e forse 
dotate di più poteri.

La discussione è aperta, e nello scorso numero di “Gazzetta 
Magazine”, con lungimiranza, il direttore Ragnetti ha posto con 
chiarezza sia la questione, con le varie ipotesi di riordino, sia 
DQFKH�LO�SUREOHPD�VSHFL¿FR�FKH��DO�FRQWUDULR�GHOOD�PDJJLRU�SDUWH�
delle altre province italiane, riguarderà Spezia: dove andare il 
giorno che la Liguria non sarà più regione? Verso Torino, dove 
di sicuro dovranno indirizzarsi Genova, Savona e Imperia, o ver-
so Firenze? La domanda, dal mio punto di vista, appare persino 
UHWRULFD��6SH]LD�DYUj� LQIDWWL�¿QDOPHQWH� OD�SRVVLELOLWj�� LQVLHPH�D�
0DVVD�±�FKH�QRQ�GRYUHEEH�YHGHU�O¶RUD�GL�HVRUFL]]DUH�XQD�IXVLRQH�
FRQ�O¶LQYLVD�/XFFKHVLD�±�GL�UHDOL]]DUH�TXHOO¶DUHD�YDVWD�GHOOD�/XQL-
giana che il fascismo nel 1923 negò come nuova provincia e la 
Costituente negò nel 1947 come nuova regione “Emiliano-Lu-

nense”, comprendente anche Parma.
1RQ�VL�WUDWWD�GL�UHDOL]]DUH�/XQH]LD�±�DQFKH�VH�O¶LSRWHVL�GL�XQ¶XQLFD�

regione appenninica tra Emilia Romagna, Toscana e Umbria 
SRWUHEEH�ULSURSRUUH�O¶DUJRPHQWR�±�PD�FHUWR�TXDOFRVD�GL�VLPLOH�
/¶HFRQRPLD� H� OD� YLWD� UHDOH� VSLQJRQR� LQ� TXHVWD� GLUH]LRQH�� ,P-

magino le scontate ma accese discussioni alimentate, da un lato, 
GDL�QRVWDOJLFL�GHOOD�PRQDUFKLD�VDEDXGD��O¶DQWLFR�FRQ¿QH�QRQ�HUD�
forse ubicato, come dice anche il nome, a Dogana di Ortonovo?) e 
GDOO¶DOWUR�GDL�GLDOHWWRORJL��L�TXDOL�VSLHJKHUDQQR�FKH��DOPHQR�VLQR�D�
Spezia e a Lerici (in bassa Val di Magra no), le nostre parlate sono 
parlate di ceppo ligure e non davvero di ceppo toscano.

Tutti argomenti interessanti, ma poco adatti a guardare al fu-
turo. Dopodiché, detto come la penso io, si pone però un altro 
SUREOHPD��GRYH�SRUUH�LO�QXRYR�FRQ¿QH�UHJLRQDOH�"�$QFKH�TXL�OD�
PLD�RSLQLRQH��FRUURERUDWD�GDOO¶HVVHUH�VLQGDFR�GD�TXDVL�VHL�DQQL�
D�0DLVVDQD��q�XQD�VROD��LO�QXRYR�FRQ¿QH�WUD�UHJLRQH�DOSLQD�H�UH-
gione tirrenica (o come si chiameranno) non potrà corrispondere 
DOO¶DWWXDOH�FRQ¿QH�WUD�OH�SURYLQFH�GL�*HQRYD�H�GHOOD�6SH]LD��/¶DOWD�
Val di Vara (Varese Ligure, Maissana, Carro) e le riviera spezzina 
di ponente (Deiva e Framura) non hanno niente a che fare con la 
Lunigiana.

La loro “area vasta” sarà quella di Genova e del Tigullio. Al 
limite, Varese Ligure potrebbe essere tentato dalla Val di Taro 
(Borgotaro, Bedonia), ma non certo dalla Lunigiana. Anche per 
questo, Maissana – immaginando già negli anni passati il nuo-
YR�VFHQDULR�±�VFULYH�VLQ�GDO������QHL�VXRL�GRFXPHQWL�ẊFLDOL�FKH�
la costruzione delle aree vaste non può in alcun modo dare per 
VFRQWDWL�JOL�DWWXDOL�FRQ¿QL�SURYLQFLDOL��UHDOL]]DWL�QHO������FRQ�XQ�
tratto di penna dallo stato maggiore della Marina di allora, inte-
ressato ad accelerare il cammino costitutivo delle nuove Province 
di Spezia e di Taranto, senza tener conto della storia delle popo-
lazioni: tanto che il comune di Maissana si vide privato di una 
vasta frazione ad ovest del monte Porcile, quella di Statale. Anche 
SHU�TXHVWR�O¶8QLRQH�GHL�FRPXQL�OD�VWLDPR�IDFHQGR�FRQ�L�VROL�FR-
muni della Val di Vara non interessati (compreso Carrodano) ad 
una regione tosco-umbro-spezzina.

E andremo avanti in questa direzione.
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Radio Sprugola

di Giovanni Pardi&
QXDQGR�HUDYDPR�±�FODVVH�
���H�GLQWRUQL���±�UDJD]]L��FL�VL�YH-

GHYD�LQ�9LD�&KLRGR��¿QR�DOOH���GL�VHUD��SRL�LO�EXLR�H�LO�VLOHQ-
]LR�¿QR�DOOD�5LWLUDWD�GHOOH����GL�VHUD��2JJL�L�UDJD]]L�H�QRQ�VROR�
si vedono in Corso Cavour  giustamente pedonale, Via Prione, 
Piazza Sant' Agostino – ve la ricordate pochi anni  orsono con 
OH�PDFFKLQH�FKH�SDVVDYDQR�GDYDQWL�DOOD�3LD"�±�H�DOOD�VHUD��LO�¿QH��
VHWWLPDQD�q�XQ�¿RULUH�GL�ORFDOL�DSHUWL��DGHVVR�DQFKH�FRQ�XQ�SR
��
di musica.
 Dico questo per dire che a ben vedere la nostra città è cresciu-

ta in meglio come qualità della vita e capacità di trattenere i 
giovani e meno giovani nelle proprie vie e nei propri locali,  ma 
la crisi commerciale rischia di spegnere troppe luci e bisogna 
fare uno sforzo comune per rilanciare il nostro centro storico 
FKH�VR̆UH�XQD�FULVL�SURIRQGD�RUPDL�GD��WURSSL�DQQL�
 Il Comune, le associazioni  di categoria, banche e singoli cit-

tadini, devono trovare un tavolo  operativo per un rilancio che 
passi dal decoro urbano, dalle vetrine illuminate anche ad eser-
FL]LR�FKLXVR�±�LQ�SDUWLFRODUH�OH�EDQFKH��±�DG�LQL]LDWLYH�FRQFUHWH��
per una ripartenza  del commercio: Spèsa  vuol dire senz'altro  
"spésa ".
Nel cuore della città – la grande Piazza Cavour  "vulgo" Piaz-

za del Mercato – bisogna da subito realizzare spazi quali un 
Servizio per l'infanzia – leggi kinderheim – che può  riempire 
i vuoti ormai incolmabili lasciati dalle attività di vendita chiusi 
per abbandono.

 Vanno incentivati i condomini alla manutenzione e al deco-
ro dei marciapiedi che spesso anche in centro lasciano molto 
D�GHVLGHUDUH�� FRVu� FRPH� LO� YHUGH�SXEEOLFR�� FKH�SXz�GLYHQWDUH�
in sinergia con gli esercizi commerciali, verde pubblico-priva-
WR��9D�D̆URQWDWR�LO�SUREOHPD�GHOOD�VLFXUH]]D��JLDFFKp�L�SUHVLGL�
tradizionali di polizia e carabinieri sono da troppo tempo lon-
tani dal centro. E inoltre ci  vuole  un accordo quadro che coin-
volga anche i vigili urbani e i loro "aiutanti" da non vedere solo 
come "esattori", ma anche come tutori dell'ordine pubblico.
 Insomma il  cittadino-turista deve avere il massimo dalla sua 

città, che anche nelle periferie necessita di attenzioni partico-
lari quali un vero decentramento – sanità e burocrazia  soprat-
tutto – e per le frazioni montane quali La Foce e dintorni, Bias-
sa, Castè, San Benedetto, Porcale, Marinasco, Campiglia e San 
9HQHULR��WDQWR�SHU�QRQ�IDUH�QRPL��LQFHQWLYL�¿VFDOL�SHU�DSHUWXUD�
di “negozi di prima necessità" tipo gli store che vediamo nei 
¿OP�ZHVWHUQ��
Ritorno ancora sull'Università che potrebbe essere colloca-
WD�QHO�EHOOLVVLPR�HGL¿FLR�GHOOD�%DQFD�G
� ,WDOLD��H�VX�SDUFKHJJL�
d'area nell'ex altrettanto bellissimo  Palazzo del Ghiaccio.
�,QVRPPD���GL�FDUQH�±�H�SHVFH��±�DO�IXRFR�FH�Q¶q�WDQWD��YHGLDPR�

di cuocerla bene, ma soprattutto accendiamo il forno e  vin-
cano le idee migliori

)RU]D�6SH]LD��H�QRQ�VROR�DOOR�VWDGLR�

Riaccendiamo le luci!
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& società

di Aldo Buratta

La legge di Stabilità ha introdotto novità riguardanti il calco-
lo dei trattamenti pensionistici nei confronti di coloro che 

al 31 dicembre 2011 rientravano nel “vecchio” sistema retribu-
WLYR��/D�GLVSRVL]LRQH�PRGL¿FD� O
DUWLFROR�����FRPPD���GHO�GH-
creto legge 201/2011, che aveva introdotto per tutti i lavoratori 
la quota contributiva di pensione (quota che era già in vigore, 
ma solo per chi aveva meno di 18 anni al 31 dicembre 1995). 

La legge di Stabilità, al comma 707, prevede che «l'importo 
complessivo del trattamento pensionistico non può eccedere 
quello che sarebbe stato liquidato con l'applicazione delle 
regole di calcolo vigenti prima della data di entrata in vigore 
GHO�SUHVHQWH�GHFUHWR�FRPSXWDQGR��DL�¿QL�GHOOD�GHWHUPLQD]LRQH�
della misura del trattamento, l'anzianità contributiva neces-
saria per il conseguimento del diritto alla prestazione, integra-
ta da quella eventualmente maturata fra la data di consegui-
mento del diritto e la data di decorrenza del primo periodo 
utile per la corresponsione della prestazione stessa».

Dalla lettura della norma si evince che destinatari di tale di-
sposizione sono tutti i soggetti che al 31 dicembre 1995 possono 
vantare una anzianità contributiva pari o superiore a 18 anni e 
nei confronti dei quali la riforma Fornero aveva introdotto, per 
le anzianità maturate dal 1° gennaio 2012 la quota contributiva 
di pensione, con il meccanismo del pro-rata. 

1RUPDOPHQWH� LO� FDOFROR� GHOOD� SHQVLRQH� H̆HWWXDWR� FRQ� LO� VL�
stema contributivo è meno vantaggioso rispetto a quello re-

tributivo.  Nel  primo caso, infatti, l'assegno  è determinato 
HVFOXVLYDPHQWH�GDO�PRQWDQWH�FRQWULEXWLYR�H�GDO�FRḢFLHQWH�GL�
trasformazione legato all'età posseduta alla decorrenza della 
SHQVLRQH��QHO�VHFRQGR��LQYHFH��LO�FDOFROR�DYYLHQH�WHQHQGR�FRQ-
to delle retribuzioni percepite negli ultimi anni della carriera 
lavorativa e delle aliquote di rendimento. Alcuni lavoratori, 
però, con il calcolo della quota contributiva della pensione a 
decorrere dal 1° gennaio 2012 ottengono un assegno pensio-
nistico più elevato rispetto a quello che avrebbero percepito 
con il “vecchio” sistema retributivo.

Chi sono questi fortunati? Sono soprattutto coloro che pos-
sono andare in pensione molto tardi (70-75 anni) e che al 31 
dicembre 2011 possedevano la massima anzianità contributiva 
(pari o superiore a 40 anni) e avevano già raggiunto il massimo 
della pensione. Con il calcolo del pro-rata, assistiamo, dunque, 
a un incremento del trattamento, in virtù della valorizzazione 
delle anzianità contributive successive ai 40 anni.

/D� ¿QDOLWj� GHOOD� QRUPD� q�� SHUWDQWR�� TXHOOD� GL� OLPLWDUH� OD�
crescita dei trattamenti pensionistici, stabilendo che l'assegno 
calcolato con il pro-rata non potrà essere più elevato rispet-
to a quello che sarebbe spettato applicando le regole esistenti 
prima dell'entrata in vigore della riforma Fornero. Il tetto pre-
visto da tale disposizione si applicherà su tutti i trattamenti 
pensionistici, anche quelli già liquidati negli anni precedenti, 
ma dal 2015. 

Pensioni, vado al massimo!
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di Giacomo Paladini

Vorrei iniziare riprendendo una frase da uno dei miei edi-
WRULDOL��³3RVVLDPR�GLUH�LQ�GH¿QLWLYD�FKH�F¶q�DWWHQ]LRQH�VROR�

per le quantità e pochissima attenzione per la qualità del pro-
getto urbano, del tessuto urbano e del prodotto architettonico 
¿QDOH��

Questa mossa, un pochino autocelebrativa, mi serve per ri-
prendere questo tema della qualità che è un campo molto 
vasto. Prendiamo spunto dalla Legge quadro in materia di la-

YRUL�SXEEOLFL�GHOO¶���IHEEUDLR������Q������FKH�SRWHWH�FRQVXOWDUH�
VXO�ZHE��GHWWD�DQFKH�OHJJH�0HUORQL��FKH�q�VWDWD�PRGL¿FDWD�SL��
volte, ma che nella sostanza mantiene tutta una serie di aspetti 
che tendono, come quasi tutte le leggi in materia di edilizia e 
urbanistica, a cercare di descrivere tutto il sapere in materia di 
progettazione ed esecuzione dei lavori.

Ed è proprio di questa tensione che vorrei parlare, perché a 
mio avviso, è il problema da sviscerare al di là dei meriti per 

Qualità cercasi,

disperatamente
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lo sforzo di controllo che queste leggi vorrebbero esercitare in 
uno dei settori dove interpretazione e arbitrio si muovono su 
un terreno con regole poco chiare.

)LQR�D�RJJL��DQ]L��SHU�HVVHUH�SL��SUHFLVL��¿QR�DO�JLRUQR�LQ�FXL�
la crisi economica ha iniziato a far sentire sul serio il peso delle 
scelte fatte in passato in materia di edilizia, in pochi si sono 
IDWWL�GRPDQGH�VXO� IDWWR�FKH� O¶LGHD�GHO�SURJHWWR�VLD�VWDWD�DVVR-
ciata per troppo tempo a quella di prodotto. 

Ed ogni prodotto, si sa, è fatto per essere venduto.

$QFRUD�XQD�PLD� IUDVH�D�ULJXDUGR�GHOO¶LQGLFH�GL�HGL¿FDELOLWj��
“A fronte di questo indice operano committenze che possono 
essere rappresentate dagli stessi proprietari o da imprese che 
cercano di usare al meglio le quantità suddette, tralasciando 
O¶LPSHJQR�GHO�WHFQLFR�FKH�VL�OLPLWD�DG�DSSOLFDUH�OH�UHJROH�VHQ]D�
poter dare un apporto del suo bagaglio tecnico e culturale, ad-
dirittura spesso capita che siano le stesse agenzie immobiliari 
FKH�WDVWDQGR�GLUHWWDPHQWH�O¶XPRUH�GHO�FRPSUDWRUH�VXJJHULVFR-
no come intervenire.”

&RQ�TXHVWR�YRJOLR�GLUH�FKH�QRQRVWDQWH�VLD�LPSRUWDQWH�O¶LGHD�
di produrre per vendere, in quanto fondamento della vita eco-
nomica di un paese come il nostro, alla luce di quanto successo 
QHJOL�XOWLPL�DQQL��VLD�LPSRUWDQWH�IHUPDUVL�D�ULÀHWWHUH�FKH�SXQ-
tare soltanto su questa idea di prodotto porti inevitabilmente 
a perdere le ragioni principali del costruire che sono quelle di 
RWWHQHUH� XQ� DPELHQWH� FRQ� FDUDWWHULVWLFKH� ¿VLFR� DPELHQWDOL� H�
PRUIRORJLFKH�VLJQL¿FDWLYH��,QROWUH�LQ�,WDOLD�VHPEUD�FKH�PDQFKL�
un senso etico e sociale per cui nonostante queste leggi siano 
complesse ed accurate e nonostante ci sia volontà di migliorar-
le sempre di più, il risultato è che esse siano immancabilmente 
eluse o ingannate. 

Questa mancanza di senso etico e sociale si può dire che sia 
XQLWD�DOOR�VYLOLPHQWR�GHOOD�TXDOLWj��SHUFKp�SXQWDUH�QHOO¶DPELWR�
GHOOH� FRPSHWL]LRQL� VXOO¶R̆HUWD� HFRQRPLFD� SL�� EDVVD� VSHFLDO-

mente per quello che riguarda il progettista o limitare la pia-
QL¿FD]LRQH�D�UHJROH��VLDQR�DQFKH�SHUIHWWH���GL�VYLOXSSR�TXDQWL-
WDWLYR�� VLJQL¿FD�GH�UHVSRQVDELOL]]DUH� WXWWL� LQWRUQR�D�GHFLVLRQL�
che per molti anni futuri daranno forma al nostro territorio e 
DOO¶DPELHQWH�¿VLFR�LQ�FXL�YLYLDPR�

Abbiamo già accennato alla questione degli Archistar, e a 
questo proposito abbiamo anche detto che spesso una grande 
opera non è in grado di fare la fortuna di un territorio. Pierlui-
gi Nicolin, architetto e professore universitario al Politecnico 
di Milano, direttore della rivista di architettura “Lotus”, so-
steneva già nel 1994 che il coinvolgimento di architetti di fama 
internazionale era funzionale alla copertura delle operazioni 
HGLOL]LH�GL�EDVVR�SUR¿OR�H�FKH�TXHVWR�WLSR�GL�DUFKLWHWWXUD�IRVVH�
chiamata solo ed esclusivamente alla vendita di un prodotto 
attraverso prospetti e forme seducenti. Quindi dal pensare che 
O¶DUFKLWHWWXUD� SRVVD� HVVHUH� VWUXPHQWR� GL� VWUXWWXUD]LRQH� GHOOH�
città viene ridotta a puro elemento di marketing. 

Per quanto mi riguarda, non sono tanto preoccupato delle 
opere dei cosiddetti Archistar, ma più che altro della copertura 
GHOOH� RSHUD]LRQL� GL� EDVVR�SUR¿OR�� DQFK¶HVVH� LQ�TXDOFKH�PRGR�
anzi forse di più delle architetture degli Archistar, elemento di 
marketing rivolto a tutti quelli che non hanno capacità critiche 
e subiscono il mercato avallando proposte di scarsa qualità. 

,QROWUH�� FRPH� JLj� GHWWR�� TXHVWH� RSHUH� GL� EDVVR� SUR¿OR� KDQ-
no procurato due fenomeni negativi: il primo riguarda un ec-
cesso di costruzioni private rispetto al numero dei possibili 
DFTXLUHQWL�� LO� VHFRQGR�VXO� IHQRPHQR�GHOOR�VSUDZO�H�FLRq�GHOOD�
campagna urbanizzata che ha reso inutilizzabile gran parte del 
territorio agricolo spezzettandolo. Nel primo caso ben venga 
O¶LGHD� GD� SDUWH� GHOOR� 6WDWR� GL� IDUH� XQ�SURJUDPPD�GL� VWDQ]LD-
mento fondi di “social housing ” che riguarda tutte queste co-
struzioni in esubero il quale porterebbe alla duplice soluzione 
GL�DLXWDUH�LPSUHVH�VXOO¶RUOR�GHO�IDOOLPHQWR�H�DQFKH�GL�YHQLUH�LQ-
contro a una forte richiesta di alloggi per fasce della popolazio-
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ne meno ricca. Nel secondo caso la riduzione del fenomeno 
GHOOR�³VSUDZO´��DWWUDYHUVR�O¶XWLOL]]R�GL�YLQFROL�FKH�LPSHGLVFDQR�
il continuo espandersi di case uni-famigliari o bi-famigliari in 
contesti prettamente agricoli. Di contro, sarebbe necessario 
IDYRULUH�LO�FRPSOHWDPHQWR�GHOOH�FLWWj�DWWUDYHUVR�OD�ULTXDOL¿FD-
zione delle periferie, individuando se possibile le cause che 
hanno reso periferiche determinate zone urbane, ed anche ca-
SLUH�TXHOOH�FDXVH�FKH�SRUWDQR�DOO¶DEEDQGRQR�GHL�FHQWUL�VWRULFL�D�
favore delle grandi multinazionali.

Quindi, come vedete, si parte col parlare di qualità nella pro-
gettazione e si arriva a toccare questioni urbanistiche, collet-
tive, strategie politiche, idee per portare avanti un discorso che 
riguarda tutti.

Ma torniamo a parlare di qualità, perché, in questo capitolo, 
P¶LQWHUHVVD�QHO�OLPLWH�GHO�SRVVLELOH��SDUODUH�GHOO¶DQQRVD�TXHV-
tione della qualità.

Potremmo partire da Vitruvio, artista e architetto romano 
del I sec. a.C. che nel suo trattato “De Architettura” dedicato 
ad Augusto parla di tre regole fondamentali: “Utilitas”, “Firmi-
WDV´��³9HQXVWDV´��³/¶XWLOLWj�ULFKLHGH�FKH�OD�FRVWUX]LRQH�ULVSRQGD�
allo scopo, e ogni cosa sia messa a suo posto”. La Firmitas si 
realizza in termini di adeguata risoluzione dei problemi tec-
nici ed economici e ha anche a che fare con “distributio” cioè 
distribuzione degli spazi e “dispositio”, disposizione: “ La so-
lidità si consegue quando i fondamenti poggiano sul sodo, e si 
adoperino buoni materiali senza avarizia”. La Venustas, cioè la 
bellezza incantevole, secondo Vitruvio si raggiungeva “quando 
O¶DVSHWWR�GHOO¶RSHUD�SLDFFLD�SHU�OD�VXD�HOHJDQ]D�H�TXDQGR�OD�UH-
ciproca commensurabilità delle parti sia stabilita con regolari 
e avvenuti calcoli di simmetrie”. Quindi la bellezza è un fatto di 
simmetria e un risultato di misurazioni proporzionali.

Ora, di acqua sotto i ponti ne è passata parecchia da quan-
do il buon Vitruvio consigliava ad Augusto, attraverso i fami-
gerati dieci libri del De Architettura��OD�YLD�SHU�HGL¿FDUH�EHQH��

ma mi piacerebbe far osservare che quasi tutte queste regole 
VRQR�YDOLGH�DQFRUD�RJJL��JXDUGDWH�VX�<RX�WXEH���ZZZ�\RXWXEH�
FRP�ZDWFK"Y F::JN55M\U��DO�PLQXWR������� � FRVD� ULVSRQGH�
uno dei maestri della modernità W. Gropius in un intervista in 
occasione di una mostra sul Bauhaus tenutasi presso GNAM a 
Roma tra il 20 Novembre e il 5 Dicembre 1961.  
4XLQGL�OD�VFHOWD�GHL�PDWHULDOL�VDUHEEH�OD�³¿UPLWDV´�GL�9LWUXYLR��

proporzioni, scala, e il rapporto tra ambiente ed essere umano 
sarebbe la “Venustas”. 

Sono regole rimaste invariate nel tempo per quello che riguar-
da la progettazione architettonica. 

È chiaro che oggi sono cambiati moltissimo i materiali, le 
tecniche di costruzione, oggi siamo in grado di intervenire con 
SURJHWWD]LRQL�GL�HGL¿FL�HFRVRVWHQLELOL��GD�WXWWL�L�SXQWL�GL�YLVWD��
SHU�TXHOOR�FKH�ULJXDUGD�O¶HQHUJLD��SHU�TXHOOR�FKH�ULJXDUGD�OD�SUR-
duzione stessa dei materiali, tutto ciò dovrà in futuro portare 
alla certezza del risultato progettuale che è necessariamente 
XQD�FRPPLVWLRQH�GL�IDWWRUL�WDOL�FKH�O¶XQR�QRQ�SRVVD�HVFOXGHUH�
gli altri, dove non ci sia spazio per la speculazione edilizia, quel 
prodotto solo ed esclusivamente vendibile di cui abbiamo par-
ODWR�SULPD��VHQ]D�SHQVDUH�DO�ULVXOWDWR�¿QDOH�FKH�GHYH�ULSRUWDUH�
al centro della questione la qualità a prevalere su esigenze di 
quantità, di mero mercato senza futuro. 

Ed è anche chiaro, per concludere, che la progettazione non 
potrà più essere quella dei templi romani o delle case rinasci-
mentali, ma molto più credibilmente una progettazione che sia 
ispirata alla creazione di uno stile Italiano che ormai da troppo 
tempo non esiste più, questo paese infatti sembra aver rinunci-
ato a inventare, forse anche perché calato sugli allori di epoche 
di sviluppo passato non ha più avuto stimoli e motivazioni. 
2JJL�� LR� VSHUR� FKH� TXHVWD� FULVL� SRVVD� VLJQL¿FDUH� XQ� JLUR� GL�

boa per un futuro fatto di rilancio della qualità italiana, che 
primeggia in tantissimi campi, anche e sicuramente per quello 
FKH�ULJXDUGD�O¶$UFKLWHWWXUD�
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di Andrea Squadroni

“Risponderò molto semplicemente che Internet scom-
parirà” ha sentenziato Eric Schmidt alla domanda di un 

giornalista presente al World Economic Forum di Davos. Ma 
Schmidt non è un burlone di passaggio. È stato amministratore 
GHOHJDWR�GL�*RRJOH�H�QH�q�RJJL� LO�SUHVLGHQWH��³&L�VDUDQQR�FRVu�
tanti indirizzi IP, tanti dispositivi, sensori, cose che si possono 
indossare, cose con cui si interagisce di cui non ci rendiamo 
conto, farà parte della vostra presenza per tutto il tempo...”.

Pare di capire dalle parole certo autorevoli di Eric Schmidt 
che Internet più che scomparire verrà gradualmente soppian-
tato dal cosiddetto “internet delle cose”, con la crescita dei più 
disparati dispositivi che possono andare su Internet, dai tele-
IRQL�DJOL�RURORJL��DL�WHUPRVWDWL��DO�IULJR�H�DO�PLFURRQGH��SHU¿QR�
le lampadine, sempre programmati per lavorare in proprio in 
QRPH�GHOO
ḢFLHQ]D�

$�TXHVWD�D̆HUPD]LRQH�VHPEUD�IDUH�GD�FRQWURFDQWR�XQ�EUHYHW-

to recentemente depositato da Samsung relativo a un paio di 
occhiali da sole. Anche il godzilla coreano crede, come Google, 
nella virata di Internet dalla rete agli oggetti, al punto da aver 
IUHQDWR�O
LPSHJQR�VXJOL�VPDUWSKRQH��¿QRUD�HVFOXVLYR�FDPSR�GL�
V¿GD�WUD�L�JUDQGL�GHOOD�WHFQRORJLD�

Dov'è l'avanzamento tech negli occhiali da sole di Samsung? 
Sono letteralmente coperti da un display trasparente che copre 
sia le lenti che la montatura degli occhiali. Questo permetterà 
all'utilizzatore di cambiare l'aspetto degli occhiali attraverso 
il proprio smartphone. Diversi colori delle lenti e decorazioni 
della montatura, rigorosamente coordinati con il look del mo-
mento, a portata di un click sul cellulare.

Sembra un passo decisivo verso l'occhiale intelligente, in gra-
do di mostrare contenuti, ad esempio l'ultimo telegiornale o 
l'orario dei treni. Ci vorrà tempo sicuramente, verrà analizzata 
la propensione degli utenti, ma la strada è questa. 

Scene dal futuro

Così si prepara

il dopo internet
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& il fatto 

Fra discese e ciaspolate
di Doris Fresco

L'incanto del Cerreto
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La neve. Alcuni proprio non la sopportano e 

quando arriva in città vedono tutti i disagi 
GL�XQD� VLWXD]LRQH� IXRUL�GDOO¶RUGLQDULR�� DOWUL� OD�
tollerano e se possono, ogni tanto, alternare le 
foto di tramonti sul mare a quelle di spiagge 
FRSHUWH�GDOOD�QHYH�VRQR�FRQWHQWL��LQ¿QH�F¶q�FKL�
FRQVLGHUD� O¶LQYHUQR�H� OD�QHYH�FRQQXELR� LQGLV-
solubile, per questo se non nevica in città sono 
loro a muoversi.

Gli spezzini di questo ultimo gruppo non ap-
partengono ad una specie rara, anzi, sono 
molto numerosi quelli che amano godere della 
neve e addirittura praticare sport invernali, 
FRVu� WXWWL� L� PRPHQWL� OLEHUL�� ROWUH� RYYLDPHQWH�
alla lunga pausa natalizia, per loro si passano 
al freddo e sulle piste da sci. 

Le mete preferite dagli spezzini per godere di 
paesaggi imbiancati sono varie e quelle vicino a casa sono ab-
bastanza da aver permesso, negli anni, a questo solido gruppo 
GL�GLYHQWDUH�VHPSUH�SL��QXWULWR�¿QR�D�JHQHUDUH�XQD�VSHFLH�WXW-
ta nuova: lo spezzino di montagna, che carica la macchina, va, 
e conquista le piste. 

Ogni spezzino dirà che la meta preferita per le gite fuori porta 
GXUDQWH� O¶LQYHUQR�q� LO�&HUUHWR�HG�q� IDFLOH� LQWXLUQH� L�PRWLYL�� OD�
distanza in questo caso gioca un ruolo fondamentale, perché 
si stima che servano solamente quarantacinque minuti per ar-
ULYDUH�VXOOH�SLVWH��SRL�F¶q�OD�SLVWD�FKLDPDWD��1XGD��FKH��FRPH�
racconta ogni spezzino di montagna che si rispetti, è breve, 
PD�DEEDVWDQ]D�LPSHJQDWLYD�H�PHWWH�DOOD�SURYD�VRWWR�XQ�SUR¿OR�
tecnico. La nota negativa, nel caso del Cerreto, è che spesso 
la Nuda è chiusa, sia perché lasciata a disposizione degli ago-
nisti per svolgere gli allenamenti, ma anche per impraticabili-
tà. Questo ovviamente riduce il numero di piste, che sono già 

poche e spesso non sono agibili, ad esempio, per poca neve. 
Sul sito cerretolaghi.info è possibile consultare in tempo rea-

le lo stato delle piste, con uno schema molto semplice. È evi-
dente perché, per fare una giornata sugli sci per lo spezzino 
PHGLR�� VSHFLH� LO� OXQHGu�JLRUQR� LQ� FXL� OR� VNLSDVV�q� VFRQWDWR�� LO�
Cerreto risulta essere la scelta migliore. 

Questa località, tanto cara agli spezzini, è posta a 1344 metri, 
e il suo comprensorio sciistico varia tra i 1300 e i 1850 metri di 
quota, sviluppandosi sulle pendici del Monte La Nuda (1.894 
PW��� R̆UH� DQFKH� XQR� VWXSHQGR� SDHVDJJLR� FDUDWWHUL]]DWR� GD�
ODJKL�H�¿WWH�IDJJHWH��

Oltre allo sci alpino, è possibile praticare lo sci di fondo su 
una pista di sette chilometri, omologata per gare internaziona-
li presso il lago Pranda e la pista Maccagnina di cinque chilo-
metri. Sono presenti anche un babypark, un campo scuola ed 

Il gatto delle nevi in funzione a Zum Zeri
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XQR�VQRZSDUN�GL�����PHWUL�LOOXPLQDWR�DQFKH�SHU�OD�QRWWXUQD�

Per chi ama la neve, ma non sciare, basta contattare la Coope-
rativa “I Briganti di Cerreto”, che organizza ciaspolate diurne 
OD�GRPHQLFD�H�QRWWXUQH�LO�VDEDWR�VHUD��3RL�F¶q�LO�PRGHUQLVVLPR�
palazzo del ghiaccio per il pattinaggi.

$QFKH�O¶$EHWRQH�q�WUD�OH�PHWH�SUHIHULWH�GDOOR�VSH]]LQR�GL�PRQ-
tagna, compensando le due ore e mezza viaggio in macchina 
necessario per raggiungere le piste, con il maggior numero e 
la miglior qualità di impianti: tra tutti i posti che lo spezzino 
ha a disposizione per sfogare la voglia di sci restando vicino 
a casa probabilmente è quello con più km di piste, sempre se 
che sia neve. Purtroppo, per adesso, questo inverno non è stato 
generoso. Abetone.com/mappa-piste-abetone.asp è  il sito per 
consultare lo stato delle piste, strumento indispensabile prima 
GL�D̆URQWDUH�SL��GL�GXH�RUH�GL�YLDJJLR�

Questa è una delle migliori località sciistiche di tutto 
O¶$SSHQQLQR��PHWD�VWRULFD�GHO�WXULVPR�LQYHUQDOH�GL�WXWWD�,WDOLD��

Il centro del comprensorio è rappresentato dalla cabinovia che 
collega il paese al Monte Gomito, da cui scendono tre piste im-
pegnative dedicate a Zeno Colò, il grande campione che nacque 
proprio in questa zona. 

Dal Monte Gomito si scende da un lato in Val di Luce, dove 
VL� WURYDQR� WUH� VHJJLRYLH� H� XQ� FDPSR� VFXROD�� H� DO� 3XOLFFKLR��
GDOO¶DOWUR�VL�UDJJLXQJH� OD�]RQD�VFLLVWLFD�VHUYLWD�GDOOD�VHJJLRYLD�
Le Regine-Sestaione. Val di Luce, Valle dello Scoltenna, Valle 
del Sestaione e Val di Lima sono collegate tra di loro molto 
bene.

/¶$EHWRQH�RVSLWD�RJQL�DQQR�OH�JDUH�GL�&RSSD�(XURSD�H�LQ�SDV-
sato è anche stato teatro di gare di Coppa del Mondo: motivo di 
orgoglio per lo spezzino di montagna, dire di aver sciato dove 
sciano i campioni. 

&¶q�SRL�OD�SRVVLELOLWj�GL�SUDWLFDUH�VFL�GD�IRQGR��GLVFHVH�DO�FKLD�
ro di luna nei giorni di luna piena con cena in quota al rifu-
gio, escursioni con le ciaspole e itinerari di nordic walking nei 
boschi innevati. 

3UDWR�6SLOOD��GLVWDQWH�XQ¶RUD�H�PH]]D�GL�PDFFKLQD�GDOOD�6SH]LD��
non è invece tra le prime scelte di chi ama sciare. Le piste sono 
poche e troppo spesso chiuse, anche se, forse, riesce a regalare 
LO�SDQRUDPD�PLJOLRUH��FRQ�LO�PDUH�GD�XQD�SDUWH�H�GDOO¶DOWUR�O¶DUFR�
DOSLQR��VLWR��SUDWRVSLOOD�SU�LW�"SDJH�LG �����'LHFL�FKLORPHWUL�GL�
piste che si snodano tra i 1.300 e i 1.700 metri di quota per 
tre impianti di risalita: la seggiovia, la sciovia dei Biancani e il 
tapis roulant della pista baby.

È situato a 1.300 metri, nei pressi del Passo del Lagastrello, 
sull'Appennino Parmense. Va sottolineato che il campo scuo-
la per i principianti è stato completamente rinnovato, mentre 
SHU�JOL�DPDQWL�GHOOR�VQRZ�ERDUG�q�GLVSRQLELOH�XQR�VQRZ�SDUN��
&RPSOHWD�O
R̆HUWD�XQR�VNLOLIW�LQ�TXRWD��GRYH�VL�VQRGDQR�DQFKH�

Il Cerreto è sempre il Cerreto
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diversi itinerari per il freeride.

La località sciistica di Prato Spilla è il punto di partenza per le 
HVFXUVLRQL�GL�VFL�G
DOSLQLVPR�VXOO¶$SSHQQLQR�SDUPHQVH��L�ODJKL�
GHOO¶DOWD�9DO�&HGUD��QHO�3DUFR�5HJLRQDOH�GHL�����/DJKL�

Prato Nevoso si posiziona, probabilmente, come ultima al-
ternativa nella lista delle stazioni sciistiche frequentate da chi 
si muove dalla provincia spezzina: sono necessarie quasi tre 
ore di viaggio in macchina e al momento sono solo otto le piste 
praticabile su un totale di quindici (sito: pratonevoso.com). 

Si trova sulle Alpi Marittime a 1.500 metri di altezza ed è par-
te integrante del comprensorio del Mondolé Ski insieme con 
Artesina e Frabosa Soprana, ma al momento i collegamenti 
non sono attivi. 

/R�VQRZSDUN�SHUz�QRQ�q�GD�VRWWRYDOXWDUH��q�FRPSOHWDPHQWH�
illuminato ed usufruibile anche in notturna ed è composto da 
strutture per ogni livello di riding e pista boarder cross. Sem-
SUH�SHU�L�QRWWDPEXOL�GHOOR�VFL�H�GHOOR�VQRZERDUG��3UDWR�1HYR-

so permette ai propri ospiti di poter sciare sotto le stelle tut-
WL� L�PDUWHGu��JLRYHGu��YHQHUGu�H�VDEDWR�GDOOH����DOOH�����JUD]LH�
DOO¶LOOXPLQD]LRQH�GL�DOFXQH�SLVWH��GHO�FDPSR�VFXROD�H�GHOOD�]RQD�
VQRZSDUN�

Buone notizie per Zum Zeri (zumzeri.net/piste-e-impianti.
html) dopo il Cerreto è il più posto più vicino (distante solo 
XQ¶RUD�H�XQ�TXDUWR��H��DQFKH�VH�OH�SLVWH�QRQ�VRQR�PROWH��q�VWD-
ta recentemente collaudata e rinnovata la sciovia del Cippo. È 
notizia dei giorni scorsi, infatti, che  il Ministero dei trasporti 
KD�ẊFLDOPHQWH�FRPXQLFDWR� OD�ULDSHUWXUD�GHOOD�VFLRYLD��GRSR�
L�ODYRUL�GL�ULSULVWLQR�H�OD�PHVVD�LQ�VLFXUH]]D��H�XQD�YROWD�H̆HW-
WXDWH�WXWWH�OH�YHUL¿FKH��OD�VFLRYLD�q�ẊFLDOPHQWH�FROODXGDWD�HG�
autorizzata ad aprire al pubblico. 

Zum Zeri, al Passo Due Santi è situata nella parte più setten-
WULRQDOH�GHOOD�/XQLJLDQD��QHO�FRPXQH�GL�=HUL��DO�FRQ¿QH�FRQ�OD�
Liguria e l'Emilia. L'altezza massima di 1.600 metri e la pre-
senza di cannoni sparaneve permettono anche nelle annate po-
vere di neve di usufruire delle sue piste.

Per lo sci alpino una seggiovia e uno skilift servono otto chilo-
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metri di piste facili e medie. 

Zum Zeri è l'unica stazione sciistica della Lunigiana. Essa è 
circondata dagli Appennini, che la abbracciano e la chiudono 
DOO
LQWHUQR�GHOOD�YDOODWD�GHO�¿XPH�0DJUD��1HOOH�JLRUQDWH�OLPSL-
de dal Passo Due Santi o del Faggio Crociato lo sguardo arriva 
¿QR�DO�PDUH�7LUUHQR�H�/LJXUH��

Ovviamente, anche in questo caso, molto dipende dalla sta-
gione, che però quest'anno si annuncia positiva con le buone 
nevicate di gennaio, per go-
dere appieno delle opportu-
QLWj�R̆HUWH�GD�=XP�=HUL��ROWUH�
al campo scuola e le piste ser-
vite dalla seggiovia Cinghiale-
Fabei, anche lo Skilift del Cip-
po (capacità di trasporto 800 
SHUVRQH� DOO¶RUD�� R̆ULUj� PROWH�
opportunità di divertimento in 
più. 
3HU�FKL�q�DOO¶LQL]LR�QHO�SHUFRU-

so che lo separa dal diventare 
un vero spezzino di montagna 
potrebbe interessare Santo Ste-
fano d'Aveto. In questo caso 
sono più numerose le piste per 
i principianti, adatte per impa-
rare tutti i segreti di una buona 
tecnica (dovesciare.it/localita/
santo-stefano-daveto).

È situato a 1 200 metri di quota 
ai piedi del Monte Maggiorasca e 
del Monte Bue. Il comprensorio 
dispone di due seggiovie biposto 
che collegano Rocca d'Aveto con 

la vetta del Monte Bue, e una sciovia a Prato Cipolla. Oltre alle 
SLVWH�GD�GLVFHVD��HVLVWH�XQR�VQRZSDUN�GRWDWR�GL� WDSLV�URXODQW�
SRVWR�D�3UDWR�&LSROOD�GRYH�L�SL��SLFFROL�H�L�QHR¿WL�SRVVRQR�LP-
parare l'arte dello sci in tutta sicurezza.

Per lo sci di fondo è presente un anello di due chilometri e 
mezzo omologato per le gare e oltre trenta chilometri di itine-
rari lungo il crinale delle valli come le piste che portano dalla 
Caserma del Penna al Re di Coppe (5 chilometri), il giro del 

Penna (fuoripista di 13 chilo-
metri), da Pian Pendini a 
Rio Freddo (2,5 chilometri), 
da Pian Pendini al Tomarlo 
al Penna (7 chilometri).

Diversi sono i percorsi per 
lo sci d'alpinismo, dai più 
semplici come la salita al 
Monte Crociglia a quelli de-
cisamente più impegnativi 
come il Monte Nero, il Mon-
te Bue, il Monte Maggiora-
sca, il Groppo Rosso-Ciappa 
Liscia. Molta attenzione va 
prestata alla scelta dei pro-
grammi di sci d'alpinismo 
perché la zona in alta quota 
presenta improvvisi forti 
venti e notevoli cali termi-ci. 
Dalle vette lo sguardo spazia 
VX�VFRQ¿QDWL�RUL]]RQWL��VX�WXW-
to l'arco alpino, sulla Pianura 
3DGDQD�� VXO� JROIR� OLJXUH�¿QR�
alla Corsica e all'arcipelago 
toscano.

&

Ti accingi a un viaggio in Scandinavia e con sai che indumenti por-
tarti dietro? No problem: dai un’occhiata a una webcam di Stoc-

colma (o di Oslo, o di Helsinki), guardi com’è vestita la gente, e sei a 
posto. Sei lì che ti gratti la crapa indeciso se prendere gli sci e par-
tire perché non ti piace andare a sciare… sull’erba? Ecco ancora la 
webcam che prende le sembianze della bocca della verità: se la neve 
F¶q��OD�YHGL�FRQ�L�WXRL�RFFKL��&RVu��JUD]LH�DOOD�WHFQRORJLD�q�GLI¿FLOH�

incappare in qualche sgradita sorpresa dietro la porta: un’occhiata 
alla magica webcam, e vai tranquillo.

Che comodità le webcam!
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& storie

di Stefano Aluisini

Spiriti nella tormenta
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Durante la seconda guerra mondia-

OH� H� ¿QR� DO� WHUULELOH� LQYHUQR� �����
43 scomparvero in Russia circa 90.000 
soldati italiani dei 220.000 schierati 
GDOO¶$�5�0�,�5�� WUD� OH�GLYLVLRQL�GL�)DQWH-
ria “Ravenna”, “Cosseria”, “Sforzesca”, e 
“Vicenza” oltre alle tre Divisioni Alpine 
“Tridentina”, “Cuneense” e “Julia” e ai 
raggruppamenti di Camicie Nere. Uomini 
e mezzi che andarono a rinforzare le Di-
visioni “Torino”, “Pasubio” e “Celere” già 

impegnate sul fronte russo con il C.S.I.R. (Corpo di spedizione 
LWDOLDQR� LQ�5XVVLD���$OOD�¿QH�� WUD� L�VROGDWL� ULPDVWL�SHU�VHPSUH�
nella steppa gelata, si conteranno circa cinquecento spezzini 
dei quali ben trecento Alpini. Il più anziano di loro era il Ten. 
del 2° Reggimento Angiolo Eugenio Manzani, morto in prigio-
nia il 31 marzo del 1943 nel campo n. 74 di Oranki. Il più gio-
vane si chiamava invece Mario Volpi, ventunenne Alpino del 1° 
Reggimento, disperso in località ignota il 31 dicembre del 1942.

&HUWR�q�FKH�VLQ�GDOO¶LQL]LR�OD�FDPSDJQD�GL�5XVVLD�IX�GLVVHPL-
QDWD� GDL� &DGXWL� LWDOLDQL� GL� WXWWH� OH� VSHFLDOLWj�� GHOO¶HVHUFLWR� H�
GHOO¶DYLD]LRQH��&RVu�VROWDQWR�SHU�LO�SLFFROR�SDHVH�G¶RULJLQH�GHOOD�
mia famiglia, Santo Stefano Magra, furono ben otto i giovani 
FKH�ULPDVHUR�SHU�VHPSUH�QHOOD�VWHSSD�DOOD�¿QH�GL�TXHO�WUDJLFR�
������ � IUD� ORUR� LO� YHQWLVHLHQQH�&DSR�0DQLSROR� GHOO¶����%DWWD�
glione Camicie nere Enrico Poggi, disperso il 17 dicembre in 
ORFDOLWj�LJQRWD��FRVu�FRPH�LO�YHQWLGXHQQH�$UWLJOLHUH�GHO����5HJ-
JLPHQWR�*LQR�%DEELQL� LO����GLFHPEUH�H� O¶$OSLQR�YHQWLWUHHQQH�
Filippo Giannoni  del 1° Reggimento il 5 gennaio 1943. Ma 
già nei mesi precedenti e nelle più diverse circostanze, come 
dicevamo, molte giovani vite italiane erano state spezzate sul 
FDPSR�GL�EDWWDJOLD��FRVu�FRPH�LQ�FLHOR��QRQRVWDQWH�RJQL�VIRU]R�
per salvarle.
1HOO¶LPPDJLQDULR�FROOHWWLYR�LO�ULFRUGR�GHOOD�ULWLUDWD�GL�5XVVLD�

è associato indissolubilmente e giustamente alla storia delle 

Penne Nere e ciò è doveroso sia per la prevalenza della com-
SRQHQWH� DOSLQD� VX� WXWWH� OH� DOWUH� IRU]H� GHOO¶$UPDWD� ,WDOLDQD� LQ�
5XVVLD�VLD�SHU�LO�SDUWLFRODUH�FRPSLWR�VYROWR��DQFKH�QHOO¶DSULUVL�
il passo combattendo, da quei soldati eccezionali ai quali molti 
commilitoni già feriti o congelati dovettero la vita.

Le pagine di valore che gli Alpini scrissero tra la neve, alcu-
ne divenute famose nella stessa letteratura, le più rimaste per 
sempre ignote con il loro eroismo silenzioso, videro comunque 
insieme a loro migliaia di militari italiani appartenenti a ogni 
DUPD�GHOO¶(VHUFLWR�ROWUH�DJOL�VWHVVL�DYLHUL�GHOO¶$HURQDXWLFD��Ê�LQ-
vero ancor oggi poco noto come questi ultimi, pur operando 
tra condizioni proibitive, in assoluta penuria di mezzi e sotto 
LO�FRVWDQWH�GRPLQLR�GHOO¶DULD�GHOO¶DYLD]LRQH�VRYLHWLFD��RVDVVHUR�
operazioni di assoluta audacia e grandissimo rischio ormai al 
solo scopo di rifornire le truppe di terra accerchiate ed evacu-
are i feriti più gravi.

Sul terreno infatti la situazione è disperata e lo stesso coman-
dante del Corpo Aereo Italiano in Russia, il generale Enrico 
Pezzi, scompare durante una missione di rifornimento a un 
UHSDUWR�LWDOR�WHGHVFR�LVRODWR�D�7VFHUNRZ�DOOD�TXDOH�LO����GLFHP-
bre 1942 decide di partecipare personalmente. Con il suo tri-
motore SM81, a bordo il colonnello medico Federico Bocchetti, 
i piloti e gli specialisti Romano Romanò, Giovanni Busacchi, 
Luigi Tomasi, il marconista Antonio Arcidiacono, gli avieri Sal-
vatore Caruso e Arcibiade Bonazza, carico di viveri e medici-
nali, riesce ad atterrare sotto il fuoco ridecollando dopo aver 
FDULFDWR� GLYHUVL� IHULWL�� /¶60��� VFRPSDUH� SHUz� SRFR� GRSR� QHO�
nulla, abbattuto dalla caccia russa. I nostri coraggiosi avieri, 
fra i quali proprio quelli della 245ª Squadriglia Trasporti equi-
paggiata con gli SM81 (i “pipistrelli”), non erano nuovi a opera-
zioni eccezionali che comportavano però rischi elevatissimi.

Per tutti un nome particolarmente caro, quello del trenta-
GXHQQH�0DUHVFLDOOR�GHOO¶$HURQDXWLFD�9LUJLQLR�5DJQHWWL�GL�3HQ-
nabilli, di base a Cadimare, scomparso nel cielo del Donetsk il 
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28 agosto 1942 lasciando alla Spezia la giovane moglie in at-
tesa del suo bambino, che si chiamerà Gino. Il suo corpo fu 
seppellito alla tomba n. 77 del cimitero militare italiano di Jus-
sovo (Juzovka), località oggi in Ucraina (assorbita dalla città 
di Stalino-Doneck): un piccolo camposanto ubicato vicino alla 
stazione ferroviaria, a sinistra del sottopassaggio stradale dove 
VL� WURYDYD� O¶RVSHGDOH� GD� FDPSR� Q�� ����� 4XHO� JLRUQR� G¶DJRVWR�
con il Maresciallo Ragnetti caddero anche altri tredici militari 
IUD�FXL�L�FRPSRQHQWL�GHOO¶HTXLSDJJLR��LO�6HUJHQWH�3LORWD�$QJHOR�
5D]]HWWD��VHSSHOOLWR�ḊDQFR�D�OXL��LO�YHQWLGXHQQH�$YLHUH�6FHO-
to Silvio Sillamoni e il venticinquenne S.Ten. Pilota Vincenzo 
3LHUJLRYDQQL��WXWWL�JOL�DYLDWRUL�IXURQR�VHSROWL�YLFLQL�IUD�ORUR��RU-
GLQDWL�VXOOH�¿OH�GHO�ODWR�GHVWUR�GHO�FLPLWHUR�GL�-XVVRYR��(�LO�GH�
VWLQR�YXROH�FKH�RJJL��GRSR�VHWWDQW¶DQQL��LQ�TXHJOL�VWHVVL�OXRJKL�
VL�FRPEDWWD�XQD�JXHUUD�LQ¿GD�H�VDQJXLQRVD�WUD�UXVVL�H�XFUDLQL�

Ma tornando a quel drammatico dicembre 1942, alle vicende 
dei nostri Fanti e dei nostri Alpini, dobbiamo immaginarci la 
situazione di un fronte lunghissimo e sottile, tenuto da poche 
unità scarsamente armate e prive di adeguati mezzi di traspor-
WR�� LQYHVWLWR�GDOO¶$UPDWD�5RVVD�GXUDQWH� O¶RSHUD]LRQH� ³3LFFROR�
Saturno”.

Fin dal 16 dicembre Alpini, Bersaglieri, Fanti e Artiglieri, 
trincerati in postazioni di fortuna, stremati e a corto di viveri, 
YHQJRQR�FRVu�LQ¿QH�LQYHVWLWL�GD�XQD�YDODQJD�GL�XRPLQL�SHUIHW-
WDPHQWH�HTXLSDJJLDWL�SHU�O¶LQYHUQR�UXVVR��DSSRJJLDWL�GDL�FDUUL�
armati T34 da trenta tonnellate e coperti dal fuoco di distruzio-
QH�GHOOH�³.DWLXVFLH´�ROWUH�FKH�GDOO¶DYLD]LRQH�RUPDL�SDGURQD�GHL�
cieli. Mentre la 6ª Armata tedesca è accerchiata a Stalingrado, 
VXO�PHGLR�'RQ�O¶$50,5�LQL]LD�XQ�WUDJLFR�ULSLHJDPHQWR�YHUVR�
ovest con una marcia nella steppa a trenta gradi sotto zero. Il 
blocco nord (con 25.000 superstiti delle Divisioni di fanteria 
“Ravenna”, “Pasubio” e “Torino”) si ritira in direzione di Cert-
kovo dove viene praticamente annientato nella tragica battaglia 
della “valle della morte” di Arbuzovka nella quale saranno uc-
cisi o fatti prigionieri quasi 20.000 soldati italiani. I superstiti 

che arriveranno a Certkovo saranno nuovamente accerchiati 
GDL�UXVVL�H�ULXVFLUDQQR�D�UHVLVWHUH�¿QR�DO����JHQQDLR������VROR�
JUD]LH�DL�ULIRUQLPHQWL�DHUHL�¿QR�D�TXDQGR�DOFXQL�VIXJJLUDQQR�
alla morsa sovietica riparando a Belovodsk.

Il blocco sud (parte della 3ª Divisione “Celere” e della 
“Sforzesca”) viene invece in gran parte distrutto mentre ripie-
JD�QHL�GLQWRUQL�GL�.DOPMNRY�GRYH�YLHQH�GL�IDWWR�DQQLHQWDWR�LO����
Reggimento Bersaglieri: solo trecento Fanti del 53° e 54° Reg-
JLPHQWR�GHOOD�³6IRU]HVFD´�UDJJLXQJRQR�$QQHVNM�DOOD�YLJLOLD�GL�
Natale.

Nel giro di due settimane ben 55.000 uomini risultano morti, 
GLVSHUVL�R�SULJLRQLHUL�H�WXWWH�OH�DUWLJOLHULH�SHUGXWH��&UROODWH�FRVu�
OH� GLIHVH� LWDOR�WHGHVFKH� GHO�'RQ� O¶$UPDWD�5RVVD� SXz� SDVVDUH�
DOO¶R̆HQVLYD�GHFLVLYD�QHOOD�SDUWH�PHULGLRQDOH�GHO� IURQWH�GRSR�
pochi giorni, il 12 gennaio 1943. A farne le spese i pochi reparti 
VXSHUVWLWL�GHOO¶$50,5�H�VRSUDWWXWWR�LO�&RUSR�G¶$UPDWD�$OSLQR�
che nonostante le gravi perdite e il terribile inverno russo era 
ULXVFLWR�D�UHVLVWHUH�¿QR�DG�DOORUD�

Nella steppa gelata si ripete lo stesso drammatico copione 
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GHOO¶RSHUD]LRQH�³SLFFROR�6DWXUQR´��/D�UHVLVWHQ]D�LWDOLDQD�YLHQH�
infranta in più punti e il nostro schieramento, sorpassato di 
molti chilometri dalle avanguardie corazzate sovietiche, si fran-
tuma in piccoli nuclei di resistenza i quali diventano poi gruppi 
GL�GLVSHUVL�FKH�YLD�YLD�QHOOH�VHWWLPDQH�VXFFHVVLYH�FRQÀXLVFRQR�
alla spicciolata in una enorme colonna con decine di migliaia 
di disperati, molti dei quali feriti o congelati. Lungo il  tragico  
percorso  della sua ritirata la colonna vede quotidianamente 
uomini che si abbandonano nella neve e si lasciano morire, i 
compagni che cercano di trascinarli a mano o sulle slitte tra i 
PLWUDJOLDPHQWL�GHOO¶DYLD]LRQH�UXVVD��OH�LQFXUVLRQL�GHL�FDUUL�DU-
mati, le cariche dei cosacchi e gli attacchi dei partigiani che 
LQ¿HULVFRQR�RUPDL�VX�GHOOH�WUXSSH�LQ�PROWL�FDVL�TXDVL�LQGLIHVH�

Impossibile ripercorrere i dettagli di quelle strazianti vicende 
umane lungo centinaia di chilometri di pista gelata percorsi a 
SLHGL�� LQLPPDJLQDELOL� VSHFLDOPHQWH� DO� JLRUQR� G¶RJJL� H� SHU� OH�
quali, con grande rispetto, lasciamo parlare gli scritti di quanti 
OH�YLVVHUR�H��LQ�SRFKLVVLPL��DOOD�¿QH�WRUQDURQR��3RVVLDPR�VROR�
dirvi che la mattina del 26 gennaio del 1943 il ripiegamento 

di questa immensa colonna di spettri si ferma nei pressi di 
1LNRODMHZND��4XL�VL�IRUPD�XQD�VRUWD�GL� LPEXWR�YHUVR�LO�TXDOH�
SUHPH� OD�PDVVD� HQRUPH�GL� GLVSHUDWL� L� TXDOL� V¿QLWL�� DOOD� YLVWD�
GHOO¶HQQHVLPR�RVWDFROR�H�GHOOH�DUPL�VRYLHWLFKH��SHUGRQR�RUPDL�
le ultime speranze di salvarsi. In molti cedono e decidono di 
abbandonarsi al proprio destino, alcuni addormentandosi nel-
la neve, altri avventurandosi nella nebbia.

Solo una grande unità degli Alpini è ancora in grado di com-
battere, è la Divisione “Tridentina”. Ai suoi battaglioni “Ve-
stone”, “Verona”, “Valchiese” e “Tirano”, cui si uniranno in 
serata “Edolo” e “Valcamonica”, tocca il compito di sfondare 
lo sbarramento russo. Tutti i reparti Alpini passano in testa 
alla colonna mentre migliaia di feriti e congelati assistono im-
potenti e speranzosi dalle alture vicine, fermi in attesa della 
salvezza o della morte.

,O�*HQHUDOH�/XLJL�5HYHUEHUL�JXLGD�SHUVRQDOPHQWH�O¶DVVDOWR�GH-
FLVLYR��OD�PRWLYD]LRQH�GHOOD�0HGDJOLD�G¶2UR�DO�9DORU�0LOLWDUH�FKH�
gli sarà concessa ricorderà come: “Alla testa di un manipolo di 
animosi balza su un carro armato e si lancia leoninamente, nel-
la furia della rabbiosa reazione nemica, sull'ostacolo, incitando 
con la voce e il gesto la colonna che, elettrizzata dall'esempio 
eroico, lo segue entusiasticamente a valanga …”.

E infatti come un uomo solo che si rialza anche nella colonna 
degli spettri lo spirito si rianima, si raccolgono le armi e tutti 
TXHOOL� FKH�SRVVRQR� DQFRUD� FDPPLQDUH� VL� XQLVFRQR� DOO¶DVVDOWR�
GHJOL�$OSLQL��9HUVR�1LNRODMHZND�FDOD�FRVu�XQD�PDUHD�LQDUUHVWD-
bile che travolge le difese dei russi esterrefatti aprendo la via 
della libertà ai superstiti. Ma nella ritirata degli ultimi quindici 
JLRUQL�LO�&RUSR�G¶$UPDWD�$OSLQR�DYHYD�ODVFLDWR�VXOOH�SLVWH�JHODWH�
della steppa decine di migliaia di uomini fra morti, dispersi e 
catturati.

6DUDQQR�VROR�LQ�WUHGLFLPLOD�DG�XVFLUH�GDOOD�VDFFD�GL�1LNRODMHZ-
ND�JUD]LH�D�TXHOO¶DVVDOWR�GLVSHUDWR�FKH�SRUWHUj�YHUVR�OD�VDOYH]]D�
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anche altri settemila uomini feriti o congelati. E se fra i soldati 
e gli Alpini protagonisti di quei giorni troviamo anche nomi che 
diverranno poi famosi come Mario Rigoni Stern, Don Gnocchi 
e Giulio Bedeschi, i quali spenderanno una vita per ricordare i 
tanti compagni perduti laggiù, purtroppo i più non torneran-
QR��&RPH�O¶$OSLQR�GHO����5HJJLPHQWR�2VYDOGR�&DSRQL��GDWR�SHU�
disperso il 27 gennaio 1943, il fante Vittorio Battistoni, tren-
tuno anni, in servizio al Quartier  Generale  di Divisione  tra-
volto  dalla  battaglia, il ven-
tunenne Artigliere Alpino 
Luigi Ferrarini del 4° Reg-
gimento e il suo coetaneo 
Dario Mazzoni, Artigliere 
del 9° Reggimento, tutti ra-
gazzi di Santo Stefano scom-
parsi il 31 gennaio 1943. Con 
loro centinaia di altri Alpini 
e soldati spezzini dei quali 
è ora qui impossibile ripor-
tare tutti i nomi, morti o di-
spersi in quei quattro giorni 
di furiosi combattimenti.

Migliaia furono poi i pri-
gionieri ma mentre sugli 
altri fronti oltre il 90% dei 
soldati catturati dagli Al-
leati riuscirà a sopravvivere 
e a rimpatriare, di quelli caduti in mani russe solo il 15% farà 
ritorno in Italia. Per raggiungere i lager russi i prigionieri af-
fronteranno lunghissime marce a trenta gradi sotto zero e ol-
WUH�XQ�WHU]R�PRULUDQQR�GL�VWHQWL�R�VDUDQQR�XFFLVL�QHO�WUDJLWWR��
L�VRSUDYYLVVXWL�OH�FKLDPHUDQQR�OH�³PDUFH�GHO�GDYDM´��LQ�UXVVR��
“avanti, cammina”), un vero e proprio ulteriore calvario bianco 
nella steppa ghiacciata.

Fra i campi più tristemente noti quello n. 188 di Rada vicino a 
Tambov dove dal 1 dicembre 1942 al 10 giugno 1943 passeran-
no oltre ventiquattromila prigionieri dei quali quasi undicimila 
non sopravviveranno: settemila erano italiani. Il 25 gennaio 
�����ULVXOWDYDQR�JLj�VFRPSDUVL�QHO� FDPSR�Q�����GL�8FLRVWRMH�
il Caporale del 5° Alpini Angelo Calzetta, nativo di Beverino, e 
in quello n. 58 di Tiomnikov lo spezzino Athos Petrucci, Alpi-
no del 1° Reggimento. Il 7 febbraio, sempre a Tambov, morirà 

Francesco Medone, tren-
taduenne di Levanto, Al-
pino del 1° Reggimento 
mentre tre giorni dopo 
avrà la stessa sorte il suo 
commilitone Aldo Frandi, 
ventiduenne di Sarzana, 
rinchiuso nel campo n. 
62 di Nekrilovo. Il 22 feb-
EUDLR�VHJQD�OD�¿QH�GL�(PL�
lio Fabiani, ventunenne di 
Portovenere e Alpino del 
6° Reggimento, spirato nel 
FDPSR� Q�� ��� GL� .ULQRYRMH�
e di Pietro Nicolai, di un 
anno più vecchio, nativo 
di Ortonovo e Alpino del 
1° Reggimento, scomparso 
nel campo n. 56 di Ucis-
WRMH��,O���PDU]R�PXRUH�QHO�

lager di Tambov anche Ernesto Bianchi, nativo di Cornoviglio, 
Caporale Maggiore del 1° Reggimento Alpini, seguito quattro 
giorni dopo da Angelo Biasotti, ventritreenne di Varese Ligure, 
$OSLQR�GHOO¶���5HJJLPHQWR�VFRPSDUVR�LQYHFH�QHO�FDPSR�Q�����
di Tiomnikov.  E ancora altri, tanti altri, una serie straziante 
GL� �QRPL� � H� �GL� �GDWH� FKH�SURVHJXRQR� LQFUHGLELOPHQWH�¿QR�DO�
JLXJQR�GHO�������EHQ�ROWUH�O¶��VHWWHPEUH������D�WHVWLPRQLDQ]D�
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GHOO¶LPSRWHQ]D�R�GHOOD�FROSHYROH�RPLVVLRQH�GHO�JRYHUQR�SURY-
visorio italiano incapace di sottrarre i prigionieri superstiti al 
loro drammatico destino.

Solo tra gli Alpini della Provincia della Spezia, quasi tutti 
del 1° Reggimento, scompaiono in quel periodo anche Mario 
Scattina,  Franco  Mancini  e Vittorio Pellegrotti (in località 
LJQRWD���'LQR�3HOOHJULQL��QHO�FDPSR����GL�.ULQRYRMH���%UXQR�*L�
lioli, Bruno Marani, Giovanni Ferrando, Bruno Bertone, Luigi 
Giovanni Battistini, Giovanni Galli e Antonio Toni (nel campo 
188 di Tambov), Mario Romagneno, Cesare Torracca, Luigi 
Perazzo, Luigi Savio, Amedeo Bertelà e Carlo Pasquinelli (nel 
FDPSR����GL�8FLVWRMH���%UXQR�%HOIRUWL��DOO¶RVSHGDOH�GL�0RVJj���
Silvio Sordinelli (nel campo 58 di Tiomnikov), Lorenzo Trini 
�DOO¶RVSHGDOH� GL� $N� %XODN��� /XLJL� %HUWHOj� �QHO� FDPSR� ���� GL�
7DOL]D���5HQDWR�7RPD�H�'RPHQLFR�5RQFRQH��DOO¶RVSHGDOH������
di Arsk), Alberto Bosticca, Italo Grassi e Bruno Moreni (nel 
campo 67 di Bostianovka), Eugenio Manzani e Antonio Belloni 
(nel campo 79 di Oranki), Rino De Negri, Alessio Luppi, Attilio 
Baldassare, Costantino Carenini, Italo Bloga, Riccardo Faste-
rio, Carmelo Tamburini, Vittorio Bruzzone e Armando Quarel-

OL� �DOO¶RVSHGDOH������GL�3LQMXJ���1DWDOLQR�9LWDOLQR�HG�(UQHVWR�
3H]]L��QHOO¶RVSHGDOH������GL�%HODMD�.ROXQL]D���*LXVHSSH�'H�9LQ-
FHQ]L��H��$QJHOR�3DJDQL��QHOO¶RVSHGDOH������GL�*LDPEXO���*LDP-
EDWWLVWD�7DVFD��QHOO¶RVSHGDOH������GL�3L]DOM���5D̆DHOH�%RJR��QHO�
FDPSR� ���� GL� 6XVVORQJHU��� 2WHOOR� *D]]LQL� �DOO¶RVSHGDOH� �����
di Ustà), Pietro Storti (nel campo 251 di Taganrog), Giovanni 
Ratti (nel campo 99 di Karaganda) e Antonio Piazza (nel cam-
po 29 di Pakta Aral).

E questi giovani furono solo gli Alpini e solo della provincia 
della Spezia: immaginate quanti furono tra gli Alpini di tutta 
Italia, oltre agli altri soldati italiani di ogni arma e specialità.

,Q� PHPRULD� GL� TXHL� WUDJLFL� HYHQWL� FLUFD� WUHQW¶DQQL� ID� QHOOD�
FLWWj� GRYH� RUD� YLYR� DOWUL� $OSLQL� LQDXJXUDURQR� XQ¶LPSRQHQWH�
struttura da loro realizzata e dedicata ai disabili, in memoria 
di quei giorni e di tutte le Penne Nere scomparse in terra di 
Russia. All'interno dell'atrio è collocata una lapide con scritto 
�1HO�����DQQLYHUVDULR�GHOOD�EDWWDJOLD�GL�1LNRODMHZND��QHO�ULFRU-
do di quanti senza odio ma senza viltà caddero combattendo 
per l'onore della bandiera e la salvezza dei fratelli, gli Alpini 
EUHVFLDQL� �KDQQR� �HGL¿FDWR� � FRQ� �DPRUH� �H� OLHWD� IDWLFD�TXHVWD�
scuola di mestieri perché a coloro che meno hanno avuto dalla 
sorte si schiuda un più sereno avvenire”. Per questo in uno dei 
PDQLIHVWL�GHOOH�WDQWH�ULFRUUHQ]H�GHOOD�VFXROD�q�VWDWD�UḊJXUDWD�
TXHOOD�GUDPPDWLFD�FRORQQD�GL�VSHWWUL�WUD�OD�QHYH�GL�1LNRODMHZ-
ka, tutti avvolti nelle loro mantelline gelate e curvi sulle slitte, 
che sembrano uscire ancora una volta dalla steppa ghiacciata 
avvolgendo le pareti della Scuola come volessero proteggerla.

(Si ringrazia sentitamente l’U.N.I.R.R. – Unione Nazionale 
Reduci di Russia – Milano – www.unirr.it -  Pres.te Luisa 
Fusar Poli - Sig.ra Patrizia Marchesini per il materiale foto-
JUD¿FR�JHQWLOPHQWH�FRQFHVVR�H�OD�JUDQGH�GLVSRQLELOLWj�DFFRU-
dataci)



&26

& storie

NHOO¶DXWXQQR� GHO� ������ VRWWR� OH� EDQGLHUH�
leggendarie della Legione Straniera, si 

addestravano in territorio francese, migliaia 
di volontari italiani – molti già residenti in 
Francia, altri residenti in Italia – per andare 
a combattere contro le armate germaniche 
che – come nel tragico 1870 – stavano mi-
nacciando Parigi e la Francia intera.

Ancora una volta il governo francese abbandona Parigi, si 
trasferisce a Bordeaux, e prepara una difesa di Parigi che ot-
tiene come unico risultato il panico generale e colonne di 
profughi in fuga dalla capitale.
7RUQDQGR�DOOH�PLJOLDLD�GL�LWDOLDQL�FKH�ULVSRQGRQR�DOO¶DSSHOOR�

dei nipoti di Garibaldi, tra questi “ragazzi”– come li chiamer-
emmo oggi – vi erano decine di spezzini, di cui non conoscia-
mo allo stato i nomi, ma che a partire dal dicembre del 1914 

Quattro giovani spezzini caduti
sotto le insegne della Legione

Nell'inverno 1914-1915 combattevano in difesa della Francia

di Giovanni Pardi
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sarebbero stati idonei al combattimento “in linea”.

I battaglioni erano comandati da alcuni dei nipoti di Garibal-
di, due dei quali – Bruno e Costante – sarebbero caduti in azio-
ne, e furono impiegati nella foresta delle Argonne, nella zona 
FHQWUDOH�GHOOD�IURQWLHUD�IUDQFR�WHGHVFD�WUD�OD�¿QH�GHO�GLFHPEUH�
1914 e la metà di gennaio del 1915.

Vi furono centinaia di caduti e centinaia di feriti, sepolti in 
Francia con un monumento che testimonia la gratitudine dei 
francesi per questi volontari italiani che si batterono da leoni 
tanto che un prigioniero tedesco ebbe a dire: “Se non era per gli 
italiani non ci avreste catturato”.

Siamo venuti fortunosamente in possesso dei nomi di quat-
tro ragazzi spezzini caduti in combattimento, il primo dei 
TXDOL��9LWWRULR�0RUHOOL��PRUu�LO����GLFHPEUH�GHO������QHO�SULPR�
scontro campale dei volontari garibaldini, scontro in cui cadde 
anche Bruno Garibaldi.
6XFFHVVLYDPHQWH�QHO�JLUR�GL�FLQTXH�JLRUQL�±�GDO���DOO¶���JHQ-

naio del 1915 – caddero Stefano Del Buono, Rodolfo Manfrone 
e Attilio Canese.

Abbiamo detto fortunosamente perché i loro nomi furono in-
VHULWL�QHOO¶HOHQFR�GHL�FDGXWL�VSH]]LQL�QHOOD�*UDQGH�*XHUUD�FKH�IX�
posto nel 1923 sotto la statua della Vittoria dello scultore An-
JLROR�'HO�6DQWR��DQFKH�VH��FRPH�XQLYHUVDOPHQWH�QRWR�� O¶,WDOLD�
IX�QHXWUDOH�¿QR�DO����PDJJLR�������H�ẊFLDOPHQWH�HVVL� FRP-
battevano nella Legione Straniera, e quindi sotto la bandiera 
francese.

La decisione di inserirli nel tremendo elenco degli oltre due-
cento caduti spezzini fu secondo noi sacrosanta, anche se, 
DYUHEEHUR�SRWXWR��QHOO¶LSRWHVL�GHO�QRQ� LQWHUYHQWR� LWDOLDQR�� UL-
manere “orfani di patria”, oppure addirittura essere giudicati 
³WUDGLWRUL´�QHOOD�GHQHJDWD�LSRWHVL�GL�QRVWUR�LQWHUYHQWR�D�¿DQFR�
di Austria e Germania.

Quello che però, a distanza di un secolo, ci riempie di grande 
stupore è come la vicenda dei Volontari Garibaldini in Francia 

nel 1914-1915 sia stata quasi cancellata dalla storia patria e in 
particolare nella nostra piccola-grande città, tanto che i loro 
nomi han dovuto essere ricercati, e solo per quei quattro pur-
troppo morti in combattimento, uno per uno nel lungo elen-
FR�GHL�FDGXWL�VSH]]LQL��TXDVL�DG�DYHUFHOL�³LQ¿ODWL´�GL�VRSSLDWWR��
mentre delle decine di altri volontari spezzini, non abbiamo 
praticamente nessuna traccia.

Viceversa, nel centenario della Grande Guerra la Francia, ha 
ripreso con autentico entusiasmo a ricordare questo episodio 
che a distanza di 44 anni ripeteva il generoso impegno di Gari-
baldi a difesa del territorio francese invaso dai prussiani nel 
������6L� WUDWWDYD�GHOO¶XOWLPR�HSLVRGLR�QHO� TXDOH� L� GLVFHQGHQWL�
GHOO¶(URH�GHL�GXH�0RQGL��LPSHJQDURQR��GRSR�OD�VXD�PRUWH�DYYH-
nuta nel 1882, il loro coraggio e la loro abilità di combattenti, 
in Messico, e nei Balcani ancora sotto il dominio Ottomano.
/¶�,WDOLD�UHVSLQVH�DOORUD��QHO�VHWWHPEUH�GHO�������OD�ULFKLHVWD�

di aiuto da parte di Napoleone III corroborata dal via libera 
DOO¶,WDOLD�GL�DQQHWWHUVL�OR�6WDWR�3RQWL¿FLR�
7DOH�UL¿XWR�SURYRFz�O¶HVSXOVLRQH�GL�PLJOLDLD�GL� LWDOLDQL�GDOOD�
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Francia, che giungevano a Genova, mentre gli zuavi francesi si 
imbarcavano a Civitavecchia per raggiungere la madrepatria in 
*XHUUD��/¶LQWHUYHQWR�GL�*DULEDOGL��VHSSXUH�QRQ�LQ�JUDGR�GL�LQ-
ÀXLUH�VXOO¶HVLWR�GLVDVWURVR�GHO�FRQÀLWWR�SHU�OD�)UDQFLD��IX�SHUz�GL�
JUDQGH�VLJQL¿FDWR�SHU�L�)UDQFHVL��WDQWR�FKH�9LFWRU�+XJR�GH¿Qu�
LO�QRVWUR�FRPH�³O¶XQLFR�JHQHUDOH�DG�DYHUH�EDWWXWR�L�SUXVVLDQL´�LO�
ché avvenne a Digione. 

Ma ritorniamo ai nostri “ragazzi dimenticati”, e al loro in-
tervento in guerra come volontari. Torniamo a quando nel 
������¿QLWD�OD�JXHUUD��DOOD�JUDQGH�V¿ODWD�GHL�YLQFLWRUL�D�3DULJL�
DO�PRPHQWR�GL�V¿ODUH�FRQ�LO�ORUR�UHJJLPHQWR�³OHV�JDULEDOGLHQV´�
pretesero di essere preceduti da un tricolore senza lo stemma 
monarchico, creando un piccolo incidente diplomatico con i 
Francesi.

La condizione degli italiani in Francia, dopo il 1870, era mol-
to peggiorata e veri e proprii pogrom si erano svolti nel 1881 

a Marsiglia e nel 1893 ad Aigues Mortes. I cosiddetti “vespri 
PDUVLJOLHVL´�YLGHUR�SUHQGHUH�G¶DVVDOWR�LO�4XDUWLHUH�,WDOLDQR�GD�
parte di migliaia di Francesi inferociti che asserivano che da 
parte italiana erano partite grida di disprezzo verso i soldati 
francesi che tornavano in trionfo dal “blitz” di Tunisi, mentre il 
massacro di Aigues Mortes nel 1893 era al grido di “morte agli 
italiani”, e si concluse con decine e decine di morti tra i brac-
cianti stagionali delle saline.

Molti giornali italiani invocavano la guerra per vendicare i 
nostri connazionali trucidati barbaramente, ma il governo 
Crispi respinse la sanguinosa provocazione.
$UULYLDPR�FRVu�DO�������TXDQGR�VL�DSURQR�D�)LUHQ]H��0LODQR�

e Venezia centri di reclutamento per volontari sul fronte 
francese, volontari che poi si concentreranno a Nizza, dove si 
era costituita una “compagnie Mazzini” da parte del repubbli-
FDQR�&KLRVWHUJL��SHU�LQL]LDUH�O¶DGGHVWUDPHQWR�HG�HVVHUH�SRL�LQ-
viate al fronte.
/H�SDUROH�G¶RUGLQH�HUDQR�³7UHQWR�H�7ULHVWH´��PD�DQFKH�³5LYR�

luzione”, e attirarono circa ottomila adesioni, di cui poi solo 
cinquemila furono accolte. Diverse erano le motivazioni che 
VSLQJHYDQR� JLRYDQL� LWDOLDQL� DOO¶DUUXRODPHQWR�� VL� DQGDYD�GDOOD�
politica in senso stretto, dai vantaggi che per i residenti in Fran-
FLD�SRWHYDQR�DQGDUH�GDOOD�FLWWDGLQDQ]D��DOO¶DPQLVWLD��DQFKH�SHU�
reati politici, al timore comunque che – in caso di scelte “sba-
JOLDWH´�GHOO¶,WDOLD��H�FLRq�HQWUDWD�LQ�JXHUUD�FRQWUR�OD�)UDQFLD�±�
si ripetessero, in maniera se possibile anche più grave, i “po-
grom” del 1893 e del 1881.
0D�SULQFLSDOPHQWH��H�VL�YHGD�GDOOH�³TXDOL¿FKH�SURIHVVLRQDOL´�

dei volontari, si trattava di un intervento convinto sulla scia 
delle tradizioni risorgimentali fondamentalmente antiaustri-
ache: molti erano artigiani e commercianti, molti i cosiddetti 
“intellettuali ed artisti”, molti gli studenti, e le fasce di età pre-
valenti erano tra i 15 e i 35 anni.

&
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Ci sono quelle persone che incontri per 
caso e ti accorgi subito che il fatto che 

abbiano incrociato il tuo cammino sia un 
privilegio.

Questo è il pensiero che ebbi immediata-
mente, appena Bruno Visintin mi accolse 
nel salotto della sua casa per un'intervista. 

Era da poco uscito il fumetto Round and Round, edito dalla 
casa spezzina CutUp.

Fu una mattina di racconti sportivi bellissimi, mi parlò anche 
della sua vita privata - dettagli che omisi nel mio pezzo, ovvia-
mente ma che mi fecero capire che eravamo sulla stessa lun-
JKH]]D�G
RQGD���FDSu�TXDQWR�DPDVVL�LO�SXJLODWR��FRPSUHVH�LO�PLR�
rispetto verso di lui... poi mi chiese se avessi sentito parlare di 

Addio

Bruno
di Francesca D'Anna
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Duilio Loi. "Certo - risposi - un degnissimo rivale, grande cam-
SLRQH���H�DJJLXQVL�ULGHQGR���FKH�WL�VFRQ¿VVH�DL�SXQWL��

Lui mi rispose con un bellissimo sorriso: "Un amico, un caro 
amico, prima di tutto" (all'epoca dell'intervista Duilio era an-
cora in vita, sarebbe scomparso due anni dopo).
4XHOOH�RUH��SHU�PH�IXURQR��FRPH�XQ��EDJQR�SXUL¿FDWRUH��GD�

WXWWH� OH� VWRUWXUH� GHOOR� VSRUW�PRGHUQR�� VL� SDUODYD� GL� VDFUL¿FL��
GL� VXGRUH��GL� DOOHQDPHQWL�GXUL� H�GL���� SRFKL� VROGL��'L� WRXUQpH�
all'estero, di teatri e di hall stracolmi di pubblico urlante che 
inneggiava a questo o a quel campione... unica eccezione 
quell'attimo di silenzio sacro al suono della campanella.

Sembrava di essere in un documentario in bianco e nero, e mi 
sentivo trascinata da quella storia avvincente, poi Bruno prese 
le foto, gli articoli di giornale, mi mostrò i trofei e mi resi conto 
DQFRUD�GL�SL��GL�FKL�DYHVVL�GDYDQWL��OD�6WRULD�GHO�SXJLODWR�

Arrivammo al momento del congedo e lui mi disse: "Adesso 
WL�IDFFLR�YHGHUH�XQD�FRVD��DVSHWWD�����$SUu�XQD�YHWULQD�H�QH�WLUz�
fuori un paio di guantoni logori. "Questi sono i guanti che in-
GRVVDYR�D�3DULJL�TXDQGR�VFRQ¿VVL�SHU�.2�6XOHLPDQ�'MDOOR��GL-
ventai campione d'Europa".
/L� V¿RUDL� FRPH� IRVVHUR� XQD� UHOLTXLD�� HPR]LRQDWD� FRQ� OH� OD�

crime agli occhi.
�,QGRVVDOL���
"...Posso, davvero?" gli domandai timidamente.
"Mi hai dimostrato che ami questo sport, provali, sul serio".
/L�LQGRVVDL��IX�XQ
HPR]LRQH�JUDQGLVVLPD��8Q�RQRUH�
Quei guanti mi hanno fatto nuovamente piangere, ma questa 

volta è stato per il dolore. Li ho visti appoggiati delicatamente 
LQ�PH]]R�DL�¿RUL��VXOOD�VXD�EDUD�FLUFRQGDWD�GDL�VXRL�DPLFL�SL��
FDUL��GDL�PDHVWUL�GL�ER[H��GDL�PROWL�SXJLOL� LQ�HUED��GDOOD�¿JOLD�
Giorgia.

,O�&DPSLRQH�ULSRVDYD�Ou����&RQ�OXL�
si è chiusa una pagina memorabile 
di storia sportiva. Mi sono venute in 
mente le battute e le risate, seduti 
sul divano del suo salotto... accolta 
come un'amica, il racconto della 
sua storia, tutte le foto sfogliate...
(�SRL� KD� SUHVR� OD� SDUROD� OD� ¿JOLD�

di Duilio Loi, credo si chiami Bo-
naria, che ha ricordato il rapporto 
che c'era tra suo papà e Visintin, 
l'umanità di quel pugile che non ha 
PDL�DEEDQGRQDWR�LO�VXR�DPLFR��¿QR�
DOOD�¿QH��3RL�KD�GHWWR�XQD�IUDVH�EHO-
lissima: "Non ricordo di 'aver cono-

sciuto' Bruno, lui nella mia vita c'è sempre stato".
Ecco, quella era la sensazione che ha dato a me. Seppur lo ab-

bia conosciuto poco: lui nella mia vita era entrato con un forza 
VWUDRUGLQDULD��FRPH�XQR�GHL�VXR�MDE�

Un signore del ring
Bruno Visintin (La Spezia, 23 novembre 1932-La Spezia, 11 gennaio 2015) 
fu olimpionico nel 1952 a Helsinki dove vinse la medaglia di bronzo. De-
buttò tra i professionisti al ritorno dalle Olimpiadi, vincendo tutti gli in-
FRQWUL��¿QR�DOOD�V¿GD�GHO����PDJJLR������FRQ�'XLOLR�/RL�SHU�OD�FRURQD�HX-
ropea dei pesi leggeri, match che Bruno perse ai punti. Stesso esito ebbe 
la rivincita del 1960, per il titolo europeo in palio. Nel frattempo Visintin 
DYHYD�FRQTXLVWDWR�LO�WLWROR�LWDOLDQR�GHL�OHJJHUL��QHO�������H�TXHOOR�GHL�ZHOWHU�
QHO�������1HO������FRQTXLVWz�DQFKH�LO�WLWROR�LWDOLDQR�GHL�VXSHUZHOWHU�H��QHO�
������TXHOOR�HXURSHR�GHOOD�VWHVVD�FDWHJRULD�6FRQ¿WWR�QHO������D�&RSHQKD-
gen da Bo Högberg, Visintin annunciò il ritiro. Considerato un maestro 
di tecnica e di lealtà, esempio per le generazioni che si sono susseguite, fu 
per brevissimo tempo manager e direttore sportivo della gloriosa Virtus. 
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LD�PDQFDWD�FRSHUWXUD�¿QDQ]LDULD�GHQXQFLDWD�GDO�FRQVLJOLHUH�
spezzino di Forza Italia Luigi Morgillo ha costretto il con-

siglio regionale a rinviare ad altra seduta la proposta di legge 
dei consiglieri Pd Valter Ferrando, Antonino Miceli, Giancarlo 
Manti, Giuseppe Maggioni, Antonino Oliveri, Sergio Scibilia e 
di Ezio Chiesa, Marco Limoncini, Alberto Marsella e Andrea 
Stimamiglio concernente "norme regionali per la promozione e 
la valorizzazione dell'amministrazione di sostegno, istituto pre-
visto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6". Scopo della legge è ga-

UDQWLUH�OD�GL̆XVLRQH�H�LO�FRQVROLGDPHQWR�GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH�
di sostegno sul territorio regionale.

Nella relazione di minoranza Morgillo ha sottolineato che, 
nonostante il provvedimento introduca nuovi compiti per le 
Asl e per l'amministrazione pubblica in termini di assistenza e 
IRUPD]LRQH�SURIHVVLRQDOH��PDQFD�XQD�QRUPD�¿QDQ]LDULD�FKH�FR-
SUD�JOL�XOWHULRUL�FRVWL��/¶D]]XUUR�VSH]]LQR�KD�DQFKH�VWLJPDWL]]DWR�
il fatto che la proposta sia giunta in aula priva del parere della 

& attualità

Mancano i soldi: Morgillo ferma

l'amministratore di sostegno
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commissione bi-
lancio, e ha rile-
vato che la legge, 
priva di appositi 
fondi, è inutile e 
acquisisce con-
notati puramente 
propagandistici.

Le osservazioni 
di Morgillo (foto) 
sono state soste-
nute da Edoardo 

Rixi (Lega Nord Liguria-Padania) il quale si è detto «assoluta-
mente d'accordo sugli obiettivi sociali della proposta di legge», 
ma ha ribadito la necessità di una norma economica e ha criti-
cato il fatto che giungano all'approvazione dell'aula provvedi-
PHQWL�SULYL�GL�FRSHUWXUD�¿QDQ]LDULD�
,O�SUHVLGHQWH�GHO�FRQVLJOLR�UHJLRQDOH�0LFKHOH�%R̆D�KD�VRWWR-

lineato che in commissione Salute e sicurezza sociale la legge è 
stato approvata senza la previsione di spesa e che dalla stessa 
non è stata trasmessa alla commissione Bilancio.

Valter Ferrando (Pd), proponente della legge e presidente 
della commissione salute e sicurezza sociale, dopo aver illu-
strato la relazione di maggioranza, ha presentato un emenda-
PHQWR�QHO�TXDOH�VL�D̆HUPDYD�FKH�LO�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOD�OHJJH�
q�JDUDQWLWR�GDOOH�$VO�QHOO
DPELWR�GHL�¿QDQ]LDPHQWL�GHO�)RQGR�
sanitario regionale.

Angelo Barbero (Gruppo Misto) ha sostenuto che in queste 
FRQGL]LRQL� O
XQLFR� H̆HWWR� GHOO
HPHQGDPHQWR� VDUHEEH� VWDWR�
quello di spostare le risorse delle Asl dall'assistenza alla buro-
crazia. Barbero ha aggiunto che se il provvedimento fosse stato 
messo in votazione avrebbe abbandonato l'aula.

In un nuovo intervento, Morgillo ha giudicato l'emendamento 
un tentativo di eludere le norme che obbligano a prevedere la 

FRSHUWXUD�¿QDQ]LDULD�SHU�OH�QXRYH�OHJJL�
/
DVVHVVRUH�DOOH�5LVRUVH�¿QDQ]LDULH�6HUJLR�5RVVHWWL�KD�VRVWH-

nuto che l'emendamento proposto da Ferrando, «se interpre-
tato in modo poco approfondito» avrebbe portato a possibili 
contestazioni da parte del Governo in quanto «potrebbe far 
ritenere» che si travalicano le spese vincolate dai Livelli Es-
senziali di Assistenza.

Antonino Miceli, anche alla luce delle osservazioni dei con-
siglieri del centrodestra, ha proposto la sospensione della di-
scussione di una settimana. La proposta ha trovato il consenso 
dell'assemblea e del suo presidente e quindi la legge verrà esa-
minata nella prossima seduta consiliare.
/
DPPLQLVWUDWRUH�GL�VRVWHJQR�q�XQD�¿JXUD�LVWLWXLWD�SHU�L�VRJ-

JHWWL�FKH��D�FDXVD�GL�XQ
LQIHUPLWj�R�GL�XQD�PHQRPD]LRQH�¿VLFD�
o psichica, non sono in grado di provvedere ai propri interessi. 
Anziani e disabili, alcolisti, tossicodipendenti, detenuti, malati 
terminali possono ottenere che il giudice nomini una persona 
che abbia cura della loro persona e del loro patrimonio.

La proposta 
di legge rinviata 
prevede che la 
Regione promuo-
va e sostenga la 
realizzazione di 
una rete fra i sog-
getti coinvolti 
nell'attivazione 
d e l l ' i s t i t u t o 

dell'amministrazione di sostegno, sostenga la formazione, 
l'aggiornamento e il supporto tecnico delle persone idonee ad 
assumere la carica di amministratore di sostegno e l'istituzione 
di elenchi di soggetti disponibili ad assumere l'incarico. Pre-
YLVWR�LQROWUH�O
LVWLWX]LRQH�GL�XQ�8̇FLR�GL�3URWH]LRQH�*LXULGLFD�

&
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(¶ VWDWR�SXEEOLFDWR� LQ�*D]]HWWD�8̇FLDOH�il DPCM concernente la revisione 
delle modalità di determinazione e dei 
FDPSL�GL�DSSOLFD]LRQH�GHOO¶LQGLFDWRUH�GHOOD�
situazio-ne economica equivalente (ISEE), 
emanato in attuazione dei criteri che seguo-
QR�� LQGLFDWL� GDOO¶DUW��� GHO�'�/�� �� GLFHPEUH�
������Q�������PRGL¿FDWR�GDOO¶DUW���GHO�G�O��

n.95/2012.1: adozione di una nozione di reddito disponibile 
¿QDOL]]DWD� DOO¶LQFOXVLRQH� DQFKH� GL� VRPPH�¿VFDOPHQWH� HVHQWL��
PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�FDSDFLWj�VHOHWWLYD�GHOO¶LQGLFDWRUH�PHGLDQWH�

XQD�PDJJLRUH�YDORUL]]D]LRQH�GHOOD�FRPSRQHQWH�SDWULPRQLDOH��
DWWHQ]LRQH�VSHFL¿FD�DOOH�WLSRORJLH�IDPLOLDUL�FRQ�FDULFKL�SDUWLFR-
larmente gravosi, segnatamente famiglie numerose con tre  o  
SL���¿JOL�H�TXHOOH�FRQ�SHUVRQH�FRQ�GLVDELOLWj��GL̆HUHQ]LD]LRQH��
GHOO¶LQGLFDWRUH��LQ��ULIHULPHQWR��DO��WLSR�GL�SUHVWD]LRQH�ULFKLHVWD��
UD̆RU]DPHQWR�GHO�VLVWHPD�GHL�FRQWUROOL��DO�¿QH�GL�ULGXUUH�OH�VL�
tuazioni di accesso indebito alle prestazioni agevolate.

Il precedente ISEE non teneva conto in modo adeguato di 
WXWWH�OH�IRUPH�GL�UHGGLWR�H�GL�SDWULPRQLR��GHWHUPLQDQGR��FRVu��
problemi equitativi e compromettendo la capacità selettiva 
dello strumento, specialmente per le famiglie più povere (se-

Cambia tutto
di Aldo Buratta
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condo il più recente rapporto annuale il 10,4% delle Dichia-
UD]LRQL�6RVWLWXWLYH�8QLFKH��SUHVHQWDQR�XQ�,6((�SDUL�D�]HUR��
,�FRQWUROOL�VXOOD�YHULGLFLWj�GHL�GDWL�ULOHYDQWL�DL�¿QL�,6((��WXWWL�

auto-dichiarati, non sono sistematici. Sempre dai dati di moni-
toraggio contenuti nel rapporto annuale emerge una sottodi-
chiarazione sia del reddito (anche rispetto al reddito Irpef), sia 
GHO� SDWULPRQLR� VSHFLDOPHQWH�PRELOLDUH� �ROWUH� O¶����GHOOH� GL-
chiarazioni presenta un patrimonio mobiliare nullo e solo poco 
più del 5% delle dichiarazioni presenta un valore superiore 
DOOD� IUDQFKLJLD�GL�FLUFD��������HXUR���&Lz�FRPSRUWD� O¶LQGHELWD�
fruizione di prestazioni e agevolazioni.

Mancata emanazione del Decreto attuativo che avrebbe do-
YXWR�UHJRODUH�OD�GH¿QL]LRQH�GL�QXFOHR�IDPLOLDUH�SHU�O¶DFFHVVR�D�
prestazioni socio sanitarie rivolte a persone con handicap per-
PDQHQWH�JUDYH�H�DG�DQ]LDQL�QRQ�DXWRVẊFLHQWL�
/¶DUW���GHO�'HFUHWR�ULSRUWD� OH�GH¿QL]LRQL�XWLOL]]DWH�QHO� WHVWR��

fra le quali si evidenziano:
- “Prestazioni sociali”: tutte le attività,  “relative alla predi-

sposizione ed erogazione dei servizi, gratuiti ed a pagamento, 
o di prestazioni economiche destinate a rimuovere e superare 
OH� VLWXD]LRQL� GL� ELVRJQR� H� GL� GL̇FROWj� FKH� OD� SHUVRQD� XPDQD�
incontra nel corso della sua vita” escluse solo quelle assicurate 
dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle 
assicurate in sede di amministrazione della giustizia.
�� ³3UHVWD]LRQL� VRFLDOL� DJHYRODWH´� O¶LQVLHPH� GHOOH� SUHVWD]LRQL�

sociali di cui sopra non destinate alla generalità dei soggetti 
o comunque collegate nella misura o nel costo a determinate 
VLWXD]LRQL�HFRQRPLFKH�

- “Prestazioni agevolate di natura sociosanitaria”: prestazioni 
VRFLDOL�DJHYRODWH�DVVLFXUDWH�QHOO¶DPELWR�GL�SHUFRUVL�DVVLVWHQ]LDOL�
integrati di natura sociosanitaria rivolte a persone con limi-
WD]LRQH�GHOO¶DXWRQRPLD��RYYHUR�LQWHUYHQWL�D�IDYRUH�GL�WDOL�VRJ-
JHWWL�� ���GL�VRVWHJQR�H�GL�DLXWR�GRPHVWLFR� IDPLOLDUH�¿QDOL]]DWL�
D�IDYRULUH�O¶DXWRQRPLD�H�OD�SHUPDQHQ]D�QHO�SURSULR�GRPLFLOLR��

2) di ospitalità alberghiera presso strutture residenziali e se-
miresidenziali, incluse le prestazioni strumentali ed accessorie 
DOOD�ORUR�IUXL]LRQH��ULYROWH�D�SHUVRQH�QRQ�DVVLVWLELOL�D�GRPLFLOLR��
���DWWL�D�IDYRULUH�O¶LQVHULPHQWR�VRFLDOH��LQFOXVL�JOL�LQWHUYHQWL�GL�
QDWXUD�HFRQRPLFD�R�GL�EXRQL�VSHQGLELOL�SHU�O¶DFTXLVWR�GL�VHUYL]L�

- “Prestazioni agevolate rivolte a minorenni”: prestazioni so-
FLDOL�DJHYRODWH�ULYROWH�D�EHQH¿FLDUL�PLQRUHQQL��RYYHUR�PRWLYDWH�
dalla presenza nel nucleo familiare di componenti minorenni. 
/D�GH¿QL]LRQH�� SUHFLVD� OD� UHOD]LRQH� DO� SURYYHGLPHQWR�� ³KD� OR�
scopo di chiarire il principio della selettività che si applica nel-
OD� LQGLYLGXD]LRQH�GHL�EHQH¿FL�GHOOH�DJHYROD]LRQL�VXOOD�EDVH�GL�
una prova dei mezzi assicurati a tutti dalla Costituzione e dalle 
altre disposizioni vigenti”.
��³3HUVRQH�FRQ�GLVDELOLWj�PHGLD��JUDYH�H�QRQ�DXWRVẊFLHQWL´��

persone per le quali sia stata accertata una delle condizioni in-
GLFDWH�QHOO¶DOOHJDWR���DO�'3&0�

/¶,6((�YLHQH�GH¿QLWR�FRPH�OR�VWUXPHQWR�GL�YDOXWD]LRQH��DW-
WUDYHUVR�FULWHUL�XQL¿FDWL��GHOOD�VLWXD]LRQH�HFRQRPLFD�GL�FRORUR�
che richiedono prestazioni sociali agevolate e costituisce livello 
HVVHQ]LDOH�GHOOH�SUHVWD]LRQL��DL�VHQVL�GHOO¶DUW������VHFRQGR�FRP-
ma lettera m) della Costituzione, fatte salve le competenze re-
gionali in materia di formazione, programmazione e gestione 
delle politiche sociali e socio sanitarie, ferme restando le pre-
rogative dei Comuni.

Gli enti erogatori, in relazione a tipologie di prestazioni che 
per loro natura lo rendano necessario, hanno la facoltà di pre-
YHGHUH��DFFDQWR�DOO¶,6((��XOWHULRUL�FULWHUL�GL�VHOH]LRQH�YROWL�DG�
LGHQWL¿FDUH�VSHFL¿FKH�SODWHH�GL�EHQH¿FLDUL��8QD�IDFROWj�JLj�SUH-
vista nella disciplina vigente, ma ora viene introdotto un limi-
WH�� ³RYH�QRQ�GLYHUVDPHQWH�GLVFLSOLQDWR� LQ�VHGH�GL�GH¿QL]LRQH�
GHL� OLYHOOL� HVVHQ]LDOL� GHOOH� VSHFL¿FKH�SUHVWD]LRQL�´�Ê� IDWWD�� FR-
munque, salva, la valutazione della condizione economica 
FRPSOHVVLYD�GHO�QXFOHR�DWWUDYHUVR� O¶,6((��DO�¿QH�GL�HYLWDUH� OD�
proliferazione di strumenti di valutazione della condizione 
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economica complessiva.

5LVSHWWR�DOOD�YLJHQWH�GLVFLSOLQD�QRQ�YLHQH�PRGL¿FDWR� LO�PH-
WRGR�GL�FDOFROR�GHOO¶,6((���UDSSRUWR�IUD�,6(�H�VFDOD�GL�HTXLYD-
OHQ]D��Qp�OD�GH¿QL]LRQH�GHOO¶,6(��TXDOH�VRPPD�GHOOD�VLWXD]LRQH�
UHGGLWXDOH� H�GHO� ���SHU� FHQWR�GHOO¶LQGLFDWRUH�GHOOD� VLWXD]LRQH�
patrimoniale, ma vengono previste, come meglio vedremo in 
VHJXLWR��PRGDOLWj�GL�FDOFROR�GL̆HUHQ]LDWH�GHOO¶LQGLFDWRUH��OLPL-
tatamente alle prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria, 
a quelle rivolte a minorenni in presenza di genitori non con-
viventi e alle prestazioni per il diritto allo studio universitario.

In situazioni particolari, ad esempio in caso di perdita del 
ODYRUR� FKH� FRPSRUWL� XQD� VLJQL¿FDWLYD� ULGX]LRQH� GHO� YDORUH�
GHOO¶LQGLFDWRUH�� YLHQH� SUHYLVWD� OD� SRVVLELOLWj�� GL� ULFKLHGHUH� OH�
SUHVWD]LRQL� VXOOD� EDVH� GHOO¶,6((� ³FRUUHQWH´�� FDOFRODWR� FRQ� UL�
ferimento ad un periodo di tempo più ravvicinato al momento 
della richiesta della prestazione.

Per quanto riguarda le informazioni necessarie per il calcolo 
GHOO¶LQGLFDWRUH��RJJL�LQWHUDPHQWH�IRUQLWH�GDO�FLWWDGLQR�FRQ�DX-
todichiarazione, viene stabilito che alcune di esse, che vedremo 
LQ�VHJXLWR��JLj�GLVSRQLELOL�QHJOL�DUFKLYL�,QSV�H�GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�
Entrate, non verranno più richieste.

Nucleo familiare

,O� FULWHULR� GHOOD� ³GL̆HUHQ]LD]LRQH� GHOO¶LQGLFDWRUH� LQ� ULIHUL-
PHQWR�DO�WLSR�GL�SUHVWD]LRQH�ULFKLHVWD´��FRQWHQXWR�QHOO¶DUW���GHO�
FLWDWR�'HFUHWR� /HJJH� ��������� ID� Vu� FKH� OD� FRPSRVL]LRQH� GHO�
nucleo familiare può variare in relazione al tipo di prestazione 
ULFKLHVWD��IDFHQGR�LQ�WDO�PRGR�YHQLU�PHQR�O¶DWWXDOH�SUHYLVLRQH�
in base alla quale ciascuno soggetto può appartenere ad un solo 
nucleo familiare. Il riferimento del nuovo ISEE, è dunque, il 
“nucleo familiare del richiedente” anziché al “nucleo familiare 
di appartenenza”. Viene confermato il principio che del nucleo 
IDPLOLDUH� IDQQR�SDUWH� L� FRPSRQHQWL� GHOOD� IDPLJOLD� DQDJUD¿FD�
alla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva uni-

FD��PHQWUH�O¶DSSDUWHQHQ]D�DO�QXFOHR�GHL�VRJJHWWL�D�FDULFR�DL�¿QL�
,USHI�QRQ�FRQYLYHQWL�YLHQH�ULVWUHWWD�DL�VROL�¿JOL�QRQ�FRQLXJDWL�H�
senza prole.

9LHQH�DOWUHVu�FRQIHUPDWR�LO�SULQFLSLR�FKH�L�FRQLXJL��LQGLSHQ�
GHQWHPHQWH� GDOOD� UHVLGHQ]D� DQDJUD¿FD�� IDQQR� SDUWH� GHO� PH-
GHVLPR�QXFOHR� IDPLOLDUH��D�PHQR�GHO�YHUL¿FDUVL�GL�FRQGL]LRQL�
particolari quali: a) sia stata pronunciata separazione giudizia-
OH�R�VLD�LQWHUYHQXWD�O¶RPRORJD]LRQH�GHOOD�VHSDUD]LRQH�FRQVHQ-
suale, ovvero quando è stata ordinata la separazione ai sensi 
GHOO¶DUW�����GHO�&RGLFH�&LYLOH��E��TXDQGR�OD�GLYHUVD�UHVLGHQ]D�q�
consentita a seguito di provvedimenti temporanei ed urgenti 
GL�FXL�DOO¶DUW�����GHO�&RGLFH�GL�SURFHGXUD�&LYLOH��F��TXDQGR�XQR�
GHL�FRQLXJL�q�VWDWR�HVFOXVR�GDOOD�SRWHVWj�VXL�¿JOL�R�q�VWDWR�DGRW-
WDWR��DL�VHQVL�GHOO¶DUW������GHO�&RGLFH�&LYLOH��LO�SURYYHGLPHQWR�
GL� DOORQWDQDPHQWR� GDOOD� UHVLGHQ]D� IDPLOLDUH�� G�� TXDQGR� VL� q�
YHUL¿FDWR�XQR�GHL�FDVL�GL�FXL�DOO¶DUW���GHOOD�/HJJH�Q��������HG�
è stata proposta domanda di scioglimento o cessazione degli 
H̆HWWL�FLYLOL� �GHO� �PDWULPRQLR��H��TXDQGR�VXVVLVWH�DEEDQGRQR�
del coniuge, accertato in sede giurisdizionale o dalla pubblica 
autorità competente in materia di servizi sociali.

/¶DSSOLFD]LRQH� GHO� SUHGHWWR� SULQFLSLR� GHO� QXFOHR� IDPLOLDUH�
YLHQH�HVWHVD�DQFKH�DL�FRQLXJL�UHJLVWUDWL�QHOO¶DQDJUDIH�GHJOL�LWD�
OLDQL�DOO¶HVWHUR�

9LHQH�DOWUHVu�FRQIHUPDWR�LO�SULQFLSLR�FKH�L�¿JOL�PLQRUL�GL�DQQL�
18 fanno sempre parte del nucleo familiare del genitore con 
LO�TXDOH�FRQYLYRQR�H�FKH�LO�PLQRUH�LQ�ḊGDPHQWR�SUHDGRWWLYR�
ID� SDUWH� GHO� QXFOHR� IDPLOLDUH� GHOO¶ḊGDWDULR�� DQFRUFKp� ULVXOWL�
QHOOD�IDPLJOLD�DQDJUD¿FD�GHO�JHQLWRUH�

5LVSHWWR� DOOD� YLJHQWH� GLVFLSOLQD�� YLHQH� PRGL¿FDWR� LO� WUDWWD-
PHQWR�GHL�PLQRUL�LQ�ḊGDPHQWR�WHPSRUDQHR�FKH��D�GLVFUH]LR�
QH�GHJOL�ḊGDWDUL��SRVVRQR�IDUH�QXFOHR�D�Vp��DQ]LFKp�IDUH�RE-
EOLJDWRULDPHQWH�SDUWH�GHO�QXFOHR�GHJOL�ḊGDWDUL��8QD�PRGL¿FD�
YROWD�D�IDYRULUH�L�QXFOHL�GHJOL�ḊGDWDUL�LQ�ULIHULPHQWR�DOOH�FRQ-
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dizioni di accesso alle prestazioni agevolate rivolte al minore 
ḊGDWR��FKH�IDFHQGR�QXFOHR�D�Vp�DYUHEEH�XQ�,6((�SL��EDVVR���,O�
0LQRUH�LQ�ḊGDPHQWR�H�FROORFDWR�SUHVVR�FRPXQLWj�q�FRQVLGH�
rato nucleo familiare a sé stante.

,O�¿JOLR�PDJJLRUHQQH�D�FDULFR�DL�¿QL�,USHI�QRQ�FRQYLYHQWH��D�
meno che non abbia costituito un nuovo nucleo familiare, non 
VLD�FLRq�FRQLXJDWR�H�QRQ�DEELD�¿JOL��q�D�FDULFR�GHL�JHQLWRUL��/H�
SHUVRQH�LQ�FRQYLYHQ]D�DQDJUD¿FD�RYYHUR�FRDELWDQWL�SHU�PRWLYL�
religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena e simili, fanno 
QXFOHR�D�VH�VWDQWH��6RQR�IDWWL�VDOYL�L�FDVL�GHL�FRQLXJL�H�GHL�¿JOL�
minori cui si applicano i principi sopra richiamati ovvero il caso 
LQ�FXL�GHOOD�PHGHVLPD�FRQYLYHQ]D�DQDJUD¿FD�IDFFLDQR�SDUWH�LO�
JHQLWRUH�H�LO�¿JOLR�PLQRUHQQH��LQ�WDO�FDVR�TXHVW¶XOWLPR�q�FRQVL�
derato componente dello stesso nucleo familiare del genitore).

9LHQH�PHQR� OD�GHURJD�GHL� VRJJHWWL�D�FDULFR�DL�¿QL� ,USHI�FKH�
non sono più attratti nel nucleo della persona di cui sono a 
FDULFR��FRQ�O¶HFFH]LRQH�GHL�¿JOL�PLQRUHQQL�FKH�FRQWLQXDQR�D�IDU�
parte della famiglia di origine (a meno che non siano stati al-
lontanati).

Indicatore della situazione reddituale – ISR

$L�¿QL�GHO�FDOFROR�GHOO¶LQGLFDWRUH�GHOOD�VLWXD]LRQH�UHGGLWXDOH�
– ISR – il reddito di ciascun componente il nucleo familiare si 
ottiene sommando le seguenti componenti: a) Reddito com-
SOHVVLYR�GLFKLDUDWR�DL�¿QL�,USHI��E��5HGGLWL�VRJJHWWL�D�LPSRVWD�
VRVWLWXWLYD�R�D�ULWHQXWD�D�WLWROR�G¶LPSRVWD��F��2JQL�DOWUD�FRPSR-
nente reddituale esente da imposta, nonché i redditi da lavo-
UR�GLSHQGHQWH�SUHVWDWR�DOO¶HVWHUR�WDVVDWL�HVFOXVLYDPHQWH�QHOOR�
stato estero in base alle vigenti convenzioni contro le doppie 
LPSRVL]LRQL�� G��3URYHQWL� GHULYDQWL� GD� DWWLYLWj� DJULFROH�� VYROWH�
DQFKH� LQ� IRUPD� DVVRFLDWD�� SHU� OH� TXDOL� VXVVLVWH� O¶REEOLJR� DOOD�
SUHVHQWD]LRQH�GHOOD�GLFKLDUD]LRQH�,YD��D�WDO�¿QH�YD�DVVXQWD�OD�
EDVH�LPSRQLELOH�GHWHUPLQDWD�DL�¿QL�,UDS��DO�QHWWR�GHL�FRVWL�GHO�
SHUVRQDOH�D�TXDOXQTXH�WLWROR�XWLOL]]DWR��H��$VVHJQL�SHU�LO�PDQ-

WHQLPHQWR�GHL�¿JOL�H̆HWWLYDPHQWH�SHUFHSLWL��I��7UDWWDPHQWL�DV-
sistenziali, previdenziali indennitari, incluse carte di debito, a 
qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche, lad-
GRYH�QRQ�VLDQR�JLj�LQFOXVL�QHO�UHGGLWR�FRPSOHVVLYR�DL�¿QL�,USHI��
g) Redditi fondiari relativi ai beni non locati soggetti alla di-
VFLSOLQD�GHOO¶,PX��QRQ�LQGLFDWL�QHO�UHGGLWR�FRPSOHVVLYR�DL�¿QL�
,USHI��D�WDO�¿QH�L�UHGGLWL�GHL�IDEEULFDWL�VL�DVVXPRQR�ULYDOXWDQGR�
la rendita catastale del 5% e i redditi dei terreni si assumono 
rivalutando il reddito domenicale e il reddito agrario, rispet-
WLYDPHQWH�GHOO¶����H�GHO������K��,O�UHGGLWR�¿JXUDWLYR�GHOOH�DW-
WLYLWj�¿QDQ]LDULH�� GHWHUPLQDWR� DSSOLFDQGR�DO� SDWULPRQLR�PR-
biliare complessivo del nucleo familiare, con la sola esclusione 
dei depositi e conti correnti bancari e postali, il tasso di rendi-
mento annuo medio dei titolo decennali del Tesoro ovvero, 
se inferiore, il tasso di interesse legale vigente al 1° gennaio 
PDJJLRUDWR�GL�XQ�SXQWR�SHUFHQWXDOH��8Q¶LQQRYD]LRQH��ULVSHWWR�
alla vigente disciplina, che si è resa necessaria per correggere 
O¶LPSXWD]LRQH�HFFHVVLYD�GHL�UHQGLPHQWL�¿QDQ]LDUL�FKH�VL�YHUL¿FD�
qualora, il rendimento medio annuo dei decennali del tesoro  
risulti  molto  al  di  sopra  del  rendimento   medio   comples-
VLYR� �GHOOH� � DWWLYLWj� �¿QDQ]LDULH�� FRPH�q�DFFDGXWR�QHO� UHFHQWH�
SDVVDWR��L��5HGGLWR�ORUGR�GLFKLDUDWR�DL�¿QL�¿VFDOL�QHO�SDHVH�GL�
UHVLGHQ]D�GD�SDUWH�GHJOL�DSSDUWHQHQWL�DL�QXFOHL�LVFULWWL�DOO¶$LUH�
�DQDJUDIH�GHL�FLWWDGLQL� UHVLGHQWL�DOO¶HVWHUR��FRQYHUWLWR� LQ�HXUR�
DO�FDPELR�YLJHQWH�DO����GLFHPEUH�GHOO¶DQQR�GL�ULIHULPHQWR�GHO�
reddito.
'DOO¶DPPRQWDUH� GHO� UHGGLWR� LQGLYLGXDOH� FRPH� VRSUD� LQGL-

YLGXDWR��YD�VRWWUDWWR��¿QR�D�FRQFRUUHQ]D��D��O¶LPSRUWR�GHJOL�DV-
VHJQL�SHULRGLFL�FRUULVSRVWL�H̆HWWLYDPHQWH�DO�FRQLXJH��LQ�VHJXLWR�
a separazione legale o allo scioglimento, annullamento o alla 
FHVVD]LRQH�GHJOL�H̆HWWL�FLYLOL�GHO�PDWULPRQLR��1HOO¶LPSRUWR�YDQ-
QR�FRQVLGHUDWL�JOL�DVVHJQL�GHVWLQDWL�DO�PDQWHQLPHQWR�GHL�¿JOL��
E��O¶LPSRUWR�GHJOL�DVVHJQL�SHULRGLFL�FRUULVSRVWL�SHU�LO�PDQWHQL-
PHQWR�GHL�¿JOL�FRQYLYHQWL�FRQ�O¶DOWUR�JHQLWRUH��QHO�FDVR�LQ�FXL�L�
JHQLWRUL�QRQ�VLDQR�FRQLXJDWL��Qp�OHJDOPHQWH�HG�H̆HWWLYDPHQWH�
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VHSDUDWL� H� QRQ� YL� VLD� SURYYHGLPHQWR� GHOO¶DXWRULWj� JLXGL]LDULD�
FKH� QH� VWDELOLVFH� O¶LPSRUWR�� F�� ¿QR� DG� XQ�PDVVLPR� GL� ������
HXUR�OH�VSHVH�VDQLWDULH�SHU�L�GLVDELOL��SHU�O¶DFTXLVWR�GL�FDQL�JXL-
da e le spese sostenute per i servizi di interpretariato dai sog-
getti riconosciuti sordi, indicate in dichiarazione dei redditi tra 
OH�VSHVH�SHU�OH�TXDOL�VSHWWD�OD�GHWUD]LRQH�G¶LPSRVWD��QRQFKp�OH�
VSHVH�PHGLFKH�H�GL�DVVLVWHQ]D�VSHFL¿FD�SHU� L�GLVDELOL� LQGLFDWH�
in dichiarazione dei redditi tra le spese e gli oneri per i quali 
VSHWWD�OD�GHGX]LRQH�GDO�UHGGLWR�FRPSOHVVLYR��G��O¶LPSRUWR�GHL�
UHGGLWL�DJUDUL�UHODWLYL�DOOH�DWWLYLWj�LQGLFDWH�QHOO¶DUW������GHO�&R-
dice  Civile,  svolte  anche in forma associata dai produttori 
agricoli titolari di partita Iva, obbligati alla presentazione della 
GLFKLDUD]LRQH�DL�¿QL�,YD��H��¿QR�DG�XQ�PDVVLPR�GL�������HXUR��
una quota dei redditi da lavoro dipendente, nonché degli altri 
UHGGLWL�GD�ODYRUR�DG�HVVL�DVVLPLODWL�DL�¿QL�¿VFDOL��SDUL�DO�����GHL�
UHGGLWL�PHGHVLPL��6L�WUDWWD�GL�XQD�LPSRUWDQWH�LQQRYD]LRQH�SHU�
tener conto dei costi di produzione del reddito. f) in alternativa 
D�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOOD�SUHFHGHQWH�OHWWHUD�H��¿QR�DG�XQ�PDV-
simo di 1.000 euro, una quota dei redditi da pensione inclusi 
nel reddito complessivo nonché dei trattamenti assistenziali, 
previdenziali e indennitari, incluse le carte di debito, ma qua-
lunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche, pari al 
20%, sempreché non già inclusi nel reddito complessivo.

I redditi e gli importi predetti di ciascun componente il nu-
cleo familiare sono riferiti al secondo anno solare precedente: 
la presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), 
di cui parleremo in seguito. Una scelta, questa, motivata 
GDOO¶HVLJHQ]D�GL�XWLOL]]DUH�QHO�FDOFROR�GHOO¶LQGLFDWRUH�DQFKH�LQ-
IRUPD]LRQL�JLj�SUHVHQWL�QHJOL�DUFKLYL�DPPLQLVWUDWLYL�GHOO¶,QSV�H�
GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�

Dalla somma dei redditi dei componenti del nucleo, deter-
minata al netto delle detrazioni di cui sopra, vanno sottratte 
le seguenti spese o franchigie riferite al nucleo familiare: a) il 
valore del canone annuo di locazione, nel caso ovviamente di 
nucleo familiare che risieda in abitazione in locazione, per un 

DPPRQWDUH�FRPSOHVVLYR�PDVVLPR�¿QR�D�FRQFRUUHQ]D�GL�������
HXUR��O¶LPSRUWR�YLJHQWH�q�SDUL�D�������HXUR��� LQFUHPHQWDWR�GL�
HXUR�����SHU�RJQL�¿JOLR�FRQYLYHQWH�VXFFHVVLYR�DO�VHFRQGR��YDQ-
QR�LQGLFDWL�JOL�HVWUHPL�GL�UHJLVWUD]LRQH�GHO�FRQWUDWWR�GL�ḊWWR��
E��VH�QHO�QXFOHR� IDQQR�SDUWH�SHUVRQH�QRQ�DXWRVẊFLHQWL��SHU�
ciascuna di esse, la spesa sostenuta, inclusiva dei contributi 
YHUVDWL��SHU�FROODERUDWRUL�GRPHVWLFL�H�DGGHWWL�DOO¶DVVLVWHQ]D�SHU-
sonale, come risulta dalla dichiarazione di assunzione presen-
WDWD�DOO¶,QSV�H�GDL�FRQWULEXWL�YHUVDWL��QHO�OLPLWH�GHOO¶DPPRQWDUH�
dei trattamenti assistenziali,previdenziali, indennitari, incluse 
carte di debito, percepiti da amministrazioni pubbliche (se non 
inclusi già nel reddito complessivo) indicati, al netto delle de-
WUD]LRQL�¿QR�DG�XQ�PDVVLPR�GL� ������HXUR�GL� FXL� DOOH� OHWWHUD�
I��VRSUD�ULSRUWDWH��GL�FXL�OD�SHUVRQD�QRQ�DXWRVẊFLHQWH�ULVXOWL�
EHQH¿FLDULR��/H�VSHVH�SHU�DVVLVWHQ]D�SHUVRQDOH�SRVVRQR�HVVHUH�
sottratte dalla somma dei redditi anche in caso di acquisizione 
dei servizi medesimi presso enti fornitori, purché sia conserva-
ta ed esibita a richiesta idonea documentazione attestante la 
VSHVD�VRVWHQXWD�H�OD�WLSRORJLD�GL�VHUYL]LR�IRUQLWD��F��LQ�DOWHUQD-
tiva a quanto previsto nella precedente lettera b), nel caso in 
FXL�GHO�QXFOHR�IDFFLDQR�SDUWH�SHUVRQH�QRQ�DXWRVẊFLHQWL��SHU�
ciascuna di esse, in caso di ricovero presso strutture residen-
]LDOL� QHOO¶DPELWR� GL� SHUFRUVL� DVVLVWHQ]LDOL� LQWHJUDWL� GL� QDWXUD�
VRFLRVDQLWDULD��O¶DPPRQWDUH�GHOOD�UHWWD�YHUVDWD�SHU�O¶RVSLWDOLWj�
alberghiera. Si evidenzia che le detrazioni di cui alle precedenti 
lettere b) e c) non si applicano per le prestazioni erogate a ciclo 
continuo in ambiente residenziale. d) nel caso in cui nel nu-
cleo familiare facciano parte persone: 1) con disabilità media, 
per ciascuna di esse viene prevista una franchigia di 4.000, in-
FUHPHQWDWL�D�������VH�PLQRUHQQL�����FRQ�GLVDELOLWj�JUDYH��SHU�
ciascuna di esse viene prevista una franchigia di 5.500 euro, 
LQFUHPHQWDWH�D�������VH�PLQRUHQQL�����QRQ�DXWRVẊFLHQWL��SHU�
ciascuna di esse una franchigia di 7.000 euro, incrementate a 
9.500 se minorenni.
/H�IUDQFKLJLH�LQ�TXHVWLRQH�SRVVRQR�HVVHUH�VRWWUDWWH��¿QR�D�FRQ-
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correnza, dal valore ISE.

Indicatore della situazione patrimoniale – ISP

/¶LQGLFDWRUH� GHOOD� VLWXD]LRQH� SDWULPRQLDOH� q� GHWHUPLQDWR�
sommando, per ciascun componente del nucleo familiare, il 
valore del patrimonio immobiliare con il valore del patrimonio 
mobiliare.

Rispetto alla disciplina oggi vigente le innovazioni riguardano 
OD�YDORUL]]D]LRQH�GHJOL�LPPRELOL��LO�WUDWWDPHQWR�GHOO¶DELWD]LRQH�
principale, la considerazione del patrimonio estero, la data di 
riferimento per la contabilizzazione del patrimonio mobiliare 
H�OD�UHODWLYD�IUDQFKLJLD��PHQWUH��QHO�FDOFROR�GHOO¶,6((��FRQWLQXD�
pesare per il 20%, come in precedenza già evidenziato.

a) Patrimonio Immobiliare
Il patrimonio immobiliare è dato dal valore dei fabbricati, 

GHOOH�DUHH�IDEEULFDELOL�H�GHL�WHUUHQL��LQWHVWDWL�D�SHUVRQH�¿VLFKH�
QRQ�HVHUFHQWL�DWWLYLWj�G¶LPSUHVD��TXDOH�GH¿QLWR�DL�¿QL�,PX��DO����
GLFHPEUH�GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH�OD�SUHVHQWD]LRQH�GHOOD�GLFKLDUD�
zione sostitutiva unica, indipendente dal periodo di possesso 
QHOO¶DQQR�

Dal valore come sopra calcolato per ciascun fabbricato, area 
HGL¿FDELOH� R� WHUUHQR�� VL� GHWUDH�� O¶DPPRQWDUH� GHOO¶HYHQWXDOH�
GHELWR�UHVLGXR�DOOD�GDWD�GHO����GLFHPEUH�GHOO¶DQQR�SUHFHGHQ-
te la presentazione della dichiarazione sostitutiva unica, per i 
PXWXL�FRQWUDWWL�SHU�O¶DFTXLVWR�GHOO¶LPPRELOH�R�SHU�OD�FRVWUX]LR�
ne del fabbricato.

Per i nuclei familiari residenti in abitazioni di proprietà, il va-
lore della casa di abitazione, come sopra determinato, al netto 
GHO�PXWXR�UHVLGXR��QRQ�ULOHYD�DL�¿QL�GHO�FDOFROR�GHO�SDWULPRQLR�
immobiliare se inferiore a 52.500 euro. (la franchigia oggi in 
vigore è di 51.645 euro). La predetta soglia di esenzione viene 
LQFUHPHQWDWD�GL�������HXUR�SHU�RJQL�¿JOLR�FRQYLYHQWH�VXFFHV-
sivo al secondo. Se superiore alle predette soglie, il valore ri-
leva in misura pari a due terzi della eccedente
/D�FRQVLGHUD]LRQH�GHO�YDORUH�GHOO¶DELWD]LRQH�SULQFLSDOH�DL�GXH�

terzi e la reintroduzione della franchigia nella componente 
patrimoniale, rispetto alla detrazione base di 5.000 euro nella 
componente reddituale prevista nel DPCM inviato alle Camere 
per il prescritto parere, tende a non rendere eccessiva la va-
lorizzazione della prima casa in conseguenza del passaggio 
DOO¶LPSRQLELOH�,PX��LQFUHPHQWR�SHU�L�IDEEULFDWL�XVR�DELWD]LRQH�
del 60%). In particolare il passaggio della franchigia dalla com-
ponente reddituale a quella patrimoniale ha favorito le case di 
abitazione con rendita catastale più bassa.
9LHQH�SRL�LQWURGRWWR�O¶LQGLFDWRUH�GHO�SDWULPRQLR�LPPRELOLDUH�

DOO¶HVWHUR�LO�FXL�YDORUH�q�GDWR�GDO�FRVWR�ULVXOWDQWH�GDOO¶DWWR�GL�DF-
quisto o dai contratti e, in mancanza, secondo il valore di mer-
FDWR�ULOHYDELOH�QHO�OXRJR�LQ�FXL�q�VLWXDWR�O¶LPPRELOH�

b) Patrimonio mobiliare

Le componenti del patrimonio mobiliare, anche detenute 
DOO¶HVWHUR�� JLj� FRQVLGHUDWH� GDOOD� OHJLVOD]LRQH� YLJHQWH�� VRQR� OH�
seguenti: depositi e conti correnti bancari e postali, per i quali 
va assunto il valore del saldo contabile al lordo degli interessi al 
���GLFHPEUH�GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH�D�TXHOOR�GHOOD�SUHVHQWD]LRQH�
della dichiarazione sostitutiva unica (DSU), ovvero se superio-
re il valore della consistenza media annua riferita al medesimo 
DQQR�� WLWROL� GL� 6WDWR� HG� HTXLSDUDWL�� REEOLJD]LRQL�� FHUWL¿FDWL� GL�
deposito e credito, buoni fruttiferi e assimilati, in basi al valore 
QRPLQDOH� DO� ���GLFHPEUH�GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH� D�TXHOOR�GHOOD�
SUHVHQWD]LRQH�GHOOD�'68��D]LRQL�R�TXRWH�GL�RUJDQLVPL�GL�LQYH�
stimento collettivo di risparmio italiani o esteri. Partecipazioni 
azionarie in società italiane ed estere quotate Partecipazioni 
azionarie in società non quotate e partecipazioni in società non 
D]LRQDULH���PDVVH�SDWULPRQLDOL��FRVWLWXLWH�GD�VRPPH�GL�GDQDUR�
R�EHQL�QRQ�UHODWLYL�DOO¶LPSUHVD�LQ�JHVWLRQH�DG�XQ�VRJJHWWR�DELOL-
WDWR��DOWUL�VWUXPHQWL�H�UDSSRUWL�¿QDQ]LDUL��QRQFKp�FRQWUDWWL�GL�
assicurazione a capitalizzazione o mista sulla vita e di capitaliz-
]D]LRQH��YDORUH�GHO�SDWULPRQLR�QHWWR�SHU�OH�LPSUHVH�LQGLYLGXDOL�
LQ�FRQWDELOLWj�RUGLQDULD��RYYHUR�YDORUH�GHOOH�ULPDQHQ]H�¿QDOL�H�
del costo dei beni ammortizzabili per le imprese individuali in 
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FRQWDELOLWj�VHPSOL¿FDWD�

Sul valore del patrimonio mobiliare viene prevista una 
franchigia di 6.000 euro, incrementata di 2.000 euro per ogni 
FRPSRQHQWH�LO�QXFOHR�IDPLOLDUH�VXFFHVVLYR�DO�SULPR�¿QR�DG�XQ�
massimo di 10.000 euro. La predetta soglia è incrementata di 
1000 euro per ogni componente il nucleo familiare successivo 
al secondo. Viene precisato che tale franchigia non si applica ai 
¿QL�GHOO¶LQGLFDWRUH�GHOOD�VLWXD]LRQH�UHGGLWXDOH�

La franchigia sul patrimonio mobiliare oggi vigente è di 
15.494 euro e senza maggiorazioni legate al numero dei com-
ponenti il nucleo familiare.
Indicatore della situazione economica equivalente - 

,6((�±�PRGDOLWj�GL̆HUHQ]LDWH�GL�FDOFROR
/D�GL̆HUHQ]LD]LRQH�GHOO¶LQGLFDWRUH�,6((�LQ�ULIHULPHQWR�DO�WLSR�

GL�SUHVWD]LRQH� ULFKLHVWD�� HQXQFLDWD�QHL� FULWHUL�GL� FXL� O¶DUW��� LQ�
premessa, viene disciplinata come segue.

a) prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria. Per le pre-
stazioni agevolate di natura sociosanitarie rivolte a persone 
PDJJLRUHQQL�� O¶,6((� q� FDOFRODWR� LQ� ULIHULPHQWR� DO� QXFOHR� ID-
PLOLDUH�GHO�EHQH¿FLDULR��FRPSRVWR�GDO�FRQLXJH��GDL�¿JOL�PLQRUL�
GL�DQQL�����QRQFKp�GDL�¿JOL�PDJJLRUHQQL��9LHQH��IDWWD�VDOYD�OD�
possibilità, per il soggetto, di ricorrere alla nozione di nucleo 
familiare secondo i criteri esaminati in precedenza. Il disabile 
adulto che vivesse con i propri genitori potrebbe pertanto fare 
nucleo a sé.
3HU�OH�SUHVWD]LRQL�ULYROWH�D�SHUVRQH�PLQRUL�GL����DQQL��O¶,6((�

viene calcolata secondo le modalità appresso indicate per le 
“prestazioni agevolate rivolte a minorenni”.

Per le prestazioni erogate in ambiente residenziale a ciclo 
FRQWLQXDWLYR� � QHO� � FDOFROR� GHOO¶LQGLFDWRUH� QRQ� VL� DSSOLFDQR� OH�
detrazioni per le spese per i servizi di collaboratori domestici 
H� DGGHWWL� DOO¶DVVLVWHQ]D�SHUVRQDOH� R�SHU� OD� UHWWD�GRYXWD�SHU� LO�
ricovero. Si tiene conto della condizione economica anche dei 
¿JOL�GHO�EHQH¿FLDULR�QRQ�LQFOXVL�QHO�QXFOHR�IDPLOLDUH��LQWHJUDQ-

GR� O¶,6((� GL� XQD� FRPSRQHQWH� DJJLXQWLYD� SHU� FLDVFXQ� ¿JOLR��
FDOFRODWD� VXOOD� EDVH� GHOOD� VLWXD]LRQH� HFRQRPLFD� GHL� ¿JOL�PH-
desimi. La componente non è calcolata nel caso siano presenti 
GLVDELOL�QHO�QXFOHR�IDPLOLDUH�GHO�¿JOLR�R�TXDQGR�ULVXOWL�DFFHUWDWD�
O
HVWUDQHLWj�GHO�¿JOLR�ULVSHWWR�DO�JHQLWRUH�LQ�WHUPLQL�GL�UDSSRUWL�
D̆HWWLYL�HG�HFRQRPLFL��8QD�SUHYLVLRQH�¿QDOL]]DWD�D�GL̆HUHQ]LD�
UH� OD� FRQGL]LRQH� HFRQRPLFD� GHOO¶DQ]LDQR� QRQ� DXWRVẊFLHQWH�
FKH�KD�¿JOL�LQ�JUDGR�GL�DLXWDUOR�GDOO¶DQ]LDQR�FKH�QRQ�KD�DOFXQ�
sostegno prossimo per fronteggiare le spese per il ricovero in 
struttura.

Le modalità di calcolo della componente aggiuntiva sono 
VSHFL¿FDWH�QHOO¶DOOHJDWR���DO�'SFP�GL�FXL�DSSUHVVR�
$O�¿QH�GL�HYLWDUH�FRPSRUWDPHQWL�RSSRUWXQLVWLFL��OH�GRQD]LRQL�

GL� FHVSLWL� SDUWH� GHO� SDWULPRQLR� LPPRELOLDUH� GHO� EHQH¿FLDULR�
avvenute successivamente alla prima richiesta di ricovero con-
tinuano ad essere valorizzate nel patrimonio del donante. Allo 
stesso modo continuano ad essere valorizzate nel patrimonio 
GHO� GRQDQWH� OH� GRQD]LRQL� H̆HWWXDWH� QHL� �� DQQL� SUHFHGHQWL� OD�
richiesta di ricovero, se in favore di persone tenute agli alimen-
WL�DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����GHO�FRGLFH�FLYLOH�
E��SUHVWD]LRQL�DJHYRODWH�ULYROWH�D�PLQRUHQQL��$L�¿QL�GHO�FDO-

colo ISEE, per le sole prestazioni sociali agevolate rivolte a 
minorenni, viene previsto che il genitore non convivente nel 
QXFOHR�IDPLOLDUH��QRQ�FRQLXJDWR�FRQ�O¶DOWUR�JHQLWRUH��FKH�DEELD�
ULFRQRVFLXWR�LO�¿JOLR��ID�SDUWH�GHO�QXFOHR�IDPLOLDUH�GHO�¿JOLR��D�
meno che: a) il genitore risulti coniugato con persona diverso 
GDOO¶DOWUR�JHQLWRUH��E��LO�JHQLWRUH�ULVXOWL�DYHUH�¿JOL�FRQ�SHUVRQD�
GLYHUVD�GDOO¶DOWUR�JHQLWRUH��F��VLD�VWDWR�VWDELOLWR�FRQ�SURYYHGL-
PHQWR�GHOO¶DXWRULWj�JLXGL]LDULD�LO�YHUVDPHQWR�GL�DVVHJQL�SHULR�
GLFL�GHVWLQDWR�DO�PDQWHQLPHQWR�GHL�¿JOL��G��VXVVLVWD�HVFOXVLRQH�
GHOOD�SRWHVWj�VXL�¿JOL�R�VLD�VWDWR�DGRWWDWR�LO�SURYYHGLPHQWR�GL�
allontanamento dalla residenza familiare e risulti accertata la 
HVWUDQHLWj�LQ�WHUPLQL�GL�UDSSRUWL�D̆HWWLYL�HG�HFRQRPLFL�

Per le prestazioni sociali rivolte a componenti minorenni, in 
presenza di genitori non conviventi, e qualora ricorrano i casi 
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GL�FXL�DOOH�SUHFHGHQWL�OHWWHUH�D��H�E���O¶,6((�YLHQH�LQWHJUDWR�GL�
una componente aggiuntiva, calcolata sulla base della situazio-
ne economica del genitore non convivente, secondo le modali-
tà che vedremo di seguito.

c) prestazioni per il diritto allo studio universitario.

$L�¿QL�GHO�FDOFROR�GHOO¶,6((�LO�QXFOHR�IDPLOLDUH�q�FRPXQTXH�
composto da entrambi i genitori dello studente richiedente – 
come previsto dalla disciplina vigente – a meno che non ricor-
UDQR�HQWUDPEL�L�VHJXHQWL�UHTXLVLWL��D��UHVLGHQ]D�IXRUL�GHOO¶XQLWj�
abitativa della famiglia di origine, da almeno due anni rispetto 
alla data di presentazione della domanda per la prima volta a 
ciascun corso di studi, in alloggio non di proprietà di un suo 
PHPEUR�� E�� SUHVHQ]D� GL� XQD� DGHJXDWD� FDSDFLWj� GL� UHGGLWR��
GH¿QLWD�FRQ�LO�'HFUHWR�PLQLVWHULDOH�SUHYLVWR�GDOO¶DUW����FRPPD�
7, del Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68. I genitori dello 
studente richiedente tra loro non conviventi fanno di norma 
SDUWH�GHOOR�VWHVVR�QXFOHR�IDPLOLDUH��3HU�LO�ULFKLHGHQWH�L�EHQH¿FL�
per i corsi di dottorato di ricerca il nucleo familiare è formato 
GDOOR�VWHVVR�ULFKLHGHQWH��GDO�FRQLXJH��GDL�¿JOL�PLQRUL�GL����DQQL��
QRQFKp�GDL�¿JOL�PDJJLRUHQQL

ISEE corrente

,Q�DOWHUQDWLYD�DOO¶,6((�RUGLQDULR�YLHQ�SUHYLVWD� OD�SRVVLELOLWj�
di avvalersi di un ISEE corrente, riferito cioè ad un periodo 
GL�WHPSR�SL��UDYYLFLQDWR��O¶,6((�ID�ULIHULPHQWR�DO�UHGGLWR�GHO-
OD�GLFKLDUD]LRQH�GHL�UHGGLWL�GHOO¶DQQR�SULPD�FKH�D�VXD�YROWD�VL�
ULIHULVFH�DL�UHGGLWL�SHUFHSLWL�QHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH���QHO�FDVR�VL�
VLD�YHUL¿FDWD��SHU�DOPHQR�XQ�FRPSRQHQWH�LO�QXFOHR�IDPLOLDUH��
nei 18 mesi precedenti la richiesta della prestazione una delle 
seguenti variazioni della situazione lavorativa: a) lavoratore 
dipendente a tempo indeterminato per il quale sia interve-
nuta una risoluzione del rapporto di lavoro o una sospensione 
GHOO¶DWWLYLWj�ODYRUDWLYD�R�XQD�ULGX]LRQH�GHOOD�VWHVVD��E��ODYRUD-
tori dipendenti a tempo indeterminato ovvero impiegati con 
WLSRORJLH�FRQWUDWWXDOL�ÀHVVLELOL�FKH�ULVXOWLQR�QRQ�RFFXSDWL�DOOD�

data di presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica e 
che possano dimostrare di essere stati occupati per almeno 120 
JJ�QHL�GRGLFL�PHVL�SUHFHGHQWL� OD�FRQFOXVLRQH�GHOO¶XOWLPR�UDS-
SRUWR�GL�ODYRUR��F��ODYRUDWRUL�DXWRQRPL�QRQ�RFFXSDWL�DOOD�GDWD�
di presentazione della DSU che abbiano cessato la propria at-
WLYLWj��GRSR�DYHU�VYROWR�O¶DWWLYLWj�PHGHVLPD�LQ�YLD�FRQWLQXDWLYD�
per almeno dodici mesi.

Ê�SRVVLELOH�FDOFRODUH�O¶,6((�FRUUHQWH�VROR�LQ�FDVR�GL�YDULD]LRQL�
VXSHULRUL�DO�����GHOO¶LQGLFDWRUH�GHOOD�VLWXD]LRQH�UHGGLWXDOH�FRU-
rente, rispetto a quello calcolato in via ordinaria.

/¶,6((�FRUUHQWH�VL�RWWLHQH�DJJLRUQDQGR�L�UHGGLWL�SHU�FLDVFXQ�
componente il nucleo familiare facendo riferimento ai seguenti 
redditi:

a) ai redditi da lavoro dipendente, pensione ed assimilati con-
VHJXLWL� QHL�GRGLFL�PHVL�SUHGHQWL�� E�� WUDWWDPHQWL� DVVLVWHQ]LDOL��
previdenziali e indenni tari, incluse carte di debito, a qualunque 
titolo percepiti da amministrazioni pubbliche, conseguiti nei 
dodici mesi precedenti a quello di richiesta della prestazione. 
Per i lavoratori dipendenti a tempo indeterminato viene richie-
VWD�GRFXPHQWD]LRQH�FRPSURYDQWH�OD�YDULD]LRQH�GHOO¶DWWLYLWj�OD-
vorativa e i redditi successivamente percepiti.

/D�YDOLGLWj�GHOO¶,6((�FRUUHQWH�q�GL�GXH�PHVL�VXFFHVVLYL�DOOD�SUH-
sentazione della richiesta, successivamente non possono essere  
richieste  ulteriori  prestazioni, mentre possono continuare ad 
essere erogate le prestazioni o i servizi concessi nel periodo di 
sua validità. Si tratta di una misura, peraltro presente in alcuni 
Comuni e in altri paesi europei, per tener conto di situazioni 
SL�� UDYYLFLQDWH� QHO� WHPSR� ODGGRYH� VL� YHUL¿FKLQR� VLJQL¿FDWLYH�
variazioni della condizione economica che è necessario far rile-
YDUH�DL�¿QL�GHOO¶HURJD]LRQH�GHOOH�SUHVWD]LRQL�DJHYRODWH�

La dichiarazione sostitutiva unica:  DSU

,O�VRJJHWWR�FKH�ULFKLHGH�XQ�EHQH¿FLR�GHYH�SUHVHQWDUH�XQ¶XQLFD�
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'LFKLDUD]LRQH�6RVWLWXWLYD�8QLFD��'68���SHU�O¶LQWHUR�QXFOHR�ID-
miliare. Può essere presentata, entro il periodo di validità della 
DSU, una nuova dichiarazione qualora si intenda far rilevare i 
PXWDPHQWL�GHOOH�FRQGL]LRQL�IDPLOLDUL�HG�HFRQRPLFKH�DL�¿QL�GHO�
calcolo ISEE del proprio nucleo familiare. In caso di variazio-
ne del nucleo familiare gli enti erogatori possono richiedere la 
presentazione di una nuova DSU aggiornata.

La DSU è presentata ai comuni o ai Caf o direttamente 
DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� SXEEOLFD� LQ� TXDOLWj� GL� HQWH� HURJDWRUH� DO�
TXDOH� q� ULFKLHVWD� OD� SULPD� SUHVWD]LRQH� R� DOOD� VHGH� GHOO¶,QSV�
competente per territorio. È in ogni caso consentita la presen-
WD]LRQH�GHOOD�'68�DOO¶,QSV�SHU�YLD�WHOHPDWLFD�GLUHWWDPHQWH�GDO�
contribuente.

6RQR�DXWRFHUWL¿FDWH�GDO�GLFKLDUDQWH��D�� OD�FRPSRVL]LRQH�GHO�
QXFOHR� IDPLOLDUH�H� OH� LQIRUPD]LRQL�QHFHVVDULH�DL�¿QL�GHOOD�GH-
WHUPLQD]LRQH�GHOOD� VFDOD�GL� HTXLYDOHQ]D��E�� HYHQWXDOL� VRJJHW-
WL� ULOHYDQWL�DL�¿QL�GHO� FDOFROR�GHOOH� FRPSRQHQWL�DJJLXQWLYH�� LQ�
relazione a prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria e 
prestazioni agevolate rivolte a minorenni di cui si è fatto cen-
QR� LQ�SUHFHGHQ]D�� F�� HYHQWXDOL� FRQGL]LRQL� GL� GLVDELOLWj� H�QRQ�
DXWRVẊFLHQ]D�� G�� O¶LGHQWL¿FD]LRQH� GHOOD� FDVD� GL� DELWD]LRQH�
GHO�QXFOHR��H��LO�UHGGLWR�FRPSOHVVLYR�DL�¿QL�,USHI��VROR�SHUz�QHL�
casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione ovvero 
di sospensione degli adempimenti tributari in conseguenza di 
HYHQWL�HFFH]LRQDOL��I��L�UHGGLWL�VRJJHWWL�DG�LPSRVWD�VRVWLWXWLYD�R�
D� ULWHQXWD�D� WLWROR�G¶LPSRVWD�� OLPLWDWDPHQWH�DL� UHGGLWL�GLYHUVL�
da quelli prodotti con riferimenti al regime dei contribuenti 
PLQLPL�� DO� UHJLPH�GL� YDQWDJJLR� SHU� O¶LPSUHQGLWRULD� JLRYDQLOH�
e lavoratori in mobilità e al regime delle nuove iniziative im-
prenditoriali e di lavoro autonomo, nonché dai redditi da lo-
FD]LRQH� VRJJHWWL� DG� LPSRVWD� VRVWLWXWLYD�FHGRODUH� VHFFD��� J�� OH�
componenti reddituali esenti, derivanti da attività agricole, as-
VHJQL�GL�PDQWHQLPHQWR�GL�¿JOL��K��UHGGLWL� IRQGLDUL�GL�EHQL� OR-

FDWL�VRJJHWWL�DOO¶,PX��L��UHGGLWL�ORUGL�GLFKLDUDWL�DL�¿QL�¿VFDOL�QHO�
paese di residenza da parte degli appartenenti al nucleo iscritti 
QHOO¶DQDJUDIH�GHL�FLWWDGLQL�LWDOLDQL�DOO¶HVWHUR��$LUH���M��YDORUH�GHO�
FDQRQH�GL�ORFD]LRQH�DQQXR��N��,PSRUWR�GHJOL�DVVHJQL�SHULRGLFL�
H̆HWWLYDPHQWH�FRUULVSRVWL�DO�FRQLXJH�H�SHU�LO�PDQWHQLPHQWR�GHL�
¿JOL��O��/H�FRPSRQHQWL�GHO�SDWULPRQLR�LPPRELOLDUH�LQ�,WDOLD�H�
DOO¶HVWHUR��P��*OL�DXWRYHLFROL��RYYHUR�L�PRWRYHLFROL�GL�FLOLQGUDWD�
superiore ai 500 cc e superiore, nonché le navi e le imbarca-
zioni da diporto.

Revisione delle soglie

/H�VRJOLH�PDVVLPH�GL�YDORUH�,6((�D�FXL�q�VXERUGLQDWR�O¶DFFHVVR�
SHU� O¶DVVHJQR�DL�QXFOHL� IDPLOLDUL�FRQ�DOPHQR�WUH�¿JOL�PLQRUL�H�
DVVHJQR� GL�PDWHUQLWj�� VRQR� VWDWH� ULYLVWH� DO� ¿QH� GL� DVVLFXUDUH�
O¶LQYDULDQ]D�GHJOL�RQHUL�¿QDQ]LDUL�H��LQ�SDUWLFRODUH��O¶LQYDULDQ]D�
GHO�QXPHUR�GL�VRJJHWWL�FKH�ULHQWULQR�QHL�EHQH¿FL�

D��DVVHJQR�DL�QXFOHL�IDPLOLDUL�FRQ�DOPHQR�WUH�¿JOL��DUW����GHOOD�
/HJJH����GLFHPEUH������Q��������OD�VRJOLD�GL�DFFHVVR�q�VWDWD�¿V-
sata in 8.278 euro valore ISEE ( rispetto a 8.810.07 valore ISE 
RJJL�YLJHQWH���E��DVVHJQR�GL�PDWHUQLWj�GL�EDVH��DUW����'HFUHWR�
OHJLVODWLYR�GHO������������Q�������LO�YDORUH�,6((�YLHQH�¿VVDWR�LQ�
17.613 euro, rispetto ai 17.094.72, valore ISE vigente.

Gli importi degli assegni e dei requisiti economici sono ri-
YDOXWDWL�DQQXDOPHQWH�� LQ�EDVH�DOOD�YDULD]LRQH�GHOO¶LQGLFH�,VWDW�
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. 
Le soglie sono state espresse a valore ISEE, anziché, come av-
YLHQH�D�OHJLVOD]LRQH�YLJHQWH��D�YDORUL�GHOO¶,6(�ULIHULWR�DG�XQ�QX-
cleo con particolare composizione. Secondo quanto asserito 
nella relazione illustrativa al Dpcm,“data la proporzionalità, 
per una data dimensione del nucleo familiare, tra i due indi-
catori,  tale scelta  non comporta alcuna innovazione sostan-
ziale, comportando semplicemente il riferimento ad una unica 
VRJOLD�FXL�ULIHULUH�O¶LQGLFDWRUH�HTXLYDOHQWH�GL�QXFOHL�IDPLOLDUL�GL�
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diversa composizione".

Scale di equivalenza

I parametri della scala di equivalenza corrispondenti al nu-
mero di componenti il nucleo familiare sono i seguenti: 

Il parametro della scala di equivalenza è incrementato di 0,35 
per ogni ulteriore componente.

Sono inoltre applicate le seguenti maggiorazioni: a) 0,2 in caso 
GL�QXFOHL�IDPLOLDUL�FRQ�WUH�¿JOL�PLQRUHQQL�������LQ�FDVR�GL�TXDWWUR�
¿JOL������LQ�FDVR�GL�DOPHQR�FLQTXH�¿JOL��E������SHU�QXFOHL�IDPL�
OLDUL�FRQ�¿JOL�PLQRUHQQL��HOHYDWD�D�����LQ�SUHVHQ]D�GL�DOPHQR�XQ�
¿JOLR�GL�HWj�LQIHULRUH�D�WUH�DQQL�FRPSLXWL��LQ�FXL�HQWUDPEL�L�JHQL-

WRUL� R� O¶XQLFR�
presente ab-
biano svol-
to attività 
di lavoro e 
di impresa 
per alme-
no sei mesi 
QHOO¶DQQR� GL�

riferimento dei redditi dichiarati. La maggiorazione si applica 
solo nel caso di nuclei familiari composti esclusivamente da 
JHQLWRUH� VROR�QRQ� ODYRUDWRUH�H�GD�¿JOL�PLQRUHQQL�� DL� VROL�¿QL�
GHOOD� YHUL¿FD� GL� WDOH� UHTXLVLWR� ID� SDUWH� GHO� QXFOHR� IDPLOLDUH�
DQFKH� LO� JHQLWRUH� QRQ� FRQYLYHQWH�� QRQ� FRQLXJDWR� FRQ� O¶DOWUR�
JHQLWRUH��FKH�DEELD�ULFRQRVFLXWR�L�¿JOL��D�PHQR�FKH�QRQ�ULFRUUH�
uno dei casi indicati in precedenza per le prestazioni rivolte a 
PLQRUHQQL�GDOOD�OHWWHUD�D��DOOD�OHWWHUD�H���$L�¿QL�GHOOD�GHWHUPL-
nazione del parametro della scala di equivalenza, qualora tra 
i componenti del nucleo familiare vi sia un componente per il 
quale siano state erogate prestazioni in ambiente residenzia-
le a ciclo continuativo ovvero un componente in convivenza 
DQDJUD¿FD�FKH�QRQ�VLD�FRQVLGHUDWR�QXFOHR�IDPLOLDUH�D�VH�VWDQWH��

tale componente incrementa la scala di equivalenza, calcolata 
in sua assenza, di un valore pari ad uno.

/D�SURFHGXUD�GL�ULODVFLR�GHOO¶DWWHVWD]LRQH�,6((�HG�LO�VLVWHPD�
GHL�FRQWUROOL�KDQQR�VXELWR�UDGLFDOL�PRGL¿FKH�

I soggetti incaricati di ricevere la Dichiarazione Sostitutiva 
8QLFD��'68��±�&RPXQL��&DI��HQWL�HURJDWRUL��,QSV���D�GL̆HUHQ�
za di quanto avviene oggi, rilasciano al dichiarante esclusiva-
PHQWH� OD� ULFHYXWD� DWWHVWDQWH� O¶DYYHQXWD� SUHVHQWD]LRQH� GHOOD�
DSU. Entro i successivi quattro giorni dalla ricezione i predetti 
VRJJHWWL�WUDVPHWWRQR�L�GDWL�DXWRFHUWL¿FDWL�SHU�YLD�WHOHPDWLFD�DO�
VLVWHPD�LQIRUPDWLYR�GHOO¶,6((�JHVWLWR�GDOO¶,QSV�
/H�LQIRUPD]LRQL�DQDOLWLFKH�QHFHVVDULH�DO�FDOFROR�GHOO¶,6((��QRQ�

ULFRPSUHVH� QHL� GDWL� DXWRFHUWL¿FDWL�� JLj� SUHVHQWL� QHOO¶DQDJUDIH�
WULEXWDULD��YHGL�UHGGLWR�FRPSOHVVLYR�DL�¿QL�,USHI�HFF��VRQR�WUD�
VPHVVH�GDOO¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�DOO¶,QSV��,�GDWL�GHOO¶DQDJUDIH�
tributaria da parte del sistema informativo ISEE avviene en-
tro il quarto giorno lavorativo successivo a quello della rice-
]LRQH�GHL� GDWL� DXWR�GLFKLDUDWL� H� GHOO¶LQROWUR�GHOOD� ULFKLHVWD�GD�
SDUWH�GHOO¶,QSV��(QWUR�LO�VHFRQGR�JLRUQR�ODYRUDWLYR�VXFFHVVLYR�D�
TXHOOR�GHOO¶DFTXLVL]LRQH�GHL�GDWL�GHOO¶DQDJUDIH�WULEXWDULD��O¶,QSV�
UHQGH� GLVSRQLELOH� O¶DWWHVWD]LRQH� ULSRUWDQWH� O¶,6((�� PHGLDQWH�
DFFHVVR�DOO¶DUHD�VHUYL]L�GHO�SRUWDOH�ZHE��RYYHUR�PHGLDQWH�SRVWD�
HOHWWURQLFD�FHUWL¿FDWD�R�ULYROJHQGRVL�DOOH�VHGL�WHUULWRULDOL�FRP-
SHWHQWL��6XOOD�EDVH�GL�VSHFL¿FR�PDQGDWR�FRQIHULWR�GDO�GLFKLD�
UDQWH��O¶DWWHVWD]LRQH�,6((�H�OH�LQIRUPD]LRQL�SRVVRQR�HVVHUH�UHVH�
disponibili anche dai Caf.

Nel caso di richiesta di prestazioni socio sanitarie, prestazio-
ni agevolate rivolte a minorenni, prestazioni per il diritto allo 
VWXGLR�XQLYHUVLWDULR��O¶DWWHVWD]LRQH�ULSRUWD�DQFKH�LO�YDORUH�,6((�
relativo alle medesime prestazioni.
/¶DWWHVWD]LRQH�SXz�DQFKH�HVVHUH�ULFKLHVWD�GD�TXDOXQTXH�FRP-

SRQHQWH� LO�QXFOHR� IDPLOLDUH��PHGLDQWH�DFFHVVR�DOO¶DUHD�VHUYL]L�
GHO�SRUWDOH�ZHE�R�ULYROJHQGRVL�DOOH�FRPSHWHQWL�VHGL�WHUULWRULDOL�
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Inps. Gli enti erogatori eseguono tutti i controlli necessari, di-
YHUVL� GD� TXHOOL� JLj� H̆HWWXDWL� GDOO¶DQDJUDIH� WULEXWDULD� H� GDO� VL�
stema informativo ISEE, sulle informazioni auto dichiarate dal 
dichiarante e provvedono ad ogni adempimenti conseguente 
alla non veridicità dei dati dichiarati Possono, inoltre inviare, in 
VHJXLWR�DL�FRQWUROOL�HVHJXLWL��XQD�OLVWD�GHL�EHQH¿FLDUL�DOO¶DJHQ]LD�
GHOOH�HQWUDWH�DL�¿QL�GHOOD�SURJUDPPD]LRQH�GHL�FRQWUROOL�GL�FXL�
appresso.
,Q� FDVR� GL� LQHVDWWH]]D� GHJOL� HOHPHQWL� DFTXLVLWL� GDOO¶,QSV� H�

GDOO¶$QDJUDIH�WULEXWDULD��HQWUR�GLHFL�JLRUQL�GDOOD�FRPXQLFD]LR�
QH�GHOO¶,QSV��SXz�SURGXUUH�SHU�LVFULWWR�RVVHUYD]LRQL�H�GRFXPHQ-
WD]LRQH�H�SXz�FRPSLODUH�DOWUHVu�LO�PRGHOOR�LQWHJUDWLYR��DXWRFHU-
WL¿FDQGR�OL�GDWL�VXL�TXDOL�KD�ULOHYDWR�LQHVDWWH]]H��1HO�FDVR�LQ�FXL�
O¶DWWHVWD]LRQH�,6((�QRQ�IRVVH�SHUYHQXWD�GDOO¶,QSV�HQWUR�TXLQ-
dici giorni (nella bozza di DPCM inviata alle Camera venivano 
indicati cinque giorni), il dichiarante può auto-dichiarare tutte 
le componenti necessarie per il calcolo ISEE attraverso la com-
pilazione del modulo integrativo. In tale ipotesi al dichiarante 
YLHQH�ULODVFLDWD�XQD�DWWHVWD]LRQH�SURYYLVRULD�GHOO¶,6((��YDOLGD�
¿QR�DOO¶LQYLR�GHOO¶DWWHVWD]LRQH�GD�SDUWH�GHOO¶,QSV�
,Q�FDVR�GL� LPPLQHQWH�VFDGHQ]D�GHL�WHUPLQL�SHU� O¶DFFHVVR�DG�

una prestazione sociale agevolata, i componenti il nucleo fami-
liare possono comunque presentare la richiesta accompagnata 
GDOOD� ULFHYXWD� GL� SUHVHQWD]LRQH� GHOOD� '68�� /¶HQWH� HURJDWRUH�
SRWUj�VXFFHVVLYDPHQWH�O¶DWWHVWD]LRQH�UHODWLYD�DOO¶,6((�DWWUDYHU-
VR� LO� VLVWHPD� LQIRUPDWLYR��/D�*XDUGLD�GL�¿QDQ]D��QHOO¶DPELWR�
della programmazione delle attività, riserva una quota delle 
YHUL¿FKH� DO� FRQWUROOR� VRVWDQ]LDOH�GHOOD�SRVL]LRQH� UHGGLWXDOH� H�
SDWULPRQLDOH�GHL�QXFOHL� IDPLOLDUL�GHL� �RJJHWWL�EHQH¿FLDUL�GHOOH�
prestazioni.
Componenti aggiuntive – Allegato 2

(Pestazioni agevolate di natura socio sanitaria)
$L�¿QL�GHO�FRPSXWR�GHOO¶,6((�GHO�EHQH¿FLDULR�GL�SUHVWD]LRQL�

agevolate di natura socio sanitaria erogate in ambiente resi-

GHQ]LDOH�D�FLFOR�FRQWLQXR��DO�¿QH�GL�WHQHU�FRQWR�GHOOD�VLWXD]LR�
QH� HFRQRPLFD� � GHL� ¿JOL� QRQ� LQFOXVL� QHO� QXFOHR� IDPLOLDUH� GHO�
EHQH¿FLDULR�� SHU� RJQL� ¿JOLR� q� FDOFRODWD� XQD� FRPSRQHQWH� DJ�
JLXQWLYD�FRPH�VHJXH��D��q�FDOFRODWR�O¶,6(�ULIHULWR�DO�VROR�¿JOLR��
indipendentemente da redditi e patrimoni appartenenti ad al-
WUL�FRPSRQHQWL�LO�VXR�QXFOHR�IDPLOLDUH��E��OH�GRQD]LRQL�QRQ�HQ-
WUDQR�QHO�FDOFROR�GHOO¶,6((�ULIHULWR�DO�VROR�¿JOLR��F��O¶,6(�YLHQH�
diviso per il parametro della scala di equivalenza del nucleo 
IDPLOLDUH� GL� DSSDUWHQHQ]D�� G��'DOO¶,6(� YLHQH� SRL� GHWUDWWR� XQ�
DPPRQWDUH�GL�HXUR��������H��6H�OD�GL̆HUHQ]D�q�SRVLWLYD�YLHQH�
PROWLSOLFDWD�SHU������VH�OD�GL̆HUHQ]D�q�QHJDWLYD�QRQ�VL�UHDOL]]D�
OD�FRPSRQHQWH�DJJLXQWLYD��I��/D�FRPSRQHQWH�DJJLXQWLYD�q�RWWH-
QXWD�GLYLGHQGR�O¶DPPRQWDUH�GHOOD�GL̆HUHQ]D�GL�FXL�DOOD�OHWWHUD�
e) per il parametro della scala di equivalenza del nucleo fami-
OLDUH�GHO�EHQH¿FLDULR��/D�FRPSRQHQWH�DJJLXQWLYD�FDOFRODWD�SHU�
FLDVFXQ�¿JOLR�YD�DG�LQWHJUDUH�O¶,6((�GHO�EHQH¿FLDULR�

Prestazioni agevolate rivolte a minorenni

/¶,6((�SHU�OH�SUHVWD]LRQL�VRFLDOL�DJHYRODWH�ULYROWH�DL�FRPSR-
QHQWL�PLQRUHQQL��LQ�SUHVHQ]D�GL�JHQLWRUL�QRQ�FRQYLYHQWL��DO�¿QH�
di tener conto della situazione economica del genitore non con-
YLYHQWH�q�FDOFRODWD�FRPH�VHJXH��D��O¶,6(�q�FDOFRODWR�FRQ�ULIHUL-
mento al solo genitore non convivente, indipendentemente dai 
redditi e patrimoni appartenenti ad altri componenti il suo nu-
FOHR�IDPLOLDUH��E��O¶,6(�YLHQH�GLYLVR�SHU�LO�SDUDPHWUR�GHOOD�VFDOD�
di equivalenza del nucleo familiare di appartenenza e molti-
SOLFDWR�SHU������F��LO�YDORUH�FRVu�RWWHQXWR�YLHQH�PROWLSOLFDWR�SHU�
XQR�LQ�SUHVHQ]D�GL�XQ�VROR�¿JOLR�QRQ�FRQYLYHQWH�H�PDJJLRUDWR�
GL�����SHU�RJQL�¿JOLR�QRQ�FRQYLYHQWH�VXFFHVVLYR�DO�SULPR��L�¿JOL�
QRQ�FRQYLYHQWL�FKH�QRQ�IDQQR�SDUWH�GHO�QXFOHR�GHO�EHQH¿FLDULR�
QRQ� ULOHYDQR�DL�¿QL�GHO� FDOFROR��G�� OD� FRPSRQHQWH�DJJLXQWLYD�
q�RWWHQXWD�GLYLGHQGR� O¶DPPRQWDUH�GL� FXL�DOOD� OHWWHUD�F��SHU� LO�
parametro della scala di equivalenza del nucleo familiare del 
EHQH¿FLDULR�H�QH�LQWHJUD�O¶,6((�GHOOD�SUHVWD]LRQH�ULFKLHVWD�

&



&44

Le pensioni anticipate, con decorrenza dal 1° gennaio 2015, 
non saranno soggette ad alcuna penalizzazione, anche 

se l'accesso avviene con meno di 62 anni di età. Lo prevede 
l'articolo 1, comma 113, della legge 190/2014, in vigore dal 1° 
gennaio corrente anno. 

Le disposizioni in materia di riduzione percentuale dei trat-
tamenti pensionistici non troveranno applicazione limitata-
mente alle persone che maturano il previsto requisito di anzia-
nità contributiva entro il 31 dicembre 2017. La legge 214/2011 
�H�VXFFHVVLYH�PRGL¿FKH��SUHYHGH�FKH�SHU�FRORUR�FKH�DFFHGRQR�
alla pensione anticipata prima dei 62 anni si applica, sulla quo-
ta di trattamento pensionistico relativa alle anzianità contri-
butive maturate al 31 dicembre 2011, una riduzione pari a un 
punto per ogni anno di anticipo nell'accesso alla pensione ri-
VSHWWR�DOO
HWj�GL����DQQL��WDOH�SHUFHQWXDOH�DQQXD�q�HOHYDWD�D�GXH�
punti percentuali per ogni anno ulteriore di anticipo rispetto 
ai 60 anni. È da sottolineare, che la riduzione si applica sulla 
quota di trattamento pensionistico calcolata secondo il sistema 
retributivo.

Ne deriva, che per chi ha un'anzianità contributiva pari a 18 
anni al 31 dicembre 1995, la riduzione si applica sulla quota 
di pensione relativa alle anzianità contributive maturate al 31 
GLFHPEUH�������PHQWUH��SHU�FRORUR�FKH�KDQQR�XQ
DQ]LDQLWj�FRQ-
tributiva inferiore a 18 anni al 31 dicembre 1995, la riduzione si 
applica sulla quota di pensione relativa alle anzianità contribu-

tive maturate al 31 dicembre 1995.

La penalizzazione è stata poi sterilizzata per coloro che matu-
rano il requisito di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 
������ TXDORUD� O¶DQ]LDQLWj� FRQWULEXWLYD�SUHYLVWD�GHULYL� GD�SUH-
VWD]LRQH�H̆HWWLYD�GL�ODYRUR��LQFOXGHQGR�L�SHULRGL�GL�DVWHQVLRQH�
obbligatoria per maternità, per l'assolvimento degli obblighi di 
leva, per infortunio, per malattia e di cassa integrazione gua-
dagni ordinaria, nonché per la donazione di sangue e di emo-
componenti, per i congedi parentali di maternità e paternità 
nonché per i congedi e i permessi concessi ai per assistere i 
disabili (articolo 33 della legge 104/1992). Con il messaggio 
5280/2014 l'Inps ha ribadito, a seguito anche di parere mini-
VWHULDOH��OD�WDVVDWLYLWj�GHOO¶HOHQFR�

Con la norma inserita nella Legge di Stabilità, avremo un 
SHULRGR�GL�³YDFDQ]D´�GHOOD�SHQDOL]]D]LRQH�¿QR�DO����GLFHPEUH�
2017, con la conseguenza che le pensioni anticipate dal 2018 
torneranno ad essere penalizzate se l'accesso avverrà con meno 
di 62 anni.

Si evidenzia che se si raggiunge l'anzianità contributiva, ma 
si sceglie di andare in pensione in data successiva alla matu-
razione, non dovrebbero essere soggetti alla penalizzazione. 
Ad esempio, se un lavoratore raggiunge i requisiti entro il 31 
dicembre 2017 e continua a lavorare e decide di andare in pen-
sione dal 1° gennaio 2019, la penalizzazione non dovrebbe ap-
plicarsi.

& società

Le pensioni anticipate

riparmiate dai "tagli"
                                   di Aldo Buratta
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Francesco Bruzzone (Lega Nord Liguria-Padania) ha pre-
sentato in Regione un'interrogazione sottoscritta anche 

dai colleghi di gruppo Maurizio Torterolo ed Edoardo Rixi 
(Lega Nord Liguria-Padania) sull'aumentato rischio di con-
trarre malattie infettive gravi che sembravano, in passato, es-
sere superate. Secondo Bruzzone queste malattie sono ancora 
oggi sviluppate in parecchi paesi extracomunitari e possono 
espandersi anche sul nostro territorio a causa dell'arrivo in 
Italia, della trattazione e gestione di alimenti da parte di por-
tatori sani. Il consigliere ha chiesto a presidente e giunta quali 
iniziative intendano attivare per ridurre i rischio e bloccare la 
pericolosa via di contagio che potrebbe essere rappresentata 
dalla gestione di alimenti da parte di extracomunitari. In aula 
Bruzzone ha chiesto: «Siamo sicuri che gli alimenti provenien-
ti da Paesi extracomunitari e che arrivano negli esercizi com-
merciali della Liguria, siano sicuri?». Ha quindi sottolineato 
che talvolta sono stati registrati problemi di questo genere in 
relazione a cibi serviti all'interno di alcuni ristoranti cinesi.

Per la giunta ha risposto l'assessore alla salute Claudio Mon-
taldo: «Lo spostamento di masse sempre più grandi di popo-
lazione aumenta il rischio, generico, di trasmissione di malat-
tie, ma non risultano allo stato attuale malattie emergenti o 
riemergenti a trasmissione alimentare, con rilevanza di sa-
nità pubblica. Ha puntualizzato: «In ogni caso la Liguria, che 
ha sempre posto grande attenzione alle problematiche delle 
malattie infettive, è una delle poche Regioni italiane che of-
fre gratuitamente la vaccinazione antiepatite A, a tutti i bam-
bini ed adolescenti che per vari motivi si rechino in Paesi ad 

alta endemia di epatite A e a tutti i bambini originari di Paesi 
ad alta endemia di epatite A». L'assessore ha aggiunto: «Per 
quanto riguarda il rischio di trasmissione di malattie even-
tualmente legato alla trattazione, distribuzione di alimenti, 
bisogna ricordare che i regolamenti comunitari del 2004, che 
costituiscono il "Pacchetto igiene", nonché le norme nazionali 
in materia, prevedono obblighi in capo agli operatori e con-
trolli a cura di vari enti che garantiscono, indipendentemente 
dalla nazionalità degli operatori stessi, la salubrità e l'igiene 
degli alimenti. La responsabilità è in capo all'OSA (Operatore 
del  settore  alimentare),  il quale è tenuto a predisporre ed at-
tuare piani di autocontrollo in conformità con le norme vigen-
WL��/H�DXWRULWj�FRPSHWHQWL��SHU�O
,WDOLD�OH�$VO��H̆HWWXDQR�DWWLYLWj�
GL� FRQWUROOR� ẊFLDOH� YHUL¿FDQGR� WUD� O
DOWUR� O
DGHJXDWH]]D� GHL�
piani di autocontrollo, il rispetto delle corrette prassi igieni-
che e delle norme vigenti, ed adottando gli atti conseguenti al 
riscontro di eventuali "non conformità"».

Montaldo ha, quindi, puntualizzato: «La formazione dell'Osa 
e degli alimentaristi è diventato pertanto uno dei requisiti fon-
damentali per garantire la salubrità e l'igiene degli alimenti 
stessi e strumento di prevenzione».
/
DVVHVVRUH�KD��LQ¿QH��ULFRUGDWR�OH�GHOLEHUH�GHOOD�JLXQWD�WHVH�

D� JDUDQWLUH� DQFKH� XQD� ḢFDFH� IRUPD]LRQH� HG� XQ� DGHJXDWR�
addestramento del personale addetto alla preparazione tra-
sformazione, manipolazione, vendita e somministrazione degli 
alimenti.

Bruzzone ha rimarcato la propria preoccupazione rispetto al 
rischio di contagio.

&
Allarme per malattie

contagiose "di ritorno"

attualità
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Sulla capacità della Regione Liguria 

GL� LQQRYDUH� q� LQWHUYHQXWD� 5D̆DHOOD�
Della Bianca (Gruppo misto). Con una 
propria interrogazione presentata in 
consiglio regionale ha ricordato che da 
un rapporto della Commissione europea 
dedicato alla capacità dei Paesi di in-
novare, l'Italia viene retrocessa in quin-
dicesima posizione al pari di Grecia ed 
8QJKHULD�� FODVVL¿FDQGRVL� QHO� SHQXOWLPR�
gruppo di Paesi, quelli in cui, secondo 
la Commissione, il rendimento dell'innovazione è al di sotto 
della media UE. Da questo punto di vista, a livello italiano, 
le regioni più virtuose sono il Friuli, l'Emilia Romagna ed il 
Piemonte. Secondo Della Bianca il nuovo bilancio UE e la po-
OLWLFD� UHJLRQDOH� ULIRUPDWD� R̆URQR� XQ
RSSRUWXQLWj� XQLFD� SHU�
promuovere l'innovazione: più di 100 miliardi di euro di inve-
stimenti a valere sui Fondi strutturali e di investimento (fondi 
SIE) saranno, infatti, destinati alla ricerca, all'innovazione e 
alla crescita digitale, alle piccole e medie imprese ed allo svi-
OXSSR�GL�HQHUJLH�YHUGL�HG�ḢFLHQWL��2FFRUUH��TXLQGL��PLJOLRUDUH�
O
ḢFDFLD�GHO�68$3��OR�6SRUWHOOR�8QLFR�SHU�$WWLYLWj�G
,PSUHVD��
che, secondo Della Bianca, in passato non ha ottenuto risultati 
soddisfacenti.

Per la giunta ha risposto l'assessore allo sviluppo economi-
co, Renzo Guccinelli il quale ha innanzitutto sottolineato che i 
temi di fondo sono due: l'innovazione complessiva della pub-

blica amministrazione ed il sostegno nel percorso di innovazio-
ne e ricerca del sistema di impresa. «Noi – ha detto Guccinelli 
– Abbiamo cercato di lavorare in entrambe le direzioni con 
l'impiego di fondi europei». L'assessore ha ricordato, per gli 
anni 2007-2013, gli interventi per la banda larga attraverso la 
quale si può raggiungere tutto il territorio e veicolare servizi 
LQQRYDWLYL�� KD� VRWWROLQHDWR� O
LPSHJQR�� JUD]LH� DOOD� SURJUDP-
mazione dei fondi europei, per sostenere le imprese. In parti-
colare sono state coinvolte 1700 imprese, con otto poli di inno-
vazione e due distretti di tecnologia Guccinelli ha ribadito che 
mette a disposizione un dettagliato quadro riepilogativo degli 
interventi, inseriti in un quadro complessivo. L'assessore ha 
DQFKH�D̆HUPDWR�FKH�SHU�OD�SURJUDPPD]LRQH�GHL�IRQGL�HXURSHL�
dei prossimi anni, vengono messe in campo risorse importanti 
per innovazione, ricerca e digitalizzazione di servizi, passando 
quindi ad una fase ulteriore, rispetto al lavoro già avviato e già 
¿QDQ]LDWR��*XFFLQHOOL�KD�VRWWROLQHDWR�FKH�DGHVVR�RFFRUUH�DLX-
tare le imprese a colmare una lacuna, dovuta probabilmente 
DQFKH�DOOH�ORUR�ULGRWWH�GLPHQVLRQL��OD�GL̇FROWj�DG�LQWHUFHWWDUH��
da sole, bandi europei. «Per questa ragione – ha detto – si av-
via un sistema con Unioncamere capace di accompagnare e 
guidare imprese nell'intercettazione di bandi e relativi fondi 
europei».

Della Bianca ha chiarito che la sua interrogazione voleva far 
chiarezza in particolare sul versante riguardante la Regione 
che, a suo avviso, deve colmare ancora molti gap, dal punto di 
vista innovativo, in svariati settori.

attualità

Innovazione: l'UE

declassa la Liguria
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Il consiglio regionale ha approvato all'unanimità la proposta 
GL� OHJJH� �0RGL¿FKH� DOOD� OHJJH� UHJLRQDOH� �������� �DGHJXD-

mento delle discipline e conferimento delle funzioni agli enti 
locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia)". La 
legge è di iniziativa dei consiglieri Antonino Oliveri, Antonino 
Miceli, Franco Bonello, Massimo Donzella, Valter Ferrando, 
Giuseppe Maggioni, Giancarlo Manti, Sergio Scibilia (Pd) e 
sottoscritta anche da Gino Garibaldi (Ncd), Aldo Siri (Liste Bi-
asotti), Andrea Stimamiglio (Gruppo misto).

La legge interviene sulle disposizioni in tema di concessio-
ni di piccole derivazioni d'acqua per uso umano. In base alle 
norme approvate, chi richiede una concessione per utilizzare 
acqua potrà istruire direttamente la pratica da presentare alla 
Provincia, seguendo le prescrizioni delle Asl, ricorrendo a pro-
IHVVLRQLVWL� DFFUHGLWDWL� FKH� H̆HWWXLQR� OH� DQDOLVL� GHOO
DFTXD� FRQ�
metodologia analoga a quella in uso presso Arpal. Questi te-
FQLFL�GRYUDQQR�FHUWL¿FDUH�OD�FRQIRUPLWj�GHOO
DFTXD�DOOH�QRUPH�
di settore. Scopo del provvedimento è accelerare le procedure 
senza incidere sulla qualità degli accertamenti e consentire il 
passaggio da un sistema di controllo analitico e ispettivo me-
diante sopralluogo a uno di tipo documentale.

«Oggi – ha spiegato Oliveri – gli iter amministrativi sulle de-
rivazioni d'acqua durano anni. Grazie alla nuova legge si potrà 
garantire il diritto a derivare l'acqua alle condizioni previste 
dalle norme e tutelare la salute mediante il contrasto ai prelievi 
DEXVLYL�FKH�FRPSRUWDQR�DQFKH�XQ�PDQFDWR�JHWWLWR�SHU�OH�¿QDQ]H�
pubbliche». In Liguria l'arretrato relativo a queste concessioni 
è imponente: di fatto il numero di derivazioni attive senza che 
l'iter amministrativo sia giunto alla propria conclusione è pari 

all'incirca a quelle attive in virtù di un provvedimento conces-
sorio. Attualmente chi voglia utilizzare acqua deve chiedere 
una concessione alla Provincia, la quale, richiesto il parere 
all'Autorità di bacino, nel caso di utilizzo per consumo umano, 
deve chiedere il nulla osta alla Asl di competenza. Questa ulti-
ma, in alcuni casi come quello genovese, non realizza le analisi 
al proprio interno, ma si rivolge ad altri enti come l'Arpal. Tale 
situazione in termini di costi e tempi è aggravata dalla mancata 
copertura dei costi sostenuti da Asl e Arpal e dalla disomoge-
neità esistente a livello di Province e Asl.

A questo lungo iter si aggiunge il fatto che è possibile regolar-
izzare "le derivazioni o utilizzazioni di acqua pubblica, in tutto 
o in parte abusivamente in atto" mediante domanda in sana-
toria e versamento di una sanzione ridotta. Nella legge sono 
LQWURGRWWH��LQ¿QH��GLVSRVL]LRQL�WUDQVLWRULH�DO�¿QH�GL�FRQVHQWLUH�
l'applicazione delle norme anche ai procedimenti in corso di 
istruttoria per i quali non sia ancora stato emesso il giudizio di 
idoneità al consumo umano da parte della ASL e individuando 
gli adempimenti necessari ad una prima applicazione.

Secondo Oliveri il provvedimento recupera un ritardo di 12 
DQQL�H�FRQWUDVWD�L�GL̆XVL�IHQRPHQL�GL�DEXVLYLVPR�

Gino Garibaldi (Ncd) ha sottolineato il parere favorevole del 
suo gruppo al provvedimento che va a incidere positivamente 
sulle condizioni di vita soprattutto dell'entroterra e sulle attiv-
LWj�WXULVWLFR�ULFHWWLYH��6LUL�KD�DJJLXQWR�FKH�¿QDOPHQWH�VL�PHWWH�
¿QH� DO� VLVWHPD� LQDPPLVVLELOH� SHU� LO� TXDOH� FL� VRQR� FRPSRUWD-
menti diversi fra una Asl e l'altra. Siri si è augurato che presto 
si smaltisca l'enorme mole di pratiche arretrate.

& attualità

Stop al Far West dell'acqua
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Il consigliere regionale della Lega Nordi Liguria-Padania 
Edoardo Rixi in una  interrogazione sottoscritta dai colleghi 

del gruppo Francesco Bruzzone e Maurizio Torterolo ha ri-
FKLDPDWR�DOO¶DWWHQ]LRQH�GHOOD�JLXQWD�LO�IDWWR�FKH�LO�SHURQRVSRUD�
belbharii un parassita del basilico giunto in Italia nel 2003, ha 
provocato la morte del 90 per cento delle piante, e nel 2013 
l'attacco si è ripetuto a causa di un'annata fredda e piovosa che 
ha provocato danni ingenti alle colture presenti in Liguria: da 
Genova Prà alla Piana di Albenga, molte aziende agricole chie-
dono, quindi, un rapido intervento delle istituzioni. In aula 
Rixi ha ribadito che, senza opportune azioni di contrasto del 
parassita, si rischia l'azzeramento delle coltivazioni di basilico 
in Liguria.

Per la giunta ha risposto l'assessore all'agricoltura Giovanni 
Barbagallo il quale ha rimarcato che la Regione da anni è im-
pegnata per fronteggiare la problematica «e abbiamo anche 

avuto un parziale risultato positivo. Noi lavoriamo insieme ai 
centri di ricerca, al C.E.R.S.A.A., al nostro Centro di Sanremo, 
al Consorzio del basilico DOP e abbiamo già avuto, anche gra-
zie all'intervento dell'assessorato alla sanità, un primo risulta-
WR��$�VHJXLWR�GL�QXPHURVL�H�SUR¿FXL�LQFRQWUL�WUD�OH�SDUWL�LQWHUHV�
sate, il Ministero ha emanato una deroga temporanea all'uso 
dell'antiperonosporico sistemico Cabrio 2 per l'impiego sul ba-
VLOLFR�LQ�SLHQR�FDPSR��6WLDPR�ODYRUDQGR�ḊQFKp�TXHVWR�SRVVD�
essere esteso alla coltivazione in serra. Vorrei rilevare che dal 
punto di vista tecnico, alcune piantagioni in serra sono meno 
colpite perché hanno un sistema di coltivazione diverso. Questo 
parassita, infatti, si sviluppa molto nell'umidità e quindi, dove 
ci sono dei sistemi di coltivazione diversi da quello tradizionale, 
attecchisce meno». Ha continuato: «Poiché c'è ormai la consa-
pevolezza che il problema nasce dal seme, stiamo lavorando 
con il C.E.R.S.A.A. di Albenga e con altri enti alla selezione di 
un seme che non porti in sè questa patologia».

Rixi ha auspicato che si trovino soluzioni al più presto e ha 
ULFRUGDWR��LQ¿QH��OH�QXPHURVH�FRQWUD̆D]LRQL�GHO�SURGRWWR��SUH-
senti sul mercato, ribadendo la necessità di tutelare prodotto e 
produttori.

Basilico

a rischio

estinzione

attualità
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Nella suggestiva cornice della sala del consiglio provinciale 
si è svolta la presentazione del libro di quattro noti av-

vocati spezzini che hanno deciso di rendere pubblica la loro 
passione extra forense che  unisce  poesia e pittura. Si intitola 
Avvocati in arte tra immagini e poesia, elegantemente confe-
]LRQDWR�GDOOD�/LWRJUD¿D�(XURSD��*OL�DXWRUL�VRQR�5REHUWR�%HQ�
YHQXWR�� OHJDOH� GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� SURYLQFLDOH� GHOOD� 6SH]LD��
civilista e amministrativista, Luigi Fornaciari Chittoni penali-
sta,  Luigi Pace penalista e criminologo, Giovanni Silvestre pe-

nalista. Ogni poesia (24 in tutto) è  illustrata dai bellissimi oli 
VX� WHOD�GHO�SLWWRUH�DYYRFDWR�3DFH�� FRVu� FRPH� OD� FRSHUWLQD�FKH�
UḊJXUD�(UDFOLWR�

Ha magistralmente condotto la manifestazione il presiden-
WH� GHOO¶2UGLQH�GHJOL� DYYRFDWL� 6DOYDWRUH�/XSLQDFFL� FKH�KD� FRVu�
GH¿QLWR� LO� FRQQXELR� WUD� OH� GXH� DUWL�� ³/D�SLWWXUD� q� XQD�SRHVLD�
muta e la poesia è una pittura cieca”  citando Leonardo da Vinci.  
/¶DYYRFDWR�DWWRUH�/XLJL�&DPLOOL��KD�GHFODPDWR�OH�SRHVLH��HPR�

Poeti con la toga
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]LRQDQGR�LO�IROWR�H�TXDOL¿FDWR�SXEEOLFR�
presente. Notati tra gli altri il procu-
ratore della repubblica Maurizio Ca-
poruscio, il principe del Foro Scipione 
GHO� 9HFFKLR�� L� FRQVLJOLHUL� GHOO¶2UGLQH�
Federica Eminente, Maurizio Sergi e 
0DWWHR�9LFLQL��O¶DYYRFDWXUD�SURYLQFLDOH��
UDSSUHVHQWDWD� GDOO¶DYY�� 9HURQLFD� $O-
OHJUL�� O¶DYYRFDWXUD� FLYLFD�QHOOD�SHUVRQD�
GHOO¶DYY��)DEUL]LR�'HOOH�3LDQH�� �PHQWUH�
il presidente del Tribunale Francesco 

Sorrentino ha mandato il suo saluto non potendo presenziare 
in quanto impegnato contemporaneamente in un processo.

�$EELDPR�FKLHVWR�DOO¶DYYRFDWR�5REHUWR�%HQYHQXWR���LO�SHUFKp�
GL�TXHVWD�SDVVLRQH�SHU�OD�SRHVLD�H�TXDOL�ḊQLWj�FL�SRVVDQR�HV-
sere con la professione forense.

©3HU�PH� q� XQD� SDVVLRQH� FKH� ULVDOH� DOO¶DGROHVFHQ]D�� FKH� KR�
scoperto insieme a un mio caro amico Marco Rocca, che oggi 
è un bravissimo giornalista di Primocanale, poi interrotta per 
lunghi anni e riapparsa ogni tanto sempre in relazione ad even-
ti personali che mi emozionavano. Tra le due attività ci sono 
PROWH�GL̆HUHQ]H�HG�XQ�HOHPHQWR�LQ�FRPXQH��OD�FUHDWLYLWj�FKH�
VHUYH�VLD�DO�SRHWD�SHU�HVSULPHUVL�FKH�DOO¶DYYRFDWR�SHU�O¶DUULQJD�
H�OH�PHPRULH��&HUWR�LO�PRGR�GL�VFULYHUH�GHOO¶DYYRFDWR�q�WHFQLFR��
rigoroso, spesso si snoda in periodi lunghi e tortuosi. Scrivere 
XQD�SRHVLD�LQYHFH��VLJQL¿FD�PHWWHUH�VX�FDUWD�XQD�SXOVLRQH�LQ-
WHULRUH��IDWWD�GL��LPPDJLQL��GL�VLPEROL��GL�UDFFRQWL��/¶DYYRFDWR�
deve spiegare, provare, convincere, il poeta invece può limi-
tarsi ad  evocare, emozionare, suscitare».

Quali sono i suoi poeti preferiti?

©,QWDQWR�GHYR�GLUH�FKH�WURYR�L�PLHL�SRHWL�SUHIHULWL�QHOO¶HSRFD�
DWWXDOH�LQ�FHUWL�FDQWDXWRUL�FRPH�O¶DYYRFDWR�3DROR�&RQWH�H�&ODX-

GLR�%DJOLRQL��QRQ�D�FDVR�DOFXQL�WHVWL�GL�%DJOLRQL�VRQR�¿QLWL�QHL�
OLEUL� VFRODVWLFL�� QHO�PRQGR�SL�� VHULR�GHOOD� OHWWHUDWXUD� VX� WXWWL�
SUHIHULVFR�&HVDUH�3DYHVH��PL�SLDFH�DQFKH�O¶XOWLPR�0DULR�/X]L�
e Franco Fortini. Dei classici ho sempre avuto un debole per 
Giacomo Leopardi».

4XHVWD�OD�SUHID]LRQH�DO�OLEUR�¿UPDWD�GDOO¶DYYRFDWR�6DOYDWRUH�
Lupinacci:

Mi è stato chiesto di scrivere la prefazione del libro e lo faccio 
volentieri. Si tratta di un libro di poetica e di pittura, linguaggi 
G¶DUWH�FKH�LQ�TXHVWR�OLEUR�VL�FRPSOHWDQR��3RHVLD�WUD�IRUPH�H�FR�
lori. La particolarità, scritto e dipinto da avvocati.

Questo mi ha suscitato alcune 
ULÀHVVLRQL�� VHQ]D� DOFXQD� SUHWHVD��
Mi sono chiesto come sia possibile 
far coincidere in una persona due 
OLQJXDJJL� FRVu� GLYHUVL�� TXHOOR� JLX-
ridico e quello artistico. Mi sono 
ULVSRVWR�� O¶DYYRFDWR� GHYH� SDGUR-
neggiare saperi diversi: il sapere 
giuridico, il saper fare e il saper es-
sere, ma è anche un grande cono-
VFLWRUH�GHOO¶DQLPR�XPDQR�

Debbo quindi ringraziarvi per-
ché i lacciuoli normativi e, talvolta, 
le fredde alchimie giuridiche non 
hanno impoverito il Vostro senti-
mento e la Vostra passione. Anzi, la Vostra tensione morale 
OL�KD�HVDOWDWL��0RVWUDUH� LO�SURSULR� LR�DJOL�DOWUL�� VHQ]D�DUWL¿]L�H�
senza alcun compromesso, non è semplice, specialmente per 
XQ�DYYRFDWR��(VVHUH�QRL�VWHVVL�VHQ]D�OD�¿Q]LRQH�FHUHEUDOH�

In questo libro riuscite a catturare e a rappresentare, in versi 
H�FRORUL���EULYLGL�FKH�DWWUDYHUVDQR�O¶DQLPD��WHPDWLFKH��SUREOHPL�
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HG�LQWHUURJDWLYL�FKH�VRQR�GHOO¶XRPR�H�GHOOD�VRFLHWj�

Roberto Benvenuto.

“Poesie intimistiche ove il verso, moderno nella concatena-
zione e nella metrica per un fatto spontaneo in apparenza 
LVWLQWLYR�� q� HVSUHVVLRQH�GHOO¶LPSXOVR� VHQWLPHQWDOH� LUULQXQFLD-
bilmente romantico e germe reale e fantastico di poesia anti-
scolastica. Una sorta di moderna osservazione della realtà quo-
tidiana e dei sentimenti che vi si svolgono: Amore e non-amore 
�$OERUL�G¶DXWXQQR��)HEEUDLR�QRWWH���OH�DPLFL]LH�GHOO¶DGROHVFHQ]D�
(Ombre di Cortile), dolore (Adiacente alla morte), amore per il 
¿JOLR�FKH�YD�YLD��)RWRJUD¿H�´�

Luigi Fornaciari Chittoni.

“Testi liberi 
ispirati   ad    
aspetti per-
sonali e in-
timi della vita 
passata con 
riferimenti a 
luoghi della 
sua infanzia 
ed anche alla 
storia della 
Spezia e delle 
persone in-
contrate. Lo 

VWLOH� XWLOL]]DWR� q� GLYHUVR�� VL� SDVVD�GDOO¶XVR�GL� ¿JXUH� UHWRULFKH�
FRPH� O¶DQDIRUD��SHU� FDGHQ]DUH� LO� YHUVR�TXDVL� FRQ�XQ� ULWPR��D�
YHUVL� FDUDWWHUL]]DWL� GDOO¶XVR� GL� XQ� LWDOLDQR� DQWLFR� H� GHVXHWR��
come nella poesia Nuova Luni, tutto inserito in un contesto di 
estetica quasi musicale, in una ricerca di armonia tra emozioni 

e versi che possano 
fondersi insieme cre-
ando poesia”.

Giovanni Silvestre.

“Poesie in rima e in 
endecasillabi che ri-
prendono per alcuni 
aspetti i sonetti elisa-
bettiani. Alcune rap-
presentano una denuncia sociale (Disastro, Emigrato) altre 
XQ¶HPR]LRQH�R� VHQVD]LRQL�GL�SLDFLPHQWR�GLQDQ]L� D� UHDOWj� FKH�
coinvolgono quoti-dianamente (Risveglio, Aroma) altre visioni 
RQLULFKH�FKH�VL�PDWHULDOL]]DQR�QHOO¶LQFRQVFLR�GHO�SRHWD´�

Luigi Pace.

“Gli splendidi dipinti ad olio su tela conferiscono a ciascu-
na lirica una immagine rappresentativa del contenuto, inter-
SUHWDQGROR� FRQ� LFRQH� H� FRORUL� VXJJHVWLYL� HG� RSSRUWXQL�� ,O� ¿O�
rouge che unisce idealmente le eterogenee poesie”.

“La pittura è una poesia muta e la poesia è una pittura cieca” 
D̆HUPDYD�/HRQDUGR�GD�9LQFL�

È bello pensare che la pittura e la poesia possano contami-
narci e farci mostrare il 
nostro cuore.

Perché si insegna 
anche con le brevi pa-
role della poesia e con 
il silenzio della pittura.

Con amicizia.

&
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Associazione Obiettivo Spezia

La magia in un clic
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Un luogo comune che caratterizza Spezia – ma forse non 

solo Spezia – è che le associazioni che qui si formano 
pensino soltanto al loro orticello, chiuse in se stesse, poco pro-
SHQVH�D�FRQGLYLGHUH�FRQ�DOWUL�LQWHUHVVDQWL�HVSHULHQ]H��6H�FRVu�q��
la cosa non riguarda certo Obiettivo Spezia, un gruppo di ap-
SDVVLRQDWL�GL�IRWRJUD¿D�FKH�³ID�TXDOFRVD´�SHU�OD�FLWWj�

(FFR� FRPH� OR�GHVFULYH�ZLNL6SHGLD�� O¶HQFLFORSHGLD�ZLNL� WXWWD�
spezzina inventata da Massimo Tintori e in corso di costruzio-
ne grazie alla collaborazione di numerosi cultori di cose locali.

Il gruppo nasce nel gennaio 2011 quando, dopo un corso ef-
fettuato con l'amico fotografo Enrico Amici, una pattuglia di 
persone ha condiviso l'idea di dare vita all'associazione.

Il nome del gruppo è determinato dall'associazione di un 
FRPSRQHQWH� LQGLVSHQVDELOH� GHOOD� IRWRJUD¿D�� RYYHUR� O
� �RELHW-
tivo" con il nome della nostra città la "SPEZIA", sopprimen-
do volutamente l'articolo "la". L'associazione dei termini "o-
biettivo Spezia" sintetizza inoltre gli scopi del gruppo, ovvero 
SXQWDUH�LO�QRVWUR�RELHWWLYR�IRWRJUD¿FR�VX�SDUWLFRODUL�GHO�QRVWUR�
territorio che la quotidianità spesso ci nasconde, in un modo 
RELHWWLYR��FLRq�QRQ�LQÀXHQ]DWR�GD�SUHFRQFHWWL�R�LQWHUHVVL�VRJ-
JHWWLYL��H�FRQ� O
RELHWWLYR�RYYHUR� LO�¿QH�GL�YDORUL]]DUH� LO�QRVWUR�
capoluogo.

$QFKH� OH� FDUDWWHULVWLFKH�JUD¿FKH�GHO� ORJR�� LGHQWL¿FDWLYR�GHO�
*UXSSR�)RWRJUD¿FR� �2ELHWWLYR� 6SH]LD��� ULDVVXPRQR� OR� VFRSR�
della formazione del gruppo. Si è scelto volutamente un tratto 
VLQWHWLFR�H�OLQHDUH�FKH�UḊJXUD�FRPH�RJJHWWR�SULQFLSDOH�XQ�REL-
HWWLYR� IRWRJUD¿FR�YLVWR�GL� IURQWH��UDFFKLXVR�QHO�FODVVLFR�SDUD�
luce "a tulipano". Nella riproduzione del bordo obiettivo, ove 
normalmente sono riportati i dati caratteristici dello stesso, 
è indicata la denominazione del gruppo. Sulla lente è invece 
schematizzato il golfo della Spezia riportando, con il modello 
a tre colori RGB (Red Green Blue) utilizzato nel acquisizione e 
visualizzazione di immagini digitali a colori, in Rosso il centro 
cittadino, in Verde il territorio circostante ed in Blu il mare del 

golfo.

Scopo dell'associazione, ol-
tre alla condivisione della 
SDVVLRQH� GHOOD� IRWRJUD¿D�� q� OD�
partecipazione congiunta a 
ZRUNVKRS�� D� FRUVL� GL� IRWRJUD-
¿D��q�O
RUJDQL]]D]LRQH�GL�VHUDWH�
D�WHPD�FRQ�D̆HUPDWL�IRWRJUD¿��
sono uscite di gruppo, sono 
visite condivise a mostre foto-
JUD¿FKH�

Dalla fondazione ad oggi 
il gruppo ha avuto un aumento di nuovi soci che hanno con-
WULEXLWR�DG�HVSRUUH�LQ�GLYHUVH�PRVWUH�IRWRJUD¿FKH�

2011, agosto - Luci e colori della Spezia - presso trattoria 
"Nella nassa".

2011, dicembre - Lagora (racconti per immagini) - presso piz-
zeria "Lagora".

2012, luglio - Segni del sacro - presso "museo Diocesano".
2013, aprile - Vedere la Memoria - presso "Centro Allende".
2013, agosto - Cadimare nascosta - proiezione immagini 

presso "Cadimare... sapori e colori del Golfo".
2013, settembre - Spezia d'A...mare - durante "Festa della 

marineria" a Porto Mirabello.
2014, luglio - Landscape - presso Hotel Fiascherino.
2014, agosto - I borghi del palio - mostra multimediale in col-

laborazione con Cadimare2000.
2014, dicembre - Special Olympics, in collaborazione con 

$Q̆DV�� UHSRUWDJH� IRWRJUD¿FR� VX� WXWWL� JOL� HYHQWL�GHOOD�PDQLIH�
stazione.

Il gruppo vive di proprie risorse, i soci si fanno carico delle 
spese sostenute per la preparazione alle mostre. Al termine di 
ogni anno viene pubblicato il libro – un bellissimo volume – 
intitolato "Un anno di luce" nel quale sono proposte le imma-
JLQL�PLJOLRUL�H̆HWWXDWH�GDL�FRPSRQHQWL�GHO�JUXSSR��
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È intanto aperto presso gli Archivi della documentazione 
)RWRJUD¿FD�H�0XOWLPHGLDOH�³6HUJLR�)UHJRVR´��XQ�&RUVR�DYDQ-
]DWR�GL�IRWRJUD¿D�D�FXUD�GHO�IRWRJUDIR�(QULFR�$PLFL��GHGLFDWR�D�
chi desidera approfondire la conoscenza del linguaggio visivo, 
GHO� ODYRUR�GL�DOFXQL�DXWRUL�GHOOD�IRWRJUD¿D�FRQWHPSRUDQHD�HG�
LQWHQGH�PLVXUDUVL� FRQ� OD� UHDOL]]D]LRQH�GL�SURJHWWL� IRWRJUD¿FL��
,QL]LR�PHUFROHGu� ��� IHEEUDLR�RUH��������*OL� LQFRQWUL� WHRULFL� VL�
VYROJHUDQQR�� FRQ� FDGHQ]D� VHWWLPDQDOH�� LO�PHUFROHGu�GDOOH� RUH�
18.30 alle ore 20.15 nel saloncino degli Archivi Multimediali 
³6HUJLR�)UHJRVR´��(YHQWXDOL�XVFLWH� VDUDQQR�H̆HWWXDWH� LQ�GDWH�
che saranno comunicate durante il corso. La quota d'iscrizione 
q�GL�����HXUR��RWWR�LQFRQWUL���,�VRFL�GHOO¶DVVRFLD]LRQH�2ELHWWLYR�
6SH]LD�KDQQR�OD�SRVVLELOLWj�GL�SDUWHFLSDUH�DL�FRUVL�GL�IRWRJUD¿D�
organizzati da Enrico Amici. 

Informazioni e iscrizione corsi Archivi MultimedialI “Sergio 
Fregoso” , Via Monteverdi,117 Centro Dialma Ruggiero Quar-
tiere Fossitermi - La Spezia, tel. 0187/713264 – fax 708301 
email: adfm@laspeziacultura.it Orario: mattino da lunedi a 
sabato ore 9-12 pomeriggio da martedi a venerdi ore 15-18.30. 

&

Il sindaco Massimo Federici a una mostraUn gruppo di soci dell'associazione
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&
Con il cuore in gola
(di Obiettivo Spezia)
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&
9HOH�YHUVR�O
LQŹQLWR
(di Obiettivo Spezia)
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& Il paradiso in bianco e nero
(di Obiettivo Spezia)

Le immagini pubblicate sopra sono, in rigoroso anonimato, un piccolo 

esempio di ciò che i soci di Obiettivo Spezia sanno fare
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L' ürtimo tranbai
di Egilberto Garzetti

La me s'è streto 'r chèe quand'a l'ho visto
passae l' ürtima vòta o tram amigo,
I ne gh'aveva 'r còrpo e 'r moro pisto

e i ne dizeva: "Nw m'en anpòrta 'n !go".
I paeva 'n sposo, daa se manea,
e a t üti i pretendeva fae coragio.
I andava forse a nòsse quela sea?

O quelo i ea pròpio l' ürtimo se viagio?
Ma quand'i è sta davanti ao nòstro mae
- Chissà perché - i ha comensà a !lae.
A o z üo, che ne s'è visto propio mai

da mente d'òmo andae cossì 'n tranbai.
I ne pensava ni ae bandee ni ae franze,
er chèe a tocheti; epüe, i fava 'r forte:

I ne voreva fasse vede a cianze,
ah! S'a podesse fae 'sta bèla mòrte!

la poesia
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cultura

Lo sapevate che... &
La carrozza di Gioberti trainata dalle donne

/D�SULPD�JXHUUD�G¶LQGLSHQGHQ]D�HUD�LQ�FRUVR�GD�XQ�SDLR�GL�PHVL�TXDQGR�LO����PDJJLR�������DFFROWR�GD�XQD�IROOD�HQWXVLDVWD��DUULYz�
in città provenendo in carrozza dalla Lunigiana Vincenzo Gioberti, primo presidente della camera dei deputati. Mentre i mag-
giorenti spezzini, con il sindaco Lorenzo Federici in testa, lo aspettavano al Teatro Civico, il popolo festante gli andò incontro ai 
piedi del colle dei Cappuccini e gli rese omaggio staccando i cavalli e  trainando la vettura a forza di braccia – furono le donne 
D�IDUOR�±�¿QR�LQ�FLWWj��'DOOD�¿QHVWUD�GHO�&LUFROR�PXQLFLSDOH�*LREHUWL�WHQQH�XQ�GLVFRUVR�DOOD�IROOD�DFFDOFDWD�QHOOD�VSLDQDWD��RJJL�
Piazza Mentana) antistante Porta della marina, davanti al teatro. Vale la pena ricordare che nel 1851 nel suo Del rinnovamento 
FLYLOH�G¶,WDOLD�DYUHEEH�SUHFRQL]]DWR��©4XDQGR�OD�SHQLVROD�DYHVVH�XQD�ÀRWWD�FRQIHGHUDWD��LO�VHQR�GHOOD�6SH]LD�VDUHEEH�LO�SL��GHJQR�
dei suoi ridotti... Il destino della Spezia è evidente. Là sarà il grande arsenale marittimo italiano...» .

,O�JUDQGH�SDOD]]R�ÀQLWR�LQ�PDUH

'DOO¶LPPHGLDWR�XOWLPR�GRSRJXHUUD�D�SURWH]LRQH�GHO�PROR�,WDOLD�FL�VRQR�L�UHVWL�GL�XQ�JUDQGH�HGL¿FLR�GLVWUXWWR�GDL�ERPEDUGD-
PHQWL�GHOO¶DSULOH�������6L�WUDWWDYD�GHO�3DOD]]R�&RPXQDOH��GHWWR�3DOD]]R�FHQHUH��FRVWUXLWR�QHL�SULPL�GHO�VHFROR�LQ�3LD]]D�%HYHULQL�
inglobando una parte della vecchia casa civica. Un frammento di quel fabbricato è ora esposto nella Piazzetta della memoria, 
adiacente a Via Biassa lato Via Prione, a ricordo appunto di quegli eventi bellici.

I pretini e la sacra immagine della Madonna

Quelli che per molti spezzini erano “i pretini”, vale a dire i Salesiani, arrivarono al Spezia nel 1877 prendendo prima un appar-
WDPHQWR�LQ�ḊWWR���H�SRL�FRVWUXHQGR�QHO������XQD�FDVD�H�XQD�FKLHVHWWD�LQ�9LD�0LOLWDUH��RJJL�9LDOH�*DULEDGL��)X�Ou�FKH�FROORFDURQR�
O¶LPPDJLQH�GHOOD�0DGRQQD�GHOOD�1HYH�FKH��ULWHQXWD�PLUDFRORVD��HUD�FXVWRGLWD�QHOOD�FKLHVHWWD�VXO�/DJRUD��SRL�GHPROLWD�DO�WHPSR�
GHOOD�FRVWUX]LRQH�GHOO¶DUVHQDOH��/¶LPPDJLQH�IX�WUDVIHULWD�QHO������QHOO¶DWWXDOH�VDQWXDULR�GHL�6DOHVLDQL�

Vogliamo la “Provincia Marmorea”

Il 28 novembre 1870 il consiglio comunale della Spezia vota una proposta da inoltrare al Parlamento per la costituzione di una 
nuova Provincia formata dal Circondario della Spezia, dalla Provincia di Massa Carrara, e dai Mandamenti di Pietrasanta e 
Seravezza. Per la nuova Provincia, estesa dal Bracco al Lago di Massaciuccoli, si propone la denominazione di “Provincia Mar-
morea”.
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& Questo pazzo pazzo pazzo mondo

società

Una pattollota in testa, ma non lo sapeva

Un polacco abitante in Germania ha vissuto cinque anni senza 
mai accorgersi che gli avevano sparato. Lo ha scoperto per-
FKp�GD�TXDOFKH�WHPSR�VR̆ULYD�GL�IRUWL�PDO�GL�WHVWD��H�VLFFRPH�
il disturbo aumentava, si era deciso ad andare dal medico e 
D�VRWWRSRUVL�DG�DOFXQL�HVDPL��Ê�FRVu�YHQXWD�IXRUL�OD�VWRULD�GHO�
SURLHWWLOH��3HQVD�FKH�WL�ULSHQVD��O¶XRPR�q�ULXVFLWR�D�ULFRVWUXLUH�
la storia: era successo che durante una festa qualcuno aveva 
sparato in aria con una pistola e lui aveva sentito un colpo alla 
WHVWD��PD�HUD�WURSSR�XEULDFR�SHU�UHQGHUVL�FRQWR�GHOO¶DFFDGXWR��
Poi la ferite si era rimarginata rapidamente e lui non si era mai 
accorto di nulla.

Ladro dimentica la t-shirt con la sua foto

&H�QH�IRVVHUR�GL�ODGUL�FRVu��GHYRQR�DYHUH�SHQVDWR�JOL�DJHQWL�GHO-
la polizia di Charlotte, nel Nord Carolina, chiamati a indagare 
su un furto in appartamento. Abbandonata su una sedia hanno 
trovato una t-shirt con stampata sulla parte del torace la foto 
di una loro vecchia conoscenza, un  ragazzo già arrestato di re-
cente e immortalato nella solita foto segnaletica. Bene, la foto 
scattata in centrale era la stessa che appariva sulla t-shirt. In 
TXDWWUR�H�TXDWWU¶RWWR�LO�ODGUXQFROR�q�WRUQDWR�LQ�JXDUGLQD��WURS-
po impegnato nel “lavoro”, si era tolto la maglietta dimentican-
dola poi sulla sedia.

Uomo calamita: attira i metalli

A Belgrado vive un uomo di 67 anno il cui corpo ha una partico-
larità: attira i metalli. Come passa vicino a monetine, forchette, 
cucchiai, immancabilmente se li ritrova appiccicati addosso. 
“Tutto è cominciato quando ero bambino e cercavo di pagare 
il giornale dal cartolaio e le monete non volevano saperne di 
VWDFFDUVL�GDOOD�PLD�PDQR´��KD�UDFFRQWDWR�O¶XRPR�PDJQHWH��RUD�
DO� FHQWUR�GHOO¶DWWHQ]LRQH�GL�QXPHURVL�PHGLFL�H� VFLHQ]LDWL��/XL�

dice di avere ormai imparato a convivere con questa sua curio-
VD�IDFROWj��H�VFKHU]DQGR�GLFH�FKH�O¶XQLFD�FRVD�FKH�JOL�FUHD�SUR�
blemi sono i curiosi che gli si avvicinano con monete o chiavi 
SHU�FRQWUROODUH�FKH�OH�YRFL�VXOO¶XRPR�PDJQHWLFR�VLDQR�YHUH�

Rubano furgone ma dentro c'era un leone

Due ladri hanno rubato un furgone nella periferia di Wupper-
WDO��LQ�*HUPDQLD��0D�OD�ORUR�VFHOWD�QRQ�q�VWDWD�FRVu�LQWHOOLJHQWH��
dato che non si erano accorti che stavano rubando il furgone di 
XQ�FLUFR��PD�VRSUDWWXWWR�FKH�DOO¶LQWHUQR�GHO�IXUJRQH�FKH�YROH-
YDQR�SRUWDUVL�YLD�F¶HUD«�XQ� OHRQH�� � ,O� IXUJRQH�q�VWDWR�WURYDWR�
SRFKH�RUH�GRSR��DEEDQGRQDWR�GRSR�HVVHUH�¿QLWR�FRQWUR�XQ�FDU-
WHOOR�VWUDGDOH��SUREDELOPHQWH�O¶LQFLGHQWH�q�DYYHQXWR�TXDQGR�L�
ladri si sono accorti del “carico”. Quel che è certo è che i ladri 
KDQQR�ODVFLDWR�LO�IXUJRQH�GRY¶HUD�H�VH�OD�VRQR�GDWD�D�JDPEH�

Uomo "incinto" di due gemelli

"Una gravidanza in atto da due mesi, forse lei aspetta due ge-
melli". Sarebbe una notizia bellissima se il soggetto interes-
sato non fosse un signore inglese di 50 anni, magazziniere 
LQ� XQ� VXSHUPHUFDWR�� /
LQFUHGLELOH� FRPXQLFD]LRQH� ẊFLDOH�
GHOO
RVSHGDOH�GL�1RUZLFK��HUD�DXWHQWLFD��FRUUHWWD��H�FRQWHQHYD�
DQFKH�WXWWL� L�GDWL�GHOO¶XRPR��FKH� LQ�TXHOO
RVSHGDOH�VL�HUD�RSH�
rato quindici anni prima per dei fastidiosi calcoli renali, per 
non metterci più piede. C'erano anche una serie di premurosi 
consigli su come portare avanti la gravidanza e l'invito a sot-
WRSRUVL�D�XQ
HFRJUD¿D��/
HUURUH��VHFRQGR�O
RVSHGDOH��q�LQVSLHJD-
bile, perché tutte le procedure seguite erano corrette.  La vita 
del magazziniere è stata scombussolata, da settimane è oggetto 
delle ironie di amici, colleghi, e non può entrare al lavoro o al 
pub senza sentirsi prendere in giro. La sua  compagna ha anche 
commentato: "Incinto, lui? non sarebbe mai in grado di por-
tare avanti una gravidanza".
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%HO�EHQYHQXWR�DL�FURFLHULVWL��FRQ�L�ULÀXWL�QHOOH�VWUDGH

Cara Gazzetta ,  
mi piacerebbe davvero che la pulizia – altrimenti detta con un certo eufemismo " nettezza urbana " – fosse una  priorità per la 
nostra accoglienza turistica e non solo e mi piacerebbe non "mugugnare" a oltranza, ma se passo da Via Rosselli lato monte per 
LQWHQGHUFL��PL�FDVFDQR�OH�EUDFFLD��VLDPR�QHO�FXRUH�GHOO¶DPSLD�]RQD�SHGRQDOH��YLFLQL�DG�XQ�EHOO
DOEHUJR�H�EHL�QHJR]L��HSSXUH�FDVVR-
QHWWL�DEEDQGRQDWL�D�VH�VWHVVL��FLUFRQGDWL�LPSXQHPHQWH�GD�RJQL�JHQHUH�GL�UL¿XWL�H�TXHVWR�D�WXWWH�OH�RUH��FRPH�VH�IRVVH�XQD�GLVFDULFD�
D�FLHOR�DSHUWR�
Mi sposto in Piazza Verdi, e trovo la "deportazione" dell'edicola, annuncio di mesi di "guerra" per gli esercizi commerciali che si 
D̆DFFLDPR�VXO�ODWR�PRQWH�GHOOD�SLD]]D��TXHVWR�TXDQGR�DQFRUD�O
LQWHUD�VLWXD]LRQH�UHVWD�QHOOD�QHEELD��SHU�QRQ�GLUH�SHJJLR�
Mi consolo pensando ai croceristi, al prossimo San Giuseppe, alla primavera in arrivo, e ai successi della nostra squadra di cal-
cio, ma credimi, non riesco a capire la inspiegabile "tranquillità" dei nostri concittadini che sembra, e i periodici test elettorali lo 
confermano, non riescano a vedere oltre la punta del loro naso.
Grazie dell'ospitalità.

               L’arsenalotto

Fronte a mare: lì sotto gatta ci cova!

   
Ho letto che il Comune  intende realizzare una passeggiata a mare unica mettendo insieme la Morin e la calata Paita che il porto 
dovrebbe liberare. Ma non era una cosa già acquisita? Non era quello che si intendeva quando si assicurava che la calata Paita 
VDUHEEH�WRUQDWD�QHOOD�GLVSRQLELOLWj�GHJOL�VSH]]LQL"�&KLVVj�SHUFKp��FRQWLQXR�D�VHQWLUH�XQD�IRUWH�RSX]]D�GL�EUXFLDWR��,QVRPPD��
cosa c'è sotto?

               L.C.

& a parer mio
(Lettere alla Gazzetta)

La Gazzetta Magazine pubblica lettere dei lettori purché relative a tematiche esclusivamente locali e contenute 

in una decina di righe. Se avete qualcosa da dire, o da ridire, scrivete a redazione@gazettadellaspezia.it
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